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Revoca di onorificenze.
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col quale .
fu concessa l'onorificenza di cavaliere dell'Ordine della

Corona d'Italia al sig. Colonna Giovanni fu Vincenzo.

: Con ttogi Alagistrali decreti in.data Roma 16 aprile e San Rossore

25 giugno 1030•XIV, sulla proposta,del Primo Segretario di S. hl. 11

Re Imperatore per il Gran Alagistero Mauriziand, Cancelliere del-

l'Ordine della Corona d'Italia, e del Capo del Governo, Primo h1ini-
stro Segretario di Stato, vennero revocati i Ilegi Alagistrali decreti
in datn 4 ottobre 1922 g 29 dicembre 1925, coL quali furono rispettiva-
mente concesso le onorificenze di ulticiale e commendatore dell'Ordine
della Corona d'Italia al sig. Lusuardi Giuseppe fu Girolamo.
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LEGGI E DEGRETI
LEGGE 26 dicembre 1933-XV, n. 2361.

Conversione in legge del R. decreto-legge 0 luglio 1936-XIV,
a. 1524, concernente,1'istituzione dei gradi di-primo seniore e di
sottocapomanipolo nella Milizia volontarla per la sicurezza nazio=
nale.

VITTOll10 EltANITELE III
,PER QRASIA Dy DJO E. ER TOLOyTÂ DELgA NAZIONE

11E D'ITALIA
.DIPERATQllE I)TTIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno appi·ovato;
Noi abblamo sanzionato e promulghiamo quanto segué:I

Articolo t;nico.

E convertito in legge il 1L decreto-legge S luglio1980,KIV,
n. 1524, concernente l'istituzione dei. gradi di primo seniore
e di sottocapomanipolo nella Militia volontaria per la sicu-
rezza nazionale.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta utlicíale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, malidando i chiunque spetti di osser.
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 20 dicembre 1936 - Anno KV

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - LESSONA- ÛI IlEVEL.

Visto, il Guardastguti: SOLMI.

LEGGE 26 dicembre 1936-XV, n. 2302.

Conversione in legge del R. decreto-legge 30 aprile 1936·XIV,
n. 873, che lia dato esecuzione all'Accordo fra l'Italia e l'Austria

stipulato in Roma mediante scambio di Note 11 I• aprile 1936,

per l'importazione nel
. Regno di 100.000 quintali di acciaio in

blooms e bidoni.

VITTOlllO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DLLLA NAZIONS

RE D'ITALIA
IMPEllATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiame sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

2 convertito in legge il R. decreto-legge 30 aprile 1936-XIV,
n. 873, col quale ò ònta ésecuzione all'Accordo fra l'Italia e

l'Austria stipulato mediante scambio di Note il 1· aprile 1930,
per l'importazione nel Regno durante il periodo di sei mesi
e in esenzione dei diritti di dogana, a partire dalla data an-
zidetta, di centomila quintali di acciaio in blooms e bidoni.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta utliciale delle leggi e dei decreti
del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
vurla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 20 dicembre 1930 - Anno XV

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - CIANO - ÛI REVEL.

Visto, il Guardasigtill: SOLMI,

REGIO DECRETO 20 ottobre 1930-XV, n. 2363.
Cancellazione degli abitati di Colli del Tronto e Ilipaberarda,

frazioni del comune di Castignano, in provincia di Ascoli Piceno,
dalfelenco.degli abitati da.consolidare a totale carico dello

Stato.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PElt VOLONTÃ DELLA NAZIONE

ItE D'ITALIA
IMPEllATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 9 luglio 1908, n. 445;
Visto il Nostro decreto 7 agosto 1919, n. 1498, col quale

gli Abitati di Colli del Ti•ontó e Ripsberarda, frazioni del
comune di Caëtignaixo, in proviticia di Ascoli Piceno, furono
aggiunti agli abitati elexicati nella èabella D allegata allä
suddetta legge 9 luglio 1908, n. 445 (bonsolidämento di frame
minacdianti abitáti);
Considerato che in seguito alle effettuate opere di conso-

lidamento, il movimonto frazioso che già minacciava gh abi•
tati suddetti, si è definitivamente arrestato, e che, pertanto,
non si rende più necessario l'intervento dello Stato pei• Pese-
cuzione di altre opere;
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Sentito il Consiglio siiperiore del lavori pubblici;
Sulla propo.sta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
i làvori pubblici;
Visto il Nostro decreto 1° ottobre 1936-XIV, registrato alla

Corte dei conti il gioriio 8 detto, registro n 10 Finanze, fo-
glio n. 114;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Gli abitati di Colli del Tronto e Ilipaberarda, frazioni del
comune di Castignano, in provincia di Ascoli Piceno, sono
cancellati dall'elenco degli abitati da consolidare a totale
carico dello Stato, di cui alla tabella D della legge 9 luglio
1908, n. 443.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del llegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os- ,

servarlo e di farlo osservare.

Dato a San llossore, addì 29 ottobre 1930 - Anno XV

VITTORIO EMANUELE.
ÀÍUSSOLINI.

Visto, ti GudtdasigillU SoLur.
Registrato alla Corte dei conti, addl 3 febbraio 1937 • Antio XV
Alli del doverno, regisíro 382, foffio 1ß. - MANCINI.

REGIO DECRETO 29 ottobre 1936-XV, n. 2360

Cancellazione dell'abitato di Tolentino, in provincia di Ma=
cerata, dall'elenco degli abitati dá consolidare a totale carico
dcIlo Stato.

VITTORIO EMANUELE III

1*ER ORA21A DI DIO E PEli VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

DIPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 0 liiglio 1008, n. 445;
Visto il Nostro decreto 7 dicembre 1919, n. 2400, col quale

l'abitato di Tolentino, in provincia di Macerata, fu aggiunto
agli abitati elencati 11ella tabella D allegyta alla suddettar

legge 0 luglio 1908, n. 445 (consolidamento di frane minac•
cinati abitati) ;
Considerato che in segtlito alle effettuate opere di consoli-

datue11to il movimento franoso che già minacciava l'abitato
suddetto si è definitivamente arrestato, e che, pertanto, non
si rende più necessario l'intervento dello Stato per l'esecu-
zione di altri lavori;
Sentito il Consiglio superiore del lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori þubblici;
Visto il Nostro decreto P ottobre 1930-XIV, registrato alla

Corte dei conti il giorno 8 detto, registro n. 10 Finanze, fo-
glio n. 114;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'abitato di Tolentino, in provincia di 31acerata, è can-

cellato dall'elenco degli abitati da consolidare a totale ca-

rico dello Stato, di cui alla tabella D della legge 9 luglio
1908, n. M.

Ordinismo che il piesente decreto, munito del sigilloßellp
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle Íeggi e (Mi
decreti del llegno gl'Italia, niatulando a chiunque ipet di
osservarlo e di farlo ogservat'e.

Dato a San Itossore, addi 20 ottobre 1930 « Anne V

VITTORIO E3 ANUÈIJË.
AÌcssantsr

yisto, 11 Guitrdasigilli: Sot.NIL

Registrato alla Corte dei conti, addi 3 febbraio 1937 a Anno È¶
¿tti del Governo, redistre 3td, foglio 15. - AliMINI.

REGIO DECRETO 17 dicembre 19364V, n. 2365.
Riconoscimento giuridico ed approvazione dello statuto d'el·

l'Istituto inscista sperimentale della ceramica.

VITTORIO EMANUELE III

PER ßRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA
IMPEllATORE D'ETIOPIA

Vista la domanda in data 23 luglio1930, con la quale14 Con-
federazione fascista degli industriali ha chiesto che sia con-
resso il riconoscimento giuridico all'Istituto fascista speri-
mentale della ceramica, costituito per gli scopi di cui all'ar-
ticolo 4, ultimo comma, della legge 3 aprile 1920, n 563, e che
sia approvato il relativo statuto;
Visti la legge 3 aprile 1926, n. 503, e il relativo regolamento

1° luglio 1920, n. 1130, nonchè la legáve 20 marzo 1930; n. 200;
Sentito il Comitato corporativo centrale;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per le cor·

porazioni, di concerto con il 31inistro Segretario di Stato per
l'iilterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art, L -

È concesso il riconoscimento giuridico, a norma ed agli er-
fetti della legge 3 aprile 1926, n. 563, e del relativo regola-
mento 1° luglio 1926, n. 1130, all'Istituto fasciets sp¢t·fmen-
ta1e della ceramica aderente alla Confedetaziotte fascista de-
gli industriali, e ne è approvato lo statuto secondo-il testo
annesso al presente decreto e firmato, d'ordine Nostro, dal
Ministro proponente.

Art. 2.

Le disposizioni contenute nelPart. G del Nostro decreto
10 gosto 1934, n. 1382, sono applicabili anche nei confronti
dell'Istituto al quale viene concesso, il riconoschu.entd gillt·1-
dico con l'art. 1 del presente decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito ûel sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del llegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 dicembre 1930 - Anno XV

VITTOIIIO EMANUELE.
MUSSOLINI - LANTINI.

Visto, il Guardasigilli: SOL3II.

Registrato alla Corte del conti, addi 3 febbraio 1M7 - Anno XV

Atti del Governo, redist a 372, foglio 18, -- AlaclNI.

Statuto dell'Istituto fascinta sperimentale della ceramica.
€ostitucione e scopi.

Art. L

2 istituito in SIil«no ni senki delPart. 4 della legge 3 upfile
1920, n. ðU3, nell'intetesse delle categoriè ráppréhentato dalla
Federazione nazionale fascista degli industriali della coral

mica e dei laterizi un « Istituto fascista sperimentale della
ceramica », avente to scopio di carapiere le ricerche e le ana-

lisi occorrenti all'hidustHa ella'éentinica, nelle sue diverse

branelle (cerninica i riuni nfelËthi,¾ffdttari, grès, abra-
sivi e laterizi)
L'Istituto edarisce alla Confederazionefasciste degli indy-

striali.
Art. 2. '

Istittitoãþet4mdataletostitusée nel.ano sen¢ðue sezionL:
dy la seziontydenmulti,werniti e-oblow;
4) la sezioneper la sygille e i caolhii e,per lo studio di

altri problemi interessanti l'hidustria della celumica.
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Art. 3.
I/Istituto s¡:erimentale ha i seguenti compiti:
1· di promuovere allaltregua delle,progressive conquiste

nazionali nel campo delle ricerche delle ngterie prime, la gra·
duale possibile sostituziöne di quelÏë importafé;

2° di contribuire mediante ricerche sperimentali aÏlo sta-
dio dei problemi riguardanti la ceramica, diffondendone i
risultati e dando gli oppoi;tuni consigli ai produttori, aflin-
chè nelle singole lavorazioni possano essere introdotti i ne-
cessari miglioramenti;

3° di svolgere azione intesa al perfezionamento tecnico
ed artistico dell'industria della ceramica;

4° di eseguire analisi, prove, esperimenti;
5° di tenere nei modi consentiti dalle disposizioni di legge,

e d'intesa con le Associnzioni sindacali competenti, corsi di
istruzione teorico-pratici per operai e capi operai della indu-
stria ceramica; -

66 di curare la diffusione degli studi e notizie interessanti
l'industria della ceramica, ed in particolare dei risultati otte-
enti dalle ricerche scientifiche e pratiche che si eseguiscono
all'interno ed all'estero.

Organi dell'Istituto.

Art. 4.

Song organi dell'Istituto:
a) il Consiglio;
b) il presidente.

Art. 5.

Il Consiglio si compone:
1° del presidente dell'Istituto;
2° di cinque rappresentanti della Federazione naziongJe

fascista degli industriali della ceramica e dei laterizi;
3° di du rappresentante della Federazione nazionale fa-

seista dei lavoratori del vetro e della ceramica;
4° di un rappresentante della Federazione nazionale fa-

scista degli artigiani;
5° di un rappresentante della Federazione nazionale fa-

scista dei dirigenti di aziende industrinli; °

6° di un rappresentante del Sindacato nazionale fascista
delle belle arti;

7° di un rappresentante del Ministero delle corporazioni;
8° di un direttore in carica di Itegia scuola di ceramica

del Regno, designato dal Ministero dell'educazione nazionale.
Gli altri Enti che contribuiscono alle spese di mantenimento

dell'Istituto potranno nominare nel Consiglio propri rappre-
sentanti in rapporto all'ammontare del contributo annuo ver-
sato e secortdo i criteri che saranno stabiliti dal Consiglio
della Federazione nazionale fascista degli industriali della
ceramica e dei laterizi.
Il direttore dell'Istituto sperimentale partecitperà alle riu-

vioni del Consiglio con funzioni di segretario.
I componenti del Consiglio durano in carica un triennio e

possono essere riconfermati.

Art. 6.
Il Consiglio si riunisce unA volta ogni tre mesi ed in tutti
i casi in cui il presidente louritenga opportuno, o sia richiesto
òa un terzo almeno dei componenti del Consiglio o dai sin-
daci.
L'avviso di convocazione è inviato normalmente otto giorni

prima; in caso di urgenza il termine suddetto può essere
abbreviato e l'invito può essere fatto con telegramma.
Per la validità delle deliberazioni del Consiglio occorre, in

prima convocazione, la presenza almeno della metà, e, in se-
conda conyocasione, la presenza di almeng un terzo dei con-

siglieri. Le decisioni saranno prese a maggioranza dei voti
dei presenti: in caso di parità prevale quello del presidente.

Art. 7.

Spetta al Consiglio:
a) eleggere il vice presidente;
b) deliberare il bilancio preventivo ed il conto consuntivo

dell'Istituto non oltre rispettivamente il 30 settembre ed il
30 aprile di ogni anno;

c) adottare -ogni deliberazione relativa all'ordinamento
ed al funzionamento interno delPIstituto, nonchè all'inqua-
dramento ed alla nomina del personale;

d) deliberare eventuali modifiche al presente statuto;
e) dare parere su ogni questione che sia sottoposta al suo

esame dal presidente.
.

Art. 8.

Il presidente è nominato dal presidente della Confedera-
zione fascista degli industriali; ha la rappresentanza legale
dell'Istituto, e la sua nomina deve essere approvata ai sensi
di legge.
Il presidente ordina le spese entro i limiti del bilancio e

dispone per l'ordinario funzionathento dell'Ente. Ë di diritto
presidente del Consiglio. In caso di assenza o di impedimento
è sostituito dal vice presidente.

Patrimonio ed amministrazione.

Art. 9.

Il patrimonio dell'Istituto è formato:
a) dai beni mobili ed immobili e dai valori che per acqui-

sti, laseiti o donazioni o comunque vengano in possesso del-
l'Istituto;

b) dalle somme accantonate per qualsiasi scopo fino a che
non siano erogate.
Al principio di ogni esercizio finanziario dovrà essere pre-

sentato al Consiglio a cura del presidente l'inventario del pa-
trimonio regolarmente aggiornato e compilato secondo le
norme della legge 18 gennaio 1934, n. 293.

Art. 10.

Le entrate dell'Istituto sono costituite:
a) da un contributo deliberato annualmente dalla Fede-

razione Nazionale fascista degli industriali della ceramica e
dei laterizi;

b) da contributi volontari di Entie di privati;
c) dagli interessi attivi, dalle rendite patrimoniali e da

ogni altra somma che per atti di liberalità o per qualsiasi
diverso titolo pervenga all'Istituto.

Art. 11.

Per l'amministrazione del patrimonio e delle entrate non-
chè per la formazione del bilancio preventivo e del conto con-
suntivo e degli altri atti e documenti di cui all'art. 29 della
legge 18 gennaio 1934, n. 203, dovranno osservarsi le norme
di cui alla legge medesima.
Le stesse norme valgono per le eventuali responsabilità del
presidente e delle altre persofb contemplate dagli articoli
43, 44 e 45 della predetta legge.

Art. 12.

Per ciascun esercizio finanziario sarà nominato un Collegio
Silidacale composto di tre sindaci efettivi e due supplenti, di
cui tmo effettivo ed un supplente nominati dal Ministero
delle corporazioni, uno efettivo ed un supplente nominati
dalla Confederazione fascista degli iridustriali ed uno effet-
tivo nominato dalla Federazione nazionale fascista degli in-
dustriali della ceramica e dei laterizi.
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Art. 13.

Per quant'altro non previsto dal presente statuto si fa rife-
rimento agli statuti ed alle deliberazioni della Confederazione
fascista degli industriali e della Federazione nazionale fasci-
sta degli industriali della ceramica e dei laterizi, e, in man-

canza, alle norme di legge.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re Imperatore:

Il Ministro per le corporazioni:
LANTINI.

REGIO DEORETO 17 dicembre 1936-XV, n. 2366.
Erezione in ente morale dell'Asilo infantile di Roncaro

(Pavia).
'

N. 2386. 11. decreto 17 dicembre 1936, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segreta-
rio di Stato, Ministro per Pinterno, l'Asilo infantile con

sede in Roncaro (Pavia), viene eretto in ente morale sotto
amministrazione adtonoma, e ne viene approvato il relativo
statuto organico. .

Visto, il Guardasigilli: SoLMI.
Registrato alla Corte det conti, addi 29 gennaio 1937 - Anno XV

REGIO DECRETO 19 dicembre 1936-XV, n. 2367.
Dichiarazione formale dei ilni di due Contraternite del co.

mune di Placenza.

N. 2307. R. decreto 19 dicembre 1930, col quale, sulla pro-
posta del Capo· del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per l'interno, viene provveduto all'accerta-
mento dello scopo prevalente di culto nei riguardi delle
Confraternite del Sufragio in S. Antonio e dello Spirito
Santo in S.. Dalmazio, ,con sede in comune di Piacenza.

Visto, il Guardastgillt: SOLMI.

Registrato alla Corte dei conti, addt 29 gennaio 1937 - Anno XV

REGIO DECRETO 19 dicembre 1936-XV, n. 2368.
Autoyizzazione al Ministro per le finanze ad accettare una

donazione disposta a favore dello Stato.

N. 2368. R. decreto 19 dicembre 1936, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per le finanze, il Ministro proponente
viene autorizzato ad accettare la donazione di nove qua-

dri, dipinti su tela e che non ofrono alcun interesse arti-

stico, del valore complessivo di L. 950, costituenti un la-
scito della signora Forti Anna, giusta testamento olo-

grafo in data 25 settembre 1934, depositato presso l'avvo-

catoþiovanni Marini, da destinarsi ad un Ufficio statale
per l'arredamento dei propri locali.

Visto, il Guardasigilli: SOLML

Registrato alla Corte dei conti, addi 29 gennaio 1937 . Anno XV

REGIO DECRETO'19 dicembre 1936-XV, n. 2369.
Dichiarazione formalg det fini della Confraternita detta

« Compagnia di S. Maria degli Angeli », in Palermo.

N. 2300. R. decreto 19 dicembre 1936, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario
di Stato, Ministro per l'interno,. Viene provveduto alfac-
certamento dello scopo prevalente di culto pei.riggardi
della Confraternita detta, « Compagnia di Maria degli
Angeli » sotto il titolo degli Angelini, cob sede in. Pa-
Idrmo.

Visto, fl Guardastgilli: SOLMI.
Itegistrato alla Corte dei conti, .addi 29 gennaio 1937 Anno 17 ;

LEGGE & gennaio 1937-XV, n. 48.
Conversione in legge del Regio decreto-legge 17 settembre

1936-XIV, n. 1802, concernepte il trasferimento allo. Stato del
fondo pensioni del soppresso Commissariato generale dell'emt.

grazione e la isetizione degli impiegati dello stesso Commissa.
riato all'Opera .di previdenza per i personali civile e militare
dello ato

VITTOIÙ0 EllANÚELE III
PFJL GRAZIA DI DIO E PER VOLÒNTÀ DELI4A NAEIONS

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

2 convertito in legge il R. decreto-legg 17 settembre

1936-XIV, n. 1802, concernente il trasferirnento allo Stato del
fondo pensioni del soppresso 00tamissarÏato eral del

l'emigrazione e la iscrizione degli impiegati dello stesso Com.
missariato all'Opera gi previdenza per i personali civil e mi-
litare dello Stato.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ußlciale delle leggi e del decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 4 gennaio 1937 - Anno XV

VITTORIO EMANUELE.

MOSSOLIN1 - ,CIANO - ÛI ËEVEL.

Visto, il Guardasigilli: SoutL
f

LEGGE 4 gennaio 1937-XV, n. 49.

Conversione in legge del R. decreto=legge 15 ottobre 1936.XIV.
n. 1947, che ha dato esecuzione all'Accordo stipulato in Roma
il 30 «settembre 1936 fra l'Italla e la Bulgaria, per regolare gli
scambi commerciali ed i ,pagamenti relativi.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

BE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

2 convertito in legge il R. decretodegge 15 ottobre

1936-XIV, n. 1947, che ha dato esecuzione alPAtcordo stipu-
lato in Roma il 30 settembre 1936 fra PItalia e la Builgaria,
per regolare gli scambi commerciali ed i pagamenti relativi.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
siit inserta nella faccoltatuillciale delle leggi.e dei decreti
del Itegno d'Italia, mandandé&chiunque spetti di osser-
várla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addt 4 gennaio, 1937 - Anno XY,

Visto, il Guardastgilli: SOLMg
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REGIO DECRETO 28 dicembre 1936-XV.
Trasferimento in proprietà dell'Opera agziepale copabattenti

di alcune tenute dell'Agro Pontigo.

, VITTORIO EA(ANUELE III

PEß GRAZIA DI DIO B PER VOLONTÀ DELLA NAßlONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduta la decisione 30-81 luglio 193ß-KIV con la quale
il Collegio ceptrale arbitrale, costituity gi sensi delUart. 30
del regolamento legislativo 16 settembre 1926-IV, n. 1606,
modificato con 11. decreto-legge 30 Ingrgo 1933-XI, n. 201,
ha riconosciuto e dichiarato, su richiesta dell'Opera nazio-
nale per i combattenti, che i fondi rustici qui Appresso in-
dicati - perchè soggetti ad obblighi di bonifica ed altresì
suscettibili di importanti trasformazioni fondiarie - pos-
sono essere trasferiti al patrimonio dell'Opera:

I. - Tenuta del « Tabio », di circa ettari 170, di perti-
nense, come in catasto, della signora Pace Marianna fu An-
gibale vedova Avenali. La predetta tenuta confina:

g) con la proprietà di Pace Gabriella e di Pace Le-

tizia; b) con la strada migliaria 55, già vecchio alveo del
tingpe Ufeate; c) con la via Appia; d) con le proprietà Mar-
tellucci, Veloccia e Cooperativa « La Fratellanza » di Son-
mno.

E' riportata nel vigente catasto rustico del comune di Ter-
racina, alla partita n. 2874 in testa alla ditta: Pace contessa
Marianna fu Annibale vedova Avenali, con i seguenti dati;

Foglio mappa n. 16, particelle 1-a, 2, 3-a, 3-c, 4, 5-b, 8,
9, 11, 12, 13, 14, 15, 17, 20-c, 21-b, 22 per coinplessivi etta-
ri 139.90.05 e con il reddito imponibile di L. 15.466,11.
E' nel vigente catasto rustico del comune di Sezze, alla

partita n. 4606 in testa alla ditta: Pace Marianna fu Anni-
bale Iµgrit4ta Avenali, con i seguenti dati:

Foglio di mappa n. 132, particelle 13, 14, 15, 20 per 14
superficie complessiva di ettari 30.85.30 e con la rendita im-
ponibile di L. 2000,53.
In totale la tenuta sopraingicata ha 14 superficie catastale

di etfari 170.7p.35 g il reddito imponibile di L. 18.45ß,GA.
II. - Tequta « Cassanello e Quartaccio » sita in terri-

torio dpi egynupy 41 Terracina, Priyerno e Sezze, della esten-
sione di circa ettari 157 e di pertinenza, come in estasto, del-
la signora Pace Letizia fu Annibale, maritata Cavalletti.
Le tenute predette sono costituite da due distinti accor-

pamenti, aventi i confini sottodescritti:
1) Tenuta Cassanello: a) proprietà della Cooperativa

agricola « La Fratellapse » di Sònpino; b) prpprietà di Pace
Marianna vedova Avenali c) proprietà di Pace Gabriella in
Rodolfo; d) fiume Ufente;

2) Tenuta Quartaccio: a) proprietà del comm. Gaetani
Giuseppe; b) tenuta di Mesa della S. A. Mesa; c) canale Sel-
cella.
La tenuta Cassanello è riportata nel vigente catasto ru-

stico del comune di Priverno alla partita n. 2530 in testa
alla ditta Pace Letizi'a fu Annibale, con i seguenti dati:
foglio mappa n. 75, particella 5 per ettari 88.12.00 con la

reiidita imponibile di L. 12.777,40; e nel vigente catasto ru-
stico gel comune di Terrgcina alla partita n, 2010 in testa
alla ditta Pace Letizia fu Annibale inarit4ta Cavgiletti, con
i seguenti d4ti: foglië di mappa n. 16 particelle 1 b, 3-b,
20-a, per la su >erficie complessita di et‡ari 30.0õ.05 e con la
rendita impombile di L. 4331,05.
La tenuta Quartaccio è riportata nel vigente catasto ru-

stico del comune di Sezze alla partita 4607 in testa alla dit-
ta Pace Letizia fu Annibale maritata Onyn11etti, con i se-

gnenti dati: foglio di mappa 117, particella 6 per ettari
39.21.10 e con la rendita iniponibile di L. 4509,27.

III. - Parte della tenuta « Ponte Bianco » confinante:
a) col vione consorziale lungo la migliaria 49; b) con la via
Appia; p) con la migliaria 50; d) con il canale Selcella.
La tenuta suddetta è riportata nel vigente catasto rustico

del comune di Sezze alla partita n. &ß09 in testa alla ditta :

Pace Enrico fu Annibale, con i seguenti dati: foglio map-
pa 116, particella 2-c, foglio di mappa 129, particelle 2, 3, 4,
5, 6-b, 7-b, per la superficie complessiva di ettari 138.92.00
e con la rendita imponibile di L. 17.670,87.
Alla partita n. 4610 in testa alla ditta Pace Maria Anto-

nietta fu Annibale, maritata Marini, con i seguenti dati: fo-
glio di mappa 116, particella 2-a, foglio di mappa 117, parti-
cella 2-a, foglio di mappa 129, particelle, 6-a, T-a, 8-a, per la
superficie complessiva di ettari 141.23.00 e con la rendita
imponibile di L. 18.GB9,22.
Alla partita n. 4612 in testa alla ditta Pace Filippo fu

Annibale, con i seguenti dati: foglio di mappa 116, parti-
cella 2-b, foglio di mappa 117, particella 2-b, foglio di map-
pa 129 particella 9-a, 10-a, 17-a, 18, per la superticie com-
plessiva di ettari 1&1.53.70 e con la rendita imponibile di li-
re 18.584,14.
Alla partita n. 4613 in testa alla ditta Pace Giuseppe fu

Annibale, con i seguenti dati: foglio di mappa 116, particella
2 d, foglio di mappa 129, particelle 7-c, 8-b, 9-b, 13, 14, 15jl,
16-b, 17-b, per la superficie complessiva di ettari 141.28.10 e

con 14 rendita imponibile di L. 18.501,17.
Alla partita n. 3335 del catasto urbano di Sezze in testa

alla ditta Pace Giuseppe fu Annibale, con i seguenti dati:
foglio di mappa 129, mappale 15/2, casa piani 1, vani 1, con
l'imponibile di L. 106,65 p. a. Parte siffatta della tenuta

« Ponte Bianco » è della estensioue di ettari 563.07.40 ;
Veduta l'istanza 2 settembre 1936-XIV dell'Opera anzidet-

ta, intesa a conseguire l'indicato trasferimento;
Veduto il pigno sommario di tryformazione culturale dei

terregi e ritenuta la convenienza, ai fini dell'Opera, ch'esso
sia effettgato;
Veduto il regolamento legislativo sopracitato ed il Regio

decreto-legge 23 gennaio 1938-XI, n. 15;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I fondi sopradescritti - costituenti le tenute del « Ta-
bio », « Cassanello e Quartaccio » e parte della tenntg « Pon-
te Bianco » --- sono trasferiti in proprietà dell'Opera na-

zionale per i combattenti.
Art. 2.

E' ordinata l'iminediata occupazione dei fondi stessi, da
parte dell'O.N.O., che dovrà depo:sitare alla Cassa depositi
e prestiti la somma di L. 225.000 (lire duecentoventicinque-
mila) per la tenuta « Tabio »; la soinma di L. 210.000 (due-
centodiecimila) per le tenute « Cassanello e quartaccio » e la
somma di L. 400.000 (seicentosessantamila) per le parte ri-
chiesta della tenuta « Ponte Bianco », somme da essa offerte
come indennitA e non accettate dagli aventi diritto, in at-

tesa della definitiva liquidazione e dello svincolo, a norma
del citato regolamento legislativo.
Il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,

è incaricato della esecugione del presente decreto che sarà
registrato alla Corte dei conti.

Dato a Roina, addì 28 dicembre 1936
.
Anno XV

VITTORIO EMANUELE.
• Mussouxr.

egistrato alla Corte del conti, addi 15 gennaio 1937 - Anno XV
legistro n. 1 Finanze, foglio n. 94. - D'Euh.

(273)
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DEORETO DEL CAPO DEL GOVERNO 25 gennaio 1937-XV.
Scioglimento degli organi amministrativi della Cassa di ri.

sparmio di Guardiagrele (Chieti).

IL CAPO DÊL GOVERNO
PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

(stituito con 11. D. L. 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante disposizioni
per la difesa del risparmio e per l'esercizio del credito

,Visto il II. decreto-legge 12 marzo 193G-XIV, n. 375;
Ritenuta l'o,pportunità di sottoporre la Cassa di risparmio

di Guardiagrele (Chieti) all'amministrazione straordinaria
di cui al titolo VII, capo II, del suddetto Itegio decreto-

legge;
Sulla proposta del Capo dell'Ispettorato;

Decreta:

Il Consiglio di amministrazione ed il Collegio sindacale
della Cassa di risparmio di Guardiagrele (Chieti) sono sciolti.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Reguo.
Roma, addl 25 gennaio 1937 - Anno XV

ll Capo del Governo: MussouNI.
(331)

DECRETO MINISTERIALE 31 dicembre 1936-XV.
Provvedimenti per l'attuazione del II. decreto=legge 21 lu-

glio 1035-XIII, n. 1293.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R decreto-legge 5 settembre 1935-XIII, n. 104T;
Visto il R. decreto 17 giugno 1928, n. 1377;
Visto il R. decreto-legge 13 dicembre 1934-XIII, n. 2079;
Visto il R. decreto 11 giugno 1930-XIV, n. 1067 che appro-

Va lo statuto della Banca d'Italia;
Sentito il Governatore della Banca d'Italia;

Decreta:

Art. 1.

A decorrere dal 1 gennaio 1936, la tassa annua dovuta sul-
la circolazione media dei biglietti della Bauca d'Italia e dei

suoi titoli fiduciari sarà calcolata, sotto deduzione dell'inte-
ro ammontare delle riserve auree ed equiparate possedute dal.
)'Istituto, in ragione di un decimo del saggio ufficiale dello
sconto con un minimo di 0,50 per cento e sarà devoluta per
intero allo Stato.
Non sono soggetti a tassa i biglietti emessi dalla Banca

medesima per anticipazioni consentite al Tesoro a tenore

del successivo art. 2.
Art. 2.

L'importo delle anticipazioni temporanee al Tergro, pr.e-
visto dall'art. 4 del R. decreto 17 giugno 19"8, n. 1377, è ele-
vato ad un miliardo.
Quante volte esigenze dello Stato, dí enrattere straordina-

rio ed eccezionale, determinassero la necessità di porre ·a di-
sposizione del Tesoro ulteriori fondi questi, puetio achorda
tra il Ministro per le finanze ed il Governatore della:Randa
d'Italia, nuche agli effetti della determinazione del relativo
compenso spettante all'Istituto di emissione, saranno sommio
nistrati dietro rilascio a garanzia di huoni del Tesoro ordi-
nari.

Art. 3.

In applicazione della disposi one contenuta nel comma 8•
dell'art. 51 dello statuto della Banca d'Italia approvato con
R. decreto 11 giugno 1930-XIV, n. 1067, il residuo degli stig

netti annuali conseguiti dalla Banca secondo il bilancio ap-
provato e risultante dopo effettugti i prelevamenti e le di-
stribuzioni di cui ai precedeni comma dell'articolo stësso è
devoluto allo Stato.

Art. 4.

La gestione del servizio di Tesoreria nel territorio del Re-
gno, delle Colonie e dei Possedimenti, -prorogata al 31 dicem-
bre 1936 giusta il R. decreto-legge 13 dicembre 1981-XIII, nu-
mero 2070, nonchè quella successivamente istituita e da isti-
fuire nel territorio dell'Africa Orientale Italiana, continue-
rà ad essere tenuta dalla Ranca d'Italia fino al 31 dicembre
1950, con l'osseixanza di tutte le norme, condizioni e.pat-
tuizioni attualmente sigenti, salvo il disposto degli articoli
seguenti, e salvo disdetta da darsi da una delle due parti con
preavviso di almeno un anno.
Per il disimpegno del servizio sopra indicato, la Banca

d'Italia sarà rimborsata delle spese relative con la conven-

liuta somma di L. 30.000.000 a far tempo dal 1· gennaios1037.
escluso qu.alsiasi altro compenso diretto odifdiretto,

Art. 5'.

Il Tesoro è esonerato dall'obbligA ad eµo fatto daR'at a
del R. decreto 17 giugno 1928, n. 13TT, di lasciare alla Banen
una dotazione permanente di 50 milioni di Ure come fondo
minimo di cassa per il disimpegno del servizio di Tesoreria.
Le speciali convenzioni riguardanti i fóndi di dotazione per

le Sezioni di Tesoreria nelle Colonie cessano di avere vigore
col 16 gennaio 1937.
Il Ministro per le finanze ed il Governatore della Banca

d'Italia stabiliranno con apposite convenzioni le modalità

inerenti al servizio di Tesoreria nel Regno, nell'Africa Orien-
tale Italiana, nelle Colonie e nei Possedimenti.
Il presente decreto sarà registrato plla Corte dei conti.

Roma, addì 31 dicembre 1930 - Anno XV

Il Ministro: DI ÈEVEI..
(344)

DECRETO MINISTERIALE 14 dicembre 1930-XV.
Istituzione dell'Ufficio dei conti correnti postali in Trento.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto Pordinamento del servizio dei conti correnti ed asse-

gni postali, approvato con R. decreto del 14 giugno 1928.VI,
n. 1309;
Considerata la necessità dell'istituzione di un UfBcio dei

conti córrenti postali a Trento;
Sentito il parere del Consiglio di anuninistrazione delle

poste e dei telegrafi;

Decrega :

Articolo unico.

Con effetto dal 30 novembre 1930-XV ò istituito, in Trento,
l'Uilicio dei conti per l'esecuzione del servizio dei conti cor-

renti postali.
L'Uffleia anzidetto; alla dipendenza della Direzione pros

vinciale delle poste e dei telegrafi di Trento. disimpegnerà
il servizio liei.rapporti con tutti i correntisti aventi domi-
cilio nelle proviricie di Bolzanowdi Treuto.
Il presente decreto sara registrato niin Coí•te det donti"e

puþblicato nella G pyette Ufficiale del Regner
If ma, ÉceighÑ $3(i Anno1Ÿ

11 Minish;o: DENNL
(314)
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DECRETO MINISTERIALE 31 gennaio 1937-XV.
Proroga di divieto di caccia e accellagione in provincia di

Udine.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia, ap-
provato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 11T;
Visto il decreto Ministeriale 9 maggio 1935, con cui è stato

disposto il divieto di caccia e uccellagione, sot‡o qualsiasi for-
ma, fino a tutta l'annata venatoria 1935-36, nella zona della
provincia di Udine, dell'estensione di ettari 469 circa, deli-
mitata dai seguenti confini:
A nord il ponte ferroviario della linea pedemontana sul tor-

rente Meduna. Verso nord-ovest, partendo dal ponte la stessa
linea ferroviaria ne segna qui il confine fino al cavalcavia della
st rada provinciale, che è confine in direzione ovest. Da que-
sto gynto la strada provinciale è il confine destro del rifugia
seguendo il corso dell'acqua, oppure verso sud, fino¯alla fra-
zione di Colle e precisamente al ponte carrozzabile sul Me-
duna. Detto ponte costituisce il confine sud, ed infine quelload est è segnato dalla sponda destra del corso d'acqua del tor-
rente Meduna fino a congiungersi nuovamente a nord col
ponte ferroviario;
Visto il decreto Ministeriale 12 agosto 1936, coß cui il sud-

detto divieto ò stato prorogato fino a tutta l'annata venato-
ria 1936-37;
Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale di

Udine ed udito il Comitato per la caccia;

Decreta:
Il divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi forma, di-

sposto con i decreti Ministeriali 9 maggio 1935 e 12 agosto
1936, in una zona della provincia di Udine, delimitata come
nelle premesse, è prorogato fino a tutta l'annata venatoria
1937-38.
La Commissione venatoria provinciale di Udine provve- .derà, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto

sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufßcialedel Itegno.
Roma, addl 31 gennaio 1937 - Anno XV

Il Ministro : ROSSONI.
(328)

DECRETO MINISTERIALE 31 gennaio 1937-XV.
Autorizzazione alla cattura di lepri a scopo di ripopolamentoin provincia di Rovigo.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti perla protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia,approvato con R. decreto 15 gennaio 1981, n. 11'i;Visto il decreto Ministeriale 13 Inglio 1935, con cui è statodisposto il divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi
forma, fino a tutts l'annata veliatoria 1935-36, nella zona di
Ariano Polesine (Rovigo) ;
Visto il decretoMinisteriale 10 aprile 1936, con cui il sud-detto divieto è stato prorogato fino a tutti l'annata venutoria1936-87
Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale diItorigo;
Ritenuta l'opportunità di permettere, in detta zona, laattura di 100 lepri a scopo di ripopolamento

Decreta:

La Commissione venatoria provinciale di Rovigo è autoriz-
zata, sotto la propria responsabilità, ad effettuare nella zona
suddetta, dopo aver eventualmente preso accordi con lo qpe-
ciale « Ufficio per la cattura ed il collocamento della selvag-
gina da ripopolamento », istituito dalla Federazione caccia-
tori e dall'Ente assistenziale « Utenti di riserve di caccia,
bandite e parchi di allevamento di selvaggina », con sede in
Roma, via Regina Elena, 86, la cattura di centocinquanta le-
pri a scopo di ripopolamento.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.
Roma, addl 31 gennaio 1937 - Anno XV

(329)
°

Il Ministro: ROSSONI.

DECRETO MINISTERIALE 31 gennaio 1937-XV.
Autorizzazione ai soci delle sezioni dell'Associazione provin.

ciale cacciatori di Terni all'esercizio della caccia alla selvaggina
migratoria.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

. Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia, ap-
provato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Visti gli altri decreti Ministeriali con cui è stato disposto
il divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi forma, fino
a tutta l'annata venatoria 1936-37, in una zona della pro-
vincia di Terni;
Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale di

Terni e della Federazione nazionale fascista .dei cacciatori
italiani;
Ritenuta Popportunità di permettere in detta zona la cac-

cia alla selvaggina migratoria onde evitare i danni che detta
selvaggina produce agli uliveti;

Decreta:

La Commissione venatoria provinciale di Terni è autoriz-
zata, sotto la propria responsabilità, a concedere, ai soci delle
sezioni della Associazione provinciale cacciatori di Terni, il
permesso di cacciare nella zona suddetta la selvaggina mi-
gratoria in appostamenti temporanei, limitatamente alle spe-
cie per cui la caccia è consentita dal decreto Ministerialen
19 dicembre 1930-XV.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.

Roma, addl 31 gennaio 1937 - Anno XV

(330) Il Ministro : ROSSÒNI.

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO
PER LA STAMPA E PROPAGANDA

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaiŠ1928, n. 100, si noti-fica che S. E. il Ministro per la stampa e la propaganda ha presen.tató alla Presidenza della Camera in data 2 febbraio 1937-XV, 11 di-
segno di legge per la, conversione in legge del R. decreto-legge 18
novembre 1936-XV, n. 2302, pubblicato nella Gazzetta TJ iciale n. 20
del 26 gennaio 1937-XV, etcontenente le norme per l'app1ftazione e lariscossione dei contributi obbligatori a favore degli Enti provinciali
per il turismo,
(347)
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI ISPETTEORATOL MER D D UPARMIO

MINISTERO ·DELLE FINANZE
DIREZ10NE GENERALE DEL TESORO . PURIAFUGLIO DELix) STalo

N. 27

Media dei cambi e dei titoli

del 3 febbraio 1937-XV

Stal Uniti America (Dollaro) , , , . . . , , , , , 19 -
Inghilterra (Sterlina) . . . . . . . . . . . . . . « 93, 10
Francia (Franco) . . . , , , , , , , , . . . . . 88, 55
Svizzera (Franco) . . . . . . . . . . . , , , , . 435-
Argentina (Peso carta) . . . . . . . . . . . . , , ö, 72
Austcla (Shilling) . . . , , , , . . . . . ,, . . . 3, 5555
Belgio (Belga) . . , , , , , , , , , . . . . . « 3, 203
Cecoslovacchia (Corona) . , , .- , , , , , . . . . 66, 33
Danimarca (Corona) . , , , , , , , , , . . . . « 4, 1565
Germania (Reichsmark) . . . 4 4 . . . . . . . 4 a 7, 6336
Jugoslavia (Dinaro) . . . , , , , . « « . . . . , 43, 70
blorvegia (Corona) . . . . . . . . . . . . . . . , 4, 6785
Olanda,(Florino) . . , , , , . . . . , , . . . , , 10,,403
Polonia (Zloty)................. 359,90
Svezia (Corona) . . . . . . . . . . . . . . . . . 4, 8005
l'urchia (Lira turca) . . . . . . . . . . . . . . , 15, 102
IJugheria (Pengo) (Prezzo di Clearing) . . . . . . 4 5, 6264
Grecia (Dracma) (Prezzo di Clearing) . . . , , . . , 16, 92
Rendita 3,50 % (1906) . . . . . . . , «

Id. 8,50 % (1902) . . . . . . . . «
Id. 8,00 % (Lordol . •. . . . . . . .

Prestito Redimibile 3,50 g (1934) . . , ,

Rendita 5 % (1935) .. . . . . . . . . . .

Obbligazioni Venezie 3,50 % . . . . . . .

Buoni novennali 5% - Scadenza 1940 . . .

Id. id. 5 % - Id. 1941
. . .

Id. Id. 6 % . Id. 15 febbraio

, , , , , 94, 25
..... 91,50
, , , « 55, 25
. . . . 12, 925
«.««. 91,775
. . . . , 89, 50
. . . , 4 102, 20
..... 102,20
1943 « . « 92, 025

Id. id. 4 % • Id. 15 dicembre 1943
. . « 92, 10

Id. id. ð % . Id. 1944, . . . . . . . 4 99, 05

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO • PORTAFOGLIO DELLO STATO

N. 28

Media del cambi e del titoll

del 4 febbraio 1937-XV.

Stati Uniti America (Dollaro) . . . . . . « , , , . 19 -
Inghilterra (Sterlina) , . . . , . . . , , , , . . . 93, 10
Francia (Franco) . . . . , , , , , , , , , , . « 88, 55
Svizzera (Franco) . . . . . . . . . . . . . . . . 435 -
Argentina (Peso carta) . . . . . . . . . . . . . « 5, 72
Austria (Shilling) . . . . . . . . . , , . . . « . 3, 5555
Belglo (Belga) . . . . . . . . . . . . . . . « . 3, 203
Cecoslovacchia (Corona) . . « « . . . . . . . . . 66, 33
Danimarca (Corona) . . . , , . . . . , , , e . « 4, 1565
Germania (Reichsmark) . . . . . . . . . . . « 4 a 7, 6336
3'ugoslavla (Dinaro) , . . , , , . . . . « « . , a 43, 70
Worvegia (Corona) . . . . . . . . . . . . . . 4 « 4, 6785
Olanda(Florino)................. 10,405
Polonla(ZJoty)................. 359,90
Svezia (Corona) . . . . . . . . . . . . . . . . . 4, 8003
Turchia (Lira turca) . . . . . . . . . . . . . . . 15, 102
Ungheria (Pengo) (Prezzo di Clearing) . . . . . . . ð,6264
6recta (iiracma) (Prezzo di Clearing) . . . . . . . , 16, 92

*

Rendita 3,50 % (1906) . . . . . . . . .- « . . , e a 14, 175
Id. 3,50% (1902) ... . . . . ... . . . , , . . 91,425
id. 3,00% (Lordo) . . . . . . . . . , , . ¿ a 55, 2õ

Prestito Redimibile 3,50 % (1936) . . ·s , « . , , , . 12, 95
Rendita5%(1935)..........sw.4.4 91,575
Ohbligazion! Venezie 3,50 % . . . . . . . . . . , , 89, 525
Buoni govennall 5% - Scadenza 1940 . . . a , , , , 101,90
l<t. id. 5 % . Id. 1941 . .•. . . . . . 101, 90
ld. Id. 4 ¾ . Id. 15 febbrato 1943 . . 4, 91 50
Id. id. 4 % « Id. 15 dicembre 1943 . . . 91, 70
Id. id. 5 % a Id. 1944 . . . • « « a a 98,55

Nomina del commissario straordinario e dei membri del Comi.
tato di sorveglianza della Cassa di risparmio di Guardiagrele
(Chieti).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CEPO DELL'ISPETTORATO

istituito con R. D. L. 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante disposizioni
per la difesa det risparmio e per l'esercizio del cred¿to

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375;
Veduto il decreto di pari data del Capo del Governo, col quale si

provvede allo actoglimento degli organi amministrativi della Cassa
di risparmio di Guardiagrele (Chieti);

Dispone:
Il rag. Giuseppe Guidazzi è nominato commissario straordinario

per l'amministrazione della Cassa di risiparmio di Guardlagrele
(Chieti) ed i signori Santuccio dott, Pasquale, Nevani cav. Antonio
e Giansante Nicola sono nominati membri del Comitato di sorve-
glianza, con 1 poteri e le attribuzioni contemplate dal titolo VII,
capo II, del decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta U/18-

Glale del Regno.
Roma, addl 25 gennaio 1937 - Anno XV

11 Governatore della Banca d'Italia
Capo dell'Ispettorato:

AzzouNI.
(332)

Verbale di nomina del presidente del Comitato 'di sorveglianza
dell'Unione cooperativa agricola « La Cerere » di Valguar.
mera (Enna) in liquidazione.

L'anno millenovecentotrentasette, anno XV, 11 giorno ventisei
del mese di gennaio di Valguarnera, e ne11a sede dell'Unione coo-

perativa agricola a La Cerere » in liquidazione, sita in questa piaz-
2a Umberto I, n. 2, si sono riuniti i signori comm. avv. Prato Cri-
stofero fu Gaetano, Battiato Antonino fu Pier Francesco e Leanzg
Sebastiano fu Vito, membri del Comitato di sorveglianza nominati
con decreto del Capo dell'Ispettorato per la difesa del ri,sparmio e

per l'esercizio del credito del 21 dicembre 1936, pubblicato nella
Gazzella Ufficiale del Regno del 30 dicembre 1936, n. 301, all'oggetto
di nominare ai sensi del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375,
11 presidente del Comitato di sorveglianza.
Il sig. Battiato Antonino propone pertanto che la nomina cada

sul comm. avv. Cristofero Prato.
Procedutosi all'elezione del presidente del Comitato di sorve-

glianza dell'Unione cooperativa agricola « La Cerere a in liquida-
zione, corrente in Valguarnera, i membri del Comitato stesso per
acclamazione hanno eletto 11 sig, avv. comm. Cristofero Prato che
ha dichiarato di accettare.

Letto ed approvato viene sottoscritto dagli intervenuti.

Cristofero Prato - Antonino Battlato .
Leanza Sebastiano.

(333)

Assorbimento del Banco S. Sebastiano S. A. di Sabbioneta (Man.
tova) da parte della Banca provinciale lombarda S. A. di
Bergamo.

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

fatituito con R. D. L. 12 marzo 1936.XIV, n. 375, recante disposizioni
per la difesa del risparmio e per l'esercizio del credito

Visto l'art. 48, 2 comma, del It decreto-legge 12 marzo 1936:XIV,
n. 875:

Vista la domanda presentata dalla Banca provinciale lornharda
con sede in Bergamo, tendentemd ottenere il nulla osta dell'Ispet-
torato al progettato assorbimento del Banco S. Sebastiano S. A. Con
sede in Sabbioneta (Mantova);
Visti gli estratti autentici delle deliberazioni del Consiglio di

amigiriistrazione della Banca provinciale lombarda del 29 settembre

u. s. e del Banco S. Seba6tÍnn0 del 9 ottobre u. s. concernenti le
condizioni dell'assorbimento stesso;

ßentito 11 Comitato tecnico corporativo del credito;
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In conformità della deliberazione adottata nella seduta del 5 di-
cembre 1936-XV, dal Comitato del Ministri di cui al sopra citato
R. decretodegge 12 marzo 1936-XIV, n. 375;

Dichiara

che nulla osta all'assorbimento del Banco S. Sebastiano S. A. - Sab-
bioneta, da parte della Banca provinciale lombarda S. A. sedente
in Bergamo alle condizioni tutto specificate nelle anzidette delibere
del rispettivi Consigli di amministrazione e conseguentemente auto-
rizza la Banca provinciale lombarda a sostituirsi con una filiale
nella piazza di Sabbioneta al Banco di S. Sebastiano che viene
assorbito, ed a procedere, per contro, alla chiusura della propria
filiale sulla piazza di Commessaggio.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft-

efale del Regno, parte « Disposizioni e comunicati », rubrica a Ispet-
torato ».

Iloma, addl 28 gennaio 1937.- Anno XV

Il Governatore della Banca d'Italia
Capo dett'Ispettorato:

AZZOLINI.
(334)

CONCORSI

MINISTERO
1)ELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso a 10 posti di alunno d'ordine
nel ruolo del Regl' provveditorati agli studl.
IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduto il R. decreto 11 novembre 1923-II, n. 2395, e le successive
norme integrative, esecutive ed interpretative;

Veduto 11 R. decreto 30 dicembre 1923-11, n. 2960, e le successive
modificazioni;

Veduto il regolamento per il personale dell'Amministrazione cen-
trÂle dell'educazione nazionale e del Regi provveditorati agli studi,
approvato c.on R. decreto 15 dicembre 1931-XI, n. 1821:

Veduto 11 R. decreto·1egge 28 novembre 1933-XII, n. 1554:
Veduto 11 decreto del Capo del Governo in data 3 ottobre 1936-XIV,

che autorizza a bandire per l'anno 1937-XV, pubblici concorsi per
l'ammissione ad impieghi nelle Amministrazioni dello Stato:

Veduta la lettera della Presidenza del Consiglio del Ministri in
data 12 novembre 1936-XV, n. 7146-11-1.3.1.;

Veduto 11 II. decreto-legge 7 dicembre 1936-XV, n. 2109;

Decreta:

Art. 1.

E indetto un concorso, per esami, a 10 posti di alunno d'ordine in
prova nel ruolo del personale d'ordine (gruppo C) dei Regi provvedi-
torati agli studi.

Art. 2.

Al suddetto 'concorso possono prendere parte coloro che siano
muniti del diploma di ammissione ci corsi superiori dell'istituto
tecnico o dell'istituto magistrale, al liceo scientifico, al ginnasio
superiore, conseguito in un istituto regio o pareggiato, oppure del di-
ploma di licenza di scuola secondaria di avviamento professionale,
regla o pareggiata. Sono altreal validi i diplomi di licenza tecnica
o complementare o di licenza di scuola professionale di secondo
grado, conseguiti al termini del precedenti ordinamenti scolastici
in una Ëcuola regia o pereggiata.

Dal concorso sono escluse Ïe donne.
I concorrenti debbono, aÚa data del presente decreto, aver com-

piuto l'età di anni 18 e non superato quella di anni 30.
Per gli aspiranti, però, che abbiano prestato servizÌo militåre

durante la guerra 1915-18 o in qualÎtà di legionari fluntani o che
siano státi imbarcati su navl mercantili in sostitûzione del servizio
Inilitare durante la guerra 1915-18, oppure abbiano partecipato nei
reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato, alle operazioni jni-
Htari evoltesi nelle Colome dell'A. O. dal 3 ottobre 1935-XIII al 5
Inaggio 1936-XIV, il limite massimo di età è elevato ad anni 35, e per
rf invalidi di guerra, gli invalidi per la causa fascista, gli invalidi

per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, i decorati al Val6r
militare e coloro che abbiano conseguite þromozioni per merito di

guerra, ad anni 39.
Inoltre, per coloro che risultino regolarmente inscritti al Partito

Nazionale Fascista, senza interruzione, da data anteriore al 28 o>

tobre 1922 e per i feriti per la causa fascista che risultino inscritti

ininterrottamente al Partito Nazionale Fascista dalla data dell'evento
che fu causa della ferita anche se posteriore alla Marcia su Roma,
i suddett1 limiti massimi di età sono aumentati di anni quattro.

Per i richiamati alle armi per mobilitazione o per esigenze 60•

cezionali il limite massimo di età è elevato a 35 anni.
Con l'aumento del limite di età, di cui sopra, si cumulano git

aumenti previsti dai comma precedenti.
Le disposizioni di cui al comma 6 e 7 61 applicano anche ai can-

dida,ti che siano stati richiamati alle armi, i quali all'atto della pre•
sentazione delle domande di ammissione al concorso non si trovino
più in servizio militare.

Per gli aspiranti appartenenti, al personale statale in servitto
civile non di ruolo comunque denominato, alla data del 18 dicembre
1936-XV, che dopo la pubblicazione del R. decreto-legge 23 marzo

1933-XI, n. 227, convertito nella legge 8 glugno 1933-XI, n. 742, ed
entro la data del 18 dicembre 1936-XV abbiano riportata idoneità in
un pubblico concorso per nomine nei ruoli del personale di gruppo C
o parillcabile delle Amministrazioni dello State comprese quelle ad

ordinamento autonomo, non ei applies alcun limite di età.
Potranno partecipare al concorso senza limiti di età coloro che

appartengono al personale civile di ruolo delle Amministrazioni dello
Stato.

Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta da bollo
da L. 6, e corredate di tutti i documenti prescritti, devranno perve-
nire direttamente al Ministero dell'educazione nazionale (Direzione
generale delle accademie, delle biblioteche; degli affari generali e
del pemonale) entro it termine di 60 giorni dalla data di pubblica·
zione del presente decreto nella Ggzzetta Ufficiale del Regno.

Le domande dovranno essere 60ttoscritte dai concorrenti, con
l'indicazione del cognome, det nome, della paternità, del luogo di
nascita, del domicilio e del loro preciso recapito e contenere la
elencazione dei singoli documenti allegati.

Nelle domande stesse i concorrenti dovranno dichiarare se ab•

,biano preso parte ad'altri concorsi per posti di alunno d'ordine net
Regi provveditorati agli studi ed eventualmente indicare a quali.
I concorrenti che risiedono nelle colonie o nel possedimenti ita-

liani ovvero all'estero avranno facoltà di presentare, nel termine
suddetto, la sola domanda, salvo a produrre i documenti entro 1
30 giorni successivi.

Art, 4.

A corredo delle domande dovranno essere allegati i seguenti do.
cumenti:

a) certificato rilaselato o vistato dal competente segretario o

vice segretario federale o dal segretario federale amministrativo com.
provante l'appartenenza del candidato al Partito Nazionale Fascista
e ai Gruýpi universitari fascisti o ai Fasci giovanili.

Da tale certificato deve risultare l'anno, il mese e il giorno del-
l'iscrizione, nonché il possesso della tessera per l'anno XV.

Per gli italiani non regnicoli e per i cittadini residenti all'estero
è richiesta la iscrizione ai Fasci all'estero, che dovrà essere com-

provata mediante certificato firmato personalmente dal segretario del
Fascio all'estero, in cui è inscritto il candidato e vistato dal Segre.
tario o da uno dei Vice segretari.del P. N. F., ovvero dal Segretario
generale o da uno degli Ispettori centrali dei Fasci degli italiant
all'ëstero e vistato, per ratillea, dal Segretario o da uno dei Vico
segretari o dal Segretario amministrativo del P. N. F., solo nel caso
in cui si attesti l'appartenenza al Partito in epoca anteriore al 28 ot-
tobre 1922.

Per i cittadini sammarinesi residenti nel territorio della Repub.
blica il certificato dovrà essere firmato dal Segretario del Partito Fa.
scista Sammarinese e controfirmato dal Segretario di Stato per vlt
affari esteri; mentre per quelli residenti nel Regno sarà firmŠo
dal segretario della Federazione che 11 ha in forza.

Qualora il candidato appartenga al Fasci di combattimento da
data anteriore al 28 ottobre 1922, dovrà darne la dimostrazione con

certificato da rilasciarsi personalmente dal segretario federale. Detto
certificato dovrà contenere oltre all'indicazione dell'anno, del me6e
e del giorno dell'effettiva.iscrizione ai Fasci di.combattimento, l'at-
testazione che la iscrizione stessa non è stata mai interrotta e che
tuttora perdura; il certificato dovrà inoltre essere vietato dal segre-
tario o da uno dei Vice segretari del Partito Nazionale Fasciela, op-
pure dal Segretario amministrativo del Partito stesso;

b) estratto dell'atto di nascita;
c) diploma originale, o copia notarile autentica, di uno det

titoli di studio indicati nel precedente art. 2;
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d) certificato dal quale risulti che il candidato è cittadino ita-
liano e non è privo del godimento del diritti politici. Sono equiparati
al cittadini dello Stato gli italiani non regnicoli e coloro per i quali
tale equiparazione sia stata riconosciuta in virtu di decreto Reale;

c) certificato medico, da rila6ciarsi da un medico provinciale
o militare od anello dall'uffleiale sanitario del Coinune di residenza,
Ital quale risulti che l'aspirante è di costituzione sana e robusta e

comu11que immune da difetti, imperfezioni o malattie che possano
menoinarne l'idoneitù al Servizio.

I candidati invalidi di guerra o per la causa fascista o per la
difesa delle Colonia dell'Africa Orientale produrralino 11 certificato,
ua rilasciarsi dall'autorità sanitaria di cut all'art. H, n. 3, del Regio
decreto 29 gennaio 1922, n. 92, nella forma prescritta dall'art. 15 del
llegio decreto medesimo.

L'Amministrazione potrà sottoporre eventualmente i candidati al-
la visita di un 6anitario di sua fiducia;

f) certtficato generale rilasciato dal competente Utilcio del casel-
lario giudiziale;

U) certificato di regolare condotta morale, civile e politica da
rilasciarsi dal podestá del Comune ove l'aspirante riaiede almeno da
un unno e, in caso di residenza per un tempo ulinore, altro certiti-
cato del podestà della precedente residenza entro l'anno;

A) copia dello stato di servizio militare o del foglio matricolare,
se il concorrente abbia pre6tato servizio militare, oppure, in caso ne-
gativo, certificato dell'esito di leva o di iscrizione nelle liste di leva.

Coloro che abbiano prestato servizio militare nei reparti mobili-
tati duranto la guerra 191>18 0 como legionari flumani, e coloro che
abbiano partecipato, nei reparti mobilitati delle Forze armate dello
Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie dell'A. O. dal
3 ottobre 1935-Xill al 5 maggio 1936-XIV, sono tenuti ad allegare alla
copia dello stato di servizio o del foglio matricolare militare la pre-
scritta dichiarazione integrativa attestante la durata del servizio pre.
etato in reparti combattenti e le eventuali benemerenze di guerra.

Coloro che furono imbarcati 6u navi mercantili durante la guerra
1915-18 proveranno tale circostanza mediante apposito certificato da
rilasciarsi dall'autorità marittima competente;

t) fotografla recente del concorrente, con la firma autenticata
dal podestà o da un notaio, a meno clie il concorrente stee60 sia
provvisto di libretto feri'oviario personale o di altro documento di
identità con fotografia e firma autentica rilasciato da .un'Ammini-
struzione statale, nel qual caso dovrà farnd dic11iarazione nella do.
manda;

l) stato di famiglia, da presentarsi soltanto dai coniugati, con
o senza prole. e dal vedovl con prole;

m) gli aspirariti, feriti per la causa fascista e quelli che parte-
ciparono alla Marcia su Roma, purchè inscritti senza interruzione
ai Fasci di combattimento, rispettivamente dalla data dell'evento, che
fu causa della ferita, o da data anteriore al 28 ottobre 1922, produe
ranno i relativi brevetti.
I mutilati e invalidi di guerra o per la causa fasc16ta o per la

dife64 delle Colonie dell'Africa Orientale, gli orfani e congiunti di
caduti di guerra o per la causa fascista o per la difesa delle Colonie
dell'Africa Orientalo, i congiunti degli invalidi di guerra o degli in,
validi per la causa fascista o per la difesa delle Colonie dell'Africa
Orientale, dovranno comprovare la loro qualità mediante certificato
da rilasciarsi dalle autorità competenti;

n) i candidati che siano stati ricl11amati per esigenze di carat-
tere eccezionale dovranno provare tale qualitá con apposito certitt-
cato rilasciato dall'autorità militare competente. Coloro che si tro-
vino nelle condizioni previste dal comma 9 dell'art. 2 dovranno esi-
hire un certificato rilasciato dall'Amministrazione alla quale appar•
tengono, da cui risulti che erano in servizio civile non di ruolo alla
(lata del 18 dicembre 1936-XV. ed un certificato dell'Amministrazione
presso la quale i candidati hanno sostenuto esame di concorso, Com-
provante il conseguiniento dell'idoneità nel concorso steesp.

Art. 5.

I documenti che corredano la domanda dovranno essere conformi
alle prescrizioni della legge sul bollo ed essere muniti delle Occor-
renti vidimazioni e legalizzazioni.

La legalizzazione delle firme da parte del presidente del Tribu-
nale o del Prefetto non Occorre per i certificati riladelati o Vidimati
dal Governatore di Roma.

I documenti di cui alle lettere d), e), f) e g), non saranno accet-
tati se risultino rilasciati più di tre mesi prima della data del pre-
sente decreto.

Sono dispensati dalla presentazione del documento indicato alla
lettera a) 1 mutilati ed invalidi di guerra nonche gli invalidt per
la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale; dalla presentazione del
<tocumento indicato alla lettera d) gli italiant non regnico,li; dalla
presentazione del documenti di cut alle lettere b), d), e), f)'e 0) co-
loro che già aþpartengano ad Amministrazioni Statali come impie-

gati di ruolo, i quali debbono invece produrre copia dello stato di

6ervizio civile rilasciato dall'Amministrazione dalla quale dipendpno,
con l'attestazione che sono in attività di servizio; dalla presenta-
zione dei documenti di cui alle lettere d), e), f) e g), i concorrenti
che siano uffleiali delle Forze armate e clie comprovino di essere in
attività di servizio mediante attestazione dell'autorità militare da
cui dipendono.

Art. 6.

Le domande che perverranno dopo 11 termine fissato nel prece-
dente art. 3 o che risultino insuitleientemente doctunentate non Sa-

ranno prese in considerazione.
Non sono ammessi riferimenti a documenti prodotti per altri Con•

corsi, anche se banditi dal Ministero dell'educazione nazionale;salvo
che ei tratti di concorso per il conferimento di posti nel ruoli dei
por6onale dell'Amministrazione centrale o del Regi pr.ovveditoran
agli studi o delle Biblioteche pubbliche governative.

L'anunissione al concor6o potrà essere negata con decreto, non
motivato e insindacabile del Ministro per l'educazione nazionale, at
6ensi dell'art. 1, comma ultimo, del R. decreto 30 dicembre 1923-11,
n. 2960.

Non sono ammessi al concorso coloro che per due volte non ah-
biano conseguita l'idorleità nell'46ame di concorso a posti di alunno
d'ordine nei Regi provveditorati agli studi, salvo che si tratti di con•
correnti richiamati alle armi per mobilitazione o per esigenze ecce-
zionali, auctie se all'atto della presentazione della domanda di am-
missione al concorso non si trovino più in servizio militare.

Art. 7.

L'esame di concorso consterá di tre prove scritte e di una orale,
le quali avranno luogo in Roma,

.

Le prove scritte si svolgeranno nei giorni e nel locali che ver-
ranno indicati con appo6)to avviso, il quale sarà pubblicato nella
Gazzetta (1//leiale del Regno e nel Dollettino ufüciale (parte II) del
Ministero dell'educazione nazionale.

Le tre prove scritte saranno:

a) componimento in lingua italiana (da servire anche como

prova di calligrafla);
b) saggio di aritmetica elementare;
c) saggio di dattilografia.

Ai concorrenti saranno assegnate cinque Ore per ciascuna prova
scritta.

La prova orale avrà per oggetto le seguenti materle::
a) nozioni della storia d'Italia dal 1748 ad oggi;
b) elementi di geografia dell'Europa in generale e dell'Italia in

particolare;
c) nozioni sull'ordinamento amministrative e corporativo dello

Stato e nozioni elementari di statistica.
La Commissione giudicatrice avrà facoltà di interrogare i con•

correnti sugli argomenti da essi trattati nelle prove scritte.

Art. 8.

La graduatoria dei vincitori del concorso, da pubblicarei nel
Bollettino uffleiale del Ministero, sarà formata secondo l'ordine dei
punti riportati nella votazione complessiva.

In caso di parità di merito saranno osservate le disposizioni del.
l'art. 1 del R. decreto-legge 5 luglio 1934-Xil, n. 1176, integrato dat
R. decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV, u. 2111, e del R. decretodegge
2 giugno 1936-XIV, n. 1172.

Per l'assegnazione di posti agli idonei che risulting invalidi di
guerra o per la causa fascista, agli ex combattenti ed at legionart
ûumani, agli iscritti al Partito Nazionale Fascista da data anterioro
al 28 ottobre 1922, ai feriti per la causa fascista, agli orfaal di guerra
o dei caduti per la causa fascista, agli invaligt e egg orfani dei ca.
duti per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale e.a coloro che
abbiano partecipato nei reparti mobilitati delle Forze artnate dello
Stato, alle operazioni militari svoltesi neHe Colonie dell'Africa Orien,
tale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV si osserveranno le
disposizioni contenute rispettivamente nell'art. 8 della legge 21 agosto
1921, n. 1312, e successive estensioni, nell'art 13 del R. decretalegge
3 gennaio 1928-IV, n. 48, nell'art. 10 del II. decreto-legge 30 ottobre
1924-III, n. 1842, negli articoli 8 e 10 del R. decreto-legge 13 dicembre
1933-XII, n. 1706, nelle leggi 26 luglio 1929-VII, n. 1397, e 12 giugno
1931-IX, n. 777, nel R. decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111, o
nel H. decreto-legge 2 giugno 1936-XIV, n. 1172.

Il presente decreto sará inviato alla Corte dei conti per la regi-
strazione,

Roma, addi 18 gennaio 1937 . Anno XV

Il 31/nistro: BOTIAI.

(341)
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MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso a tre posti di vice segretario nel ruolo
della carriera amministrativa dei Regi provveditorati agli studi.

IL MINISTIlO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduto il R. decreto 11 novembre 1923-11, n. 2395, e le successive
norme integrative, esecutive ed interpretative;

Veduto 11 II. decreto 30 dicembre 1923-II, n. 2960, e le successive
modificazioni;

Veduto il regolamento per 11 personale dell'Amministrazione cen-
trale dell'educazione nazionale e dei Regi provveditorati agli studi,
approvato con R. decreto 15 dicembre 1932-XI, n. 1821;

Veduto il R. decreto-legge 28 novembre 1933-XIII, n. 1554;
Veduto 11 decreto del Capo del Governo in data 3 ottobre 1936-XIV,

che autorizza a bandire per l'anno 1937-XV, pubblici concorsi per
Tammissione ad impieghi nelle Amministrazioni dello Stato;

Veduto la lettera della Presidenza del Consiglio dei Ministri in
data 18 dicembre 1936-XV, n. 7146-11-1.3.1;

«Veduto il R. decreto-legge 7 dicembre 1936-XV, n. 2109;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso, per esami, a tre posti di vice segretario
in prova nel ruolo del personale di carriera amministrativa (grup-
po A) dei Regi provveditorati °agli stydi.

Art. 2.

Al suddetto concorso possono prendere parte coloro che siano
muniti di diploma - dglaurea in giurisprudenza, o in lettere, o in
filosofla, o in scienze politiche conseguito in una Università del Re-
gno oppure nel Reale istituto superiore di seienze sociali e politiche
.. Cesare Alfleri a di Firenze.

Dal concorso sono escluse le donne.
1 concorrenti debbono, alla data del presente decreto, aver com-

piuto l'età di anni 18 e non staperato quella di anni 30.
Per gli aspiranti, però, che abbiano prestato servizio militare du-

rante la guerra 1915-18 o in qualità di legionari fiumani, o che siano
stati imbarcati su navi mercantili in sostituzione del servizio mili-
tare durante la guerra 1915-18, oppure abbiano partecipato, nei re-
parti mobilitati delle Forze armate dello Stato, alle operazioi mili-
tari svoltesi nelle Colonie dell'A. O, dal 3 ottolgre 1935-XIII al 5 mag-
gio 1936-XIV, il limite massimo di età è elevato ad anni 35, e per gli
invalidi di guerra, gli invalidi per la causa fascista, gli invalidi per
la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, i decorati al valore mi-
litare e coloro che abbiano conseguito promozioni per merito di guer-
ra ad anni 39.

Inoltre, per coloro che risultino regolarmente inscritti al Partito
Nazionale Fascista, senzd interruzione, da data anteriore al 28 otto-
bre 1922 e per i feriti per la causa fascista che risultino inscritti inin-
terottamente al Partito Nazionale Fascista dalla data dell'evento che
fu causa della ferita, anche se posteriore alla Marcia su Roma, i
suddetti limiti massimi di età sono aumentati di quattro anni.

Per i richiamati alle armi per mobilitazione o per esigenze ecce-
zionali, 11 limite massimo di età è elevato a 35 anni.

Con l'aumento del limite di età, di cui sopra si cumulano gli
aumenti previsti dai comma precedenti.

Le disposizioni di cui ai comma sei e sette si applicano anche
al candidati che siano stati richiamati alle armi, i quali, all'atto
della presentazione delle domande di ammissione al concorso non sitrovino piil in servizio militare.

Per gli aspiranti appartenenti al personale statale in servizio
civile non di ruolo comunque denominato, alla data del 18 dicem-
bre 1936-XV, che dopo la pubblicazione del R. decreto-legge 23 marzo
1933-XI, n. 227, convertito nella legge 8 giugno 1933-XI, n. 742 ed entro
la data del 18 dicembre 1936-XV abbiano riportata idoneità in un
pubblico concorso per nomine nel ruoli del personale di gruppo A o
parificabile delle Amministraziolii dello Stato, comprese quellg ad
ordinamento autonomo, non si applic alcun limite di età.

Potranno partecipare al concorso senza limiti di età coloro che
appartengano al personale civile di ruolo delle Amministrazioni del-
lo Stato.

A r t. 3.

Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta da boÏlo
da lire sei, e corredate di tutti i documenti prescritti, dovranno per-
venire direttamente al Ministero dell'educazione nazionale (Direzione
generale delle accademie, delle biblioteche, degli affari generali e del
personale) entro il termine di 60 giorni dalla data di pubblicazione
del ipresente decreto nella Gazzella UR2ciale del Ilegno.

Le domande dovranno essere sottoscritte dai concorrenti, con

l'indicaziono dél cogdome, del nome, della paternità, del luogo dl
nascita, del domicili(r e del loro preciso recapito e contenere la
elencazione dei singoli documenti allegati.

Nelle domande stesse i concorrenti dovranno dichiarare se air-
biano preso parte ad altri concorsi per posti di vice segretari
nei Regi provveditorati agli studi ed eventualmente indicare a quali.

I concorrenti che risiedano nelle colonie é nei possedimenti
italiani ovvero all'estero avranno facoltà di presentare, nel termine
suddetto, la sola domanda, salvo a produrre i documenti entro i
30 giorni successivi.

Art. 4.

A corredo delle domande dovranno essere allegati i seguenti
documenti:

a) certificato rilasciato o.vistato dal competente segretario o
vice segretario federale o dal segretario federale amministrativo
comprovante la appartenenza del candidato al Partito Nazionale
Fascista o ai Grùppi universitari fascisti o ai Fasci giovanili.

Da tale certificato deve risultare l'anno, il mese e il giorno del-
I'iscrizione, nonchè il possesso della tessera per l'anno XV.

Per gli italiani non regnicoli e per i cittadini residenti all'estero
è richiesta la iscrizione ai Fasci all'estero, che dovrà essere com-

provata mediante certificato firmato personalmente dal segretario del
Fascio all'estero, in cui è inscritto il candidato, e vistato dal Se-
gretario o da uno dei Vice-segretari del P.N.F.; ovvero dal Segre-
tario generale o da uno degli Ispettori.centrali dei Fasci degli ita-
liani all'estero e vistato per ratifica, dal Segretario o da uno dei
Vice-segretari o dal Segretario amministrativo del Partito Nazionale
Fascista, solo nel.caso in cui si attesti l'appartenenza al P.N.F. in
epoca anteriore al 28 ottobre 1922.

Per i cittadini sammarinesi residenti nel territorio della Repub-
blica il certificato dovrà essere firmato dal Segretario del Partito Fa-
scista Sammarinese e controffrmato dal Segretario di Stato per gli
affari esteri; mentre per quelli residenti nel Regno sarà lirmato
dal segretario della Federazione che li ha in forza.

Qualora il candidato appartenga ai Fasci di combattimento da
data anteriore al 28 ottobre 1922, dovrà darne la dimostrazione con
certificato da rilasciarsi personalmente dal sågretario federale. Detto
certificato dovrà contenere, oltre all'indicazione dell'anno, del mese e
del giorno dell'effettiva iherizione ai Fasci di combattimento, l'atte-
stazione che la iscrizione stessa non è stata mai interrotta e che
tuttora perdura; il certificato dovrà inoltre essere vistato dal Se-
gretario o da uno dei Vice-segretari del Parti.to Nazionale Fascista,
oppure dal Segretario amministrativo del Partito stesso;

b) estratto dell'atto di nascita;
c) diploma originale, o copia notar11e autentica, di uno dei

titoli di studio indicati nel precèdente art. 2;
d) certificato dal quale risulti che il candidato è cittadino

italiano e non è privo del godimento dei diritti politici. Sono equi-
parati ai cittadini dello Stato gli italiani non regnicoli e coloro per
i quali tale equiparazione sia stata riconosciuta in virtù di decreto
Reale;

e) certificato medico, da rilasciarsi da un medico provinciale
o militare od anche dall'ufficiale sanitario del Comune di residenza,
dal, quale risulti che l'aspirante è di costituzione sana e robusta
e comunque immune da difetti, imperfezioni o malattie che possano
menomarne l'idoneità al servizio.

I candidati invalidi di guerra o per la causa fascista o per la di-
fesa delle Colonie dell'Africa Orientale, produrranno il certificato
da rilasciarsi dall'AutoritA sanitaria di cui all'art. 14, n. 3, del
Regio decreto 29 gennaio 1922, n. 92, nella forma prescritta dall'ar-
ticolo 15 del Regio decreto medesimo.

L'Amministrazione potrà sottoporre eventualmente i candidati alla
visita di un sanitario di sua fiducia;

f) oertificato generale rilasciato dal competente ufficio del ca-
sellario giudiziale;

g) certificato di regolare condotta morale, civile e politica da
rilasciarsi dal podestà del Comune ove l'aspirante risiede almeno da
un anno e, in caso di residenza per un tempo minore, altro certi-
ficato del podestà della precedente residenza entro l'anno;

h) copia dello stato di servizio militare o del foglio matricolare,
se 11 concorrente abbia prestato servizio militare, oppure, in caso ne-
gativo, certificato dell'esito di leva o d'iscrizione nelle liste di leva.

Coloro che abbiano prestato servizio militare nel reparti mobi-
11tati durante la guerra 1915-18 o come legionari flumani, e coloro
che abbiano parteci:pato, nel reparti mobilitati delle Forze armale
dello Stato, alle operazioni militari svoltesi nel}e Colonie dell'A. O.
dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV, sono tenuti ad alle-
gare alla copia dello stato di servizio o del foglio matricolare mi-
litare la prescritta dichiarazione integrativa attestante la durata del
servizio prestato in reparti combattenti e le eventuali benemerenze
d-i guerra.
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Coloro che furono imbarcati su navi mercantili durante la guerra
1915-18 proveranno tale circostanza mediante apposito certificato da

rilasciarsi dall'autorità marittima competente;
i) fotografia recente del concorrente, con la firma autenticata

dal podestà o da un notaio, a meno che il concorrente stesso sia

provvisto di libretto ferroviario personale o di altro documento di

identità con fotografla e firma autentica rilasciato da Im'Aminini-
strazione statale, nel qual caso dovrá farne dichiarazione nella do-
mantia;

l) stato di famiglia, da presentarsi soltanto dai coniugati con o

senza prole e dai vedovi con prole;
m) gli aspiranti feriti per la causa fasci6ta e quelli che parte-

ciparono alla Marcia su Roma, purché inscritti senza interruzione ai
Fasci di combattimento rispettivamente dalla data dell'evento che
fu causa della ferita, o da data anteriore al 28 ottobre 19±2, pro-
duranno i relativi brevetti.

I mutilati ed invalidi di guerra o per la causa fascista o per
la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, gli orfani e congiunti di
caduti in guerra o per la causa fascista o per la difesa delle Colonie
dell'Africa Orientale, i congiunti degli ínvalidi di guerra o degli in-
validi per la causa fascista o per la difesa delle Colonie dell'Africa
Orientale dovranno comprovare la loro qualità mediante certificato
da rilasciarsi dalle autorità competenti; ,

n) i candidati che siano stati richiamati per esigenze di carat-
tere eccezionale dovranno provare tale qualità con apposito certi-
flato rilasciato dall'autorità militare competente. Coloro che si tro-
vino nelle condizioni previste dal comma 90 dell'art. 2 dovranno esi-
bire un certificato rilasciato dall'Amministrazione alla quale appar-
tengono, da cui risulti che erano in servizio civile non di ruolo alla
data del 18 dicembre 1936-XV, ed un certificato, rilasciato dall'Ammi-
nistrazione presso la quale i candidati hanno sostenuto esame di

concorso, comprovante il conseguimento dell'idoneità nel concorso
stesso.

Art. 5.

I documenti che corredano la domanda dovranno essere con-
formi alle prescrizioni della legge sul bollo ed essere muniti delle
occorrenti vidimazioni e legalizzazioni.

La legalizzazione delle 11rme da parte del presidente del Tribu-
nale o del Prefetto non occorre per i certificati rilasciati o vi ima-
ti dal Governatore di Roma.

I doepmenti di cui alle lettere d), e), f) e g) non saranno ac-

cettati se risultino rilasciati più di tre mesi prima della data del
presente decreto.

Sono dispensati dalla presentazione del documento indicato alla
lettera a) i mutilati ed invalidi di guerra, nonché gli invalidi per
la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale; dalla presentazione del
documento indicato alla lettera d) gli italiani non regnicoli; dalla
presentazione dei documenti di cui alle lettere b), d), e), f) e g) colo-
ro che già appartengano ad Amministrazioni. statali come impiegati
di ruolo, i quali debbono invece produrre copia dello stato di ser-
vizio civile rilasciato dall'Amininistrazione dalla quale dipendono,
con l'attestazione che sono in attività di servizio; dalla presenta-
zione dei documenti di cui alle lettere d), e), f) e g) i concorrenti
che siano ufficiali delle forze armate e che comprovino di essere
in, attività di servizio mediante attestazione dell'Autorità militare
da cui dipendono.

Art. 6.

Le domande che perverranno dopo il termine fissato nel prece-
dente articolo 3 o che risultino insufficientemente documentate non

saranno prese in considerazione.
Non sono ammessi riferimenti a documenti prodotti per altri

concorsi, anche se banditi dal Ministero dell'educazione nazionale,
salvo che si tratti di concorso per il conferimento di posti nei ruoli
del personale dell'Amministrazione centrale o dei Regi provvedi-
torati agli studi o delle Biblioteche pubbliche governative.

L'ammissione al concorso potrà essere negata con decreto, non
motivato e insinttacabile, del Ministro per l'educazione nazionale,
ai sensi dell'art. 1, comma ultimo, del R. decreto 30 dicembre 1923-11,
n. 2960.

Non sono amme6si al concorso coloro che per due volte non

abbiano conseguita l'idoneitA nell'esame di concorso a posti di vice-
segretario nei Regi provveditorati agli studi, salvo che si tratti di

concorrenti richiamati alle armi per mobilitazione o per esigenze ec-

cezionali, anche se all'atto della presentazione della domanda di am-
missione al concorso non si trovino più in servizio militare.

Art. 7.

L'esame di concorso consterà di tre prove scritte e di una prova
orale le quali avranno luogo in Roma.

Le prove scritte et svolgeranno nei giorni e nei locali che verran-
no indicati con apposito avviso, 11 quale sarà pubblicato nella
Gazzetta Ufficiate del Regno e nel Bollettino utnciale (parte II) del
Ministero dell'educazione nazionale.

Le tre prove scritte verteranno:

a) su un tema di diritto civile;
b) su un tema di diritto amministrativo e diritto costituzionale;
c) su un tema di cultura storica e letteraria.

Ai concorrenti saranno assegnate otto ore per ciascuna prova
scritta.

La prova orale avrà per oggetto le seguenti materie:
a) diritto civile, diritto amministrativo, diritto costituzionale

e nozioni di diritto 6indacale e corporativo;
b) economia politica, scienze delle finanze e nozioni di stati6tlCR;
c) nozioni sull'amministrazione del patrimonio e sulla conta.

bilità generale dello Stato;
d) nozioni sulla legislazione concernente le varie materie di

competenza dell'Amministrazione dell'educazione nazionale, nonche
l'ordinamento dei vari servizi dell'Amministrazione stessa.

.L) Commissione giudicatrice avrà facoltà di interrogare i con.
cohenti sugli argomenti da essi trattati nelle prove scritte.

Art. 8.

La graduatoria dei vincitori del concorso, da pubblicarsi nel
Bollettino ufficiale del Ministero, sarà formata secondo-rordine dei
punti riportati nella votazione•comillessiva.
In caso di parità di merito saranno osservate le disposizioni del-

l'art. 1 del R. decreto-legge 5 luglio 1934-XII, n. 1176, integrato dal
R. decret04egge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111, e dal R. decreto-legge
2 giugno 1936-XIV, n. 1172.

Per l'assegnazione di posti agli idonei che risultino invalidi di
guerra o per la causa fascista, agli ex combattenti ed ai legionari
flumani, agli inscritti al Partito Nazionale Fascista da data ante-
riore al 28 ottobre 1922, ai feriti iper la causa fascista, agli orfani
di guerra o dei caduti per la causa fascista, agli invalidi ed agli
orfani di caduti per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale ed
a coloro che abbiano partecipato, nei reparti mobilitati delle Forze
armate dello Stato, alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie
dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV,
si osserveranno le disposizioni contenute rispettivamente nell'art. 8
della legge 21 agosto 1921, n. 1312, e successive estensioni, nell'art. 3
del R. decreto-legge 3 gennaio 1927-IV, n. 48, nell'art. 16 del R. de-
creto-legge 30 ottobre 1924-111, n. 842, negli articoli 8 e 10 -del R. de-

creto-legge 13 dicembre 1933-XII, n. 1706, nelle leggi 26 luglio 1929-VII,
n. 1397, e 12 giugno 1931-IX, n. 777, nel R. decreto-legge 2 dicembre
1935-XIV, n. 2111, e nel R. decreto-legge 2 giugno 1936-XIV, n. 1172.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la re-

gistrazione.

Roma, addi 18 gennaio 1937 - Anno XV

18 Afinistro: Borrn.
(340)

MINISTERO
DEI.I/EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso a 12 posti di inserviente
nel ruolo del personale subalterno dell'Amministrazione centrale.

IL MINISTÉO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduto il R. decreto 11 novembre 1923-II, n.'2395, e le successlve
norme integrative, esecutive ed interpretative;

Veduto 11 R. decreto-legge 30 dicembre 1923-II, n. 2960, e le suc-

cessive modificazioni;
Veduto 11 regolamento per 11 personale dell'Amministrazione cen-

trale dell'educazione nazionale e dei Regi provveditorati agli studi,
approvato con R. decreto 15 dicembre 1932-XI, n. 1821;

Veduto il R. decreto-legge 28 novembre 1933-XII, n. 1554;
Veduto 11 decreto del Capo del Governo in data 3 ottobre 1936-XIV,

che autorizza a bandire per l'anno 1937-XV pubblici concorsi per
l'ammissione a'd impieghi nelle Amministrazioni dello Stato;

Veduto 11 R. decreto-legge 7 dicembre 1936-XV, n. 2109;

Decrétaf

Art.-1. -

E' indetto un concorso, per titoli, a 12 posti di inserviente in

prova nel ruolo del personale subalterno dell'Amministrazione cen-

trale dell'educazione nazionale.

Art. 2.

Al guddetto concorso possono prendere parte coloro che abbiano
superato. almeno l'esame di compimento elementare inferiore.

Dal concorso. sono escluse le donne.
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I concorrenti debbono, alla data del presente decreto, aver com-
piuto l'eta di anni 18 e non superato quella di anni 30.

Per gli aspiranti, perð, che abbiano prestato servizio militare

dmante la guerra 1915-18 o in qualità di legionari flumani o che

siano stati imbarcati su navi mercantili in sostituzione del servizio

núlitare durante la guerra 1915-18, oppure abbiano partecipato nel

reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato, alle operazioni
núlltari svoltesi nelle Colonie dell'A. O. dal 3 ottobre 1935-XIII al
5 maggio 1936-NIV, il limite massimo di età è elevato ad anni 35,
e per gli invalidi di guerra, gli invalidi por la causa fascista, gli
invalidi per la difesa delle Colonie dell'A. O., i decorati al valor

militare, e coloro che abbiano conseguito promozioni per merito
di guerra, ad anni 39.

Inoltre, per coloro che risultino regolarmente inscritti al Partito
Nazionale Fascista, senza interruzione, da data anteriore al 28

ottobre 1922 e per i feriti per la causa fascista che risultino inscritti
îninterrottamente al Partito Nazionale Fascista dalla data dell'evento
che fu causa della ferita anche se posteriore alla Marcia su Roma
i suddetti limiti massimi di età sono aumentati di quattro anni.

Per i richiamati alle armi per mobilitazione o per esigenze ecce-

zionali 11 limite massimo di età è elevato a 35 anni.
Con l'aumento del limite di.età, di cui sopra, si cumulano gli

aumenti previsti dai comma precedenti.
Le disposizioni di cui ai pomma 6 e 7 si applicano anche ai

candidati che siano stati richiamati alle armi, i quali all'atto della
presentazione delle domande di ammissione al concorso non si tro.
vino più in servizio militare.

Potranno partecipare al concorso senza limiti di età coloro che

apparlengano al personale civile di ruolo delle Amministrazioni
dello Stato. .

Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta da
bollo da L. G, e corredate di tutti i doctunenti prescritti, dovranno
pervenire direttamente al Ministero dell'educazione nazionale (Di-
rezione generale delle accademie, delle biblioteche, degli affari ge-
nerali e del personale) entro il termine di 60 giorni dalla data di
pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Le domande dovranno essere sottoscritte dai concorrenti, con la
indicazione del cognome, del nome, della paternità, del luogo di
nascita, del domicilio e del loro preciso recapito e contenere la
elencazione dei singoli documenti allegati.

I concorrenti che risiedono nelle colonie e nei possedimenti ita-
11ani ovvero att'estero avranno facoltà di presentare, nel termine
suddetto, la sola domanda, salvo a produrre i documenti entro i
30 giorni successivi.

Art. 4.

A corredo delle domande dovranno essere allegati i seguenti
documenti:

a) certificato rilasciato o vistato dal competente segretario o

vice segretario federale o dal segretario federale amministrativo
comprovante l'appartenenza del candidato al Partito Nazionale Fa-
seista o ai Fasci giovanill.

Da tale certilleato deve risultare l'anno, il mese e il giorno
dell'iscrizione, nonchè il possesso della tessera per l'anno XV.

Per gl'italiani non regnicoli e per i cittadini residenti all'estero
è richiesta la iscrizione ai Fasci all'estero, che dovrà essere com-

provata mediante certitlcato firmato personalmente dal segretario
del Fascio all'estero, in cui è inscritto il candidato, e vistato dal
Segretario o da uno dei Vice-segretari del P.N.F.; ovvero del Segre-
tario generale o da uno degli Ispettori centrali dei Fasci degli ita-
liani all'estero e vistato per ratifica, dal Segretario o da uno det.
Vice segretari o dal Segretario amministrativo del P.N.F., solo
nel caso in cui si attesti l'appartenenza al Partito in epoca anteriore
al 28 ottobre 1922.

Per i cittadini sammarinesi residenti nel territorio della Repub-
blica il certifteato dovrà essere firmato dal Segretario del Partito
I ascista Sammarinese e controfirmato dal Segretario di Stato per
g'i affari esteri; mentre per quelli residenti nel flegno sará firmato
dal segretario della Federazione che li ha in forza.

Halora il candidato appartenga ai Fasci di combattimento da
data anteriore al 28 ottobre 1922, dovrà darne la dimostrazione con
certificato da riÏasciarsi personalmente dal segretario federale.

Detto certificato dovrù contenere, oltre all'indicazione dell'anno
del mese e del giorno della effettiva iscrizione ai Fasci di combatti-
mento, l'attestazione che la iscrizione stessa non è stata mai inter-
rona e che tuttora perdura; il certificato dovrà inoltre essere vistato
dal Segretario o da uno dei Vice segretari del Partito Nazionale Fa-
seista. oppure dal Segretario amministrativo del Partito stesso;

b) estratto dell'atto di nascita;
c) diploma originale, o copia notarile autentica, del titolo di

studio:
d) certificato dal quale risulti che il candidato è cittadino

italiano e non è privo del godirnento dei diritti politici. Sono equi-

parati ai cittadini dello Stato gli italiani non regnicoli e coloro per
i quali tale equiparazione sia stata riconosciuta in virtù di decreto

Reale;
c) certificato medico, da rilasciarsi da un medico provinciale

o militare od anche dall'ufficiale sanitario del comune di residenza,
dal quale risulti clie l'aspiranto è di costituzione sana e rol>usta e

comunque inununo da difetti, imperfezioni o malattie che possano
menomarne l'idoneità al servizio.
I candidati invalidi di guerra o per la causa fascista o pera la

difesa dello Colonie dell'Africa Orientale produrranno il certificato,
da rilasciarsi dall'autorita sanitaria di cui all'art. 14, n. 3, del
11. decreto 20 gennaio 1922. n. 92, nella forma prescritta dall'art. 15

del Regio decreto medesimo.
L'Amministrazione potrá sottoporre eventualmente 1 candidati

alla visita di un sanitario di sua fiducia;
f) certificato generale rilasciato dal competente ufficio del

casellario giudiziale;
g) certificato di regolare condotta morale, civile e politica da

rilasciarsi dal podestá del comune ove l'aspirante risiede alnieno
da un anno e, in caso di residenza per un tempo minore, altro
certificato del podestà della precedente residenza entro l'anno;

h) copia dello stato di servizio militare o del foglio matricolare,
se 11 concorrente abbia prestato servizio militare, Oppure, in caso

negativo, certificato detl esito di leva o di iscrizione nelle liste di

leva.
Coloro che abbiano prestato servizio militare nei reparti mobi-

litati durante la guerra 1915-18 o come legionari fiumani, e coloro
che abbiano ipartecipato, nei reparti mobilitati delle Forze armate
dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie dell'A. O.
dal 3 ottobre 1933-XIII al 5 maggio 1936-XIV, sono tenuti ad allegare
alla copia dello stato di servizio o del foglio matricolare militare la

prescritta dichiarazione integrativa attestante la durata del servizio
prestato in reparti combattenti e le eventuali benemerenze di

guerra.
Coloro che furono imbarcati su navi mercantili durante la

guerra 1915-18 proveranno tale circostanza mediante apposito certi-

licato da rilasciarsi dall'autoritù marittima competento;
i) stato di famiglia, da presentarsi soltanto dai coniugati con

o senza prole e dai vedovi con prole;
l) gli aspiranti feriti per la causa fascista e quelli che parte-

ciparono alla Marcia su Roma, purchè inscritti senza interruzione
al Fasci di comhuttimento rispettivamente dalla data dell'evento
che fu causa della ferita, o da data anteriore al 28 ottobre 1922, pro-
duranno i relativi brevetti.
I mutilati e invalidi di guerra o per la causa fascista o per la

difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, gli orfani e congiunti di
caduti in guerra o per la causa fascista o per la difesa delle Colonie
dell'Africa Orientale, i congiunti degli invalldi di guerra o degli
invalidi per la causa fascista o per la difesa delle Colonie dell'Afri-
ca Orientale dovranno comprovare la loro qualità mediante certill.
cato da rilasciarsi dalle Autorità competenti;

m) gli aspiranti richlamati per esigenze di carattere ecce-

zionale dovranno provare tale qualità con apposito certillcato rila-
sciato dall'Autorità militare oompetente.

Art. 5.

I documenti che corredano la domanda dovranno essere con-

formi alle prescrizioni della legge sul bollo ed essere muniti delle
occorrenti vidimazioni e legalizzazioni.

La legalizzazione delle firme da parte del presidente del Tri-
bunale o del Prefetto non occorre per i certificati rilasciati O vidi-
mati dal Governatore di Iloma.

I documenti di cui alle lettere d) e), f) e g) non saranno accet-
tati se risultino rilasciati più di tre mesi prima della data del pre-
sente decreto.

Sono dispensati dalla presentazione del documento indicato alla
lettera a) i mutilati ed invalidi di guerra, nonche gli invalidi per
la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale; dalla presentazione del
documento indicato alla lettera d) gli italiani non regnicoli; dalla
presentazione dei documenti di cui alle lettere b), d), e), f) e g)
coloro che giA appartengano ad Amministrazioni statali come im-
piegati di ruolo, i quali debbono invece produrre copia dello stato
di servizio civile rilasciato dall'Amministrazione dalla quale dipen-
dono, con l'attestazione che sono in attività di servizlo.

Art. G.

Le domande che perverranno dopo il termine fissato nel prece-
dente art. 3 o che risultino insufficientemente documentate non sa-

ranno prese in considerazione.
Non sono ammessi riferimenti a documenti prodotti per altri

concorsi, anche se handiti dal Ministero dell'educazione nazionale,
salvo che si tratti di concorso per il conferimento di posti nel ruoli
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del pe rsonale dell'Amministrazione centrale o det Regi provvedi-
toratL agli stuñL o, deue Biblioteche pubbliclie governative.

L'a rnmissione al concorso potrà essere riegata con decreto, non
motive,to e insindacabile..del Alinistro per l'educazione nazionale,
ai sensi dell'art. 1 comma ultimo, del R. decreto 30 dicembre 1923-11,
n. 2000.

Art. 7.

L'Amministrazione sceglie insindacabilmente tra 1 concorrenti
quelli ritenuti idonei, formando la graduatoria di merito del vinci-
tori.
Saranno titolo di preferenza l'aver prestato servizio nei corpi

militari e essere figlio di impiegato statale.
In caso di parità di merito saranno osservate le 'disposizioni

dell'art. 1 del R. decreto-legge 5 luglio 1934-XII, n. 1176, integrato dal
R. decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111, e del II. decreto-legge
2 giugno 1936-XIV, n. 1172.

Per l'assegnazione di posti agli idonei che ristiltino invalidi di
guerra o per la causa fascista, agli ex conibattenti, al legionari flu-
mani, agli inscritti al Partito Nazionale Fascista da data anteriore
al 28 ottobrä 1922, ai feriti per la.causa fascista, agli orfani di guerra
o del caduti per la causa fascista, agli invalidi e agli orfani dei ca-
duti per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale e a coloro che
abbiano partecipato, nei reparti mobilitati delle Forze arraate dello
Stato, alle operazioni militari svoltest nelle Colonie dell'A.O. dal 3 ot-
tobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV, si osserveranno le disposizioni
contenute rispettivamente nell'art. 8 della legge 21 agosto 192‡, n. 1312,
e successive estensioni, nelPart: 13 del R. decreto-legge 3 gennaio
1920-IV, n. 48, nell'art. 16 del R. decreto-legge 30 ottobre 1924-11, n. 1842,
negli articoli 8 e 10 del R. decreto-legge 13 dicembre 1933-XII, n. 1706,
nelle leggi 26 luglio 1929-VII, n. 1397, e 12 giugno 1931-IX, n. 777, nel
14. decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111 e nel R. decreta-legge
: giugno 1936-XIV, n. 1172.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la re-

gistrazione.
Roma, addl 18 gennaio 1937 - Anno XV

ll Ministro: Bertu.
(3.12)

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso a due posti di segretario=economo
nel ruolo del Itegl istituti dei sordomuti (gruppo B).
IL MIÑISTRO PÈR L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2359, sulPordinamento
gerarchico delle Amministruzioni dello Stato, e successive modífica-
zio

ed d il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2060, sullo stato giurl•
dico deg i impiegati civili delle Ainmittistraziorit dello Stato;

Veduto il regolamento generale approvato con R. decreto 26 aprile
1928, n. 1297;

Veduto il decreto di S. E. il Capo del Governo 3 ottobre 1936-XIV,
che autorizza a bandire concorsi nelle pubbliche Amministrazioni
per l'anno 1937:

Visto il R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706;
Visto che il precedente concorso per posti di segretario-economo

nel ruolo del Regi istituti dei sordomuti, bandito con decreto Mini-
steriale 13 marzo 1935, venne sospeso e che, pertanto, deve considet
tarsi annullato.

Decreta:

Art. 1.

E indetto il concorso per titoli ed'esamt per 11 conferimerito dE
due posti di segretario-economo in prova nel ruolo del Regi istituti
del sordomuti (gruppo B, grado 11•).

Al concorso non sono ammesse le donne.

Art. 2.

Durante il periodo di prova, ai vincitori del concorso verrà cor-
risposto un assegno mqnsile di L. 600.

Trascomo tale periodo ad essi spetta lo stípendio corrispondente
al grado 11•, gruppo 8, di cui alla tabella n. 1, annessa alla legge
27 giugno 1929, n. 1017, piä le indennità di legge, assegni da ridurel
in conformità dei Regi decreti 20 novembre 1930, n. 1941, e 14 aprile
1931, n. 561, e da aumentarsi de11'S% in applicazione del R. decreto.
legge 24 settembre 1936, n. 1719.

Sono esonerati dalla prova coloro che si trovano nelle condizioni
stabilite dall'art, 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1936, n. 46.

Art. 3.

Le domando di ammissione, scritte su caria da bollo.da L..6 0
corredato di-tutti i documenti, como in appresso specificati,.debbono.
perventra al Ministero dell'educatione nazionale (Direzigne generale
ist uzione elementare - Divisione 2'), non oltre 60 giorni dalla dafa
di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiate del
Regno.

Le domande dovranno contonere la indicazione precisa del 404
gnome, nome, paternità e luogo di residenza attuale del candidato.
Inoltre, i concorrenti hanno l'obbligo di comunicare al Ministern
dell'educazione nazionale (Direzione generalo istruzione elemehtahL(
Divisione 26) qualunque cambiamento del loro domicilio e della loro
resideriza: altrimenti il Ministero non assurne nessunà res¾nsabilità
per 11 caso dL irreperibilità del destinatario, in occasione delle 00L
iuunicazioni che gli fossero fatte all'indirizzo dichiarato.

Le domande compilate su carta legale di bollo insufficiente non
Saranno prese in considerazione.

Sono esclust dal concorso i candidati che abbiano presentato la
demanda oltre il termine etabilito e che non avessero corredata 14
domanda di tutti i documenti ri¢hiesti.

Sono parimenti esclusi dal conecreo gli aspiranti che facessero
riferimento à documenti presentati pre66O altre Amministrazioni.

La data della presentazione della demanda e dei documenti si
accerta dal bollo di arrivo del 31ini&tero.

Le domande dovranno essere corredate dai seguenti documenti:
a) Certificato di iscrizione al Partito Nazionale Fascista rila-

sciato dal segretario federale dei Fasci di combattimento della Tro-
Vincia in cutila domicilio il concorrente. Detto certificato 40Ve es-
sere redatto Ïn carta legale e attestare l'apliartenenza del concorrento
al P. N. F., ai Gruppi universitari fascisti o ai Fasci giovanili, e
inoltre l'anno, 11 mese ed il giorno dellá iscrizione. Per gli italiani
rion regnicolid richiesta la iscrizione at Fasci all'estero, che dovrà
ussere comprovata mediarite certificato firmato personalmente dat

segretario del Fascio all'estero in cui iscritto 11 candidato, OVVero
dal Segretario generale dei Fasci degli italiani äll'estero e vistato,
per ratifica, dal Segretario o da uno del Vice-segretari del P. N. F.:
per i cittadini sammarinesi residerlti nel territorio della Repubblica
11 certificato dovrà essere firmato dal Segretario del Fascio samma-
rinese e controfirmato dal Segretario di Stato per gli affari esteri,
mentre per quelli residenti nel Regno sarà firmato dal sogretario
della Federazione che li ha in forza. Qualora il ëandidato appartenga
at Fasci di nombattimento da data anteriore al 28 ottobre 1922, dovrà
darne la dimostrazione con certificato da rilasciarsi personalmente
dal segretario federale. Detto certificato dovrà contenere oltre l'indi-
cazione della data della effettiva iscrizione at Fasci di combattimento,
l'attestazione che l'iscrizione stessa non è stata mai interrotta e che
tuttora perdura. Il certificato dovrà, inoltre, essere.vietato dal 50-
gretario o da uno dei Vice-segretari o dal Segretario amministrativo
del P. N. F.

b) atto di nascita.dal quale risulti che 11 concorrente, alla data
del presente decreto, abbia compiuto l'età di anni.18 e non oltrepas-
sata l'età di anni 30. Tale limite é elevato di cinque anni per coloro
che'prestarono servizio.militare durante la guerra 1915-1918, per co-
loro che siaTîo legionari fiumani o che siano stati imbarcati su navi
mercantill in sostituzione del servizio militare durante la guerra
1915-1918 o «che abbiano partecipato nei reparti mobilitati delle Forze
armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie
dell'A. O. dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936, e di nove anni per
i mutilati ed 3nvalidi di guerra o per la causa nazionale o per la
difesa delle Colonie dell'A. O., per gli ex combattenti decorati at

valore militare e per coloro che abbiano conseguito promozioni per
merito di guerra. Per coloro che risultino regolarmente iscritti at
P. N. F. senza interruzione prima del 28 ottobre 1922 e per i feriti

per la causa nazionale che risultino iscritti ininterrottamente at

P. N. F. dalla data dell'evento che fu causa della ferita, anche se

posteriore alla Marcia su Roma, à concessa.su quel limiti di età una
proroga di quattro anni.

Potranno prendere parte al concorpo senza limite di età coloro che,
alla data del presente decreto prestino servizio, in seguito a regolaro
incarico, nel Regi istituti dei sordomuti di Roma, Milano e Palermo

da almeno due anni; i candidati appartenenti al personale di ruolo
delle Amminiytrazioni dello Stato; i candidati che prestino, quaH
dipend.eati ptattill non di ruolo, con qualunque denominazione, effet-
tivos pervizio civile da almeno due anni;

c) originale o copia autentica deLdiploma di ragioniere, o quello
di ragioniera e perito commerciale;

4) certificato del podestá del Comune di origine, dal quale ri-
sulti che 11 candidato. è cittadino italiano. Sono equiparatt at eitta-
dini dello Stato gli italiani non regnicoli e coloro per i quali tale
equiparazione sia stata riconosciuta in virtù di decreto Reale;

e) certificato medico dal quale risulti che 11 concorrente e di

sana costituzione fisica ed esente da difetti o da imperfezioni che
possano influ.ire sul rendimento del servizio;
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f) certificato di regolare condotta civile, morale e politica, rela-
tivo all'ultimo biennio rilasciato, con espressa dichiarazione del fine
per cui è chiesto, dal podestà del Comune ove il concorrente ha 11

6uo domicilip o la sua residenza abituale.
'

Nel caso in cui il concorrente, nel periodo di tempo al quale deve
riferirsi 11 certificato, abbia dimorato in più luoghi, il certitlcato è
rilasciato dopo che siano state assunte? ove occorra, le necessarie
informazioni presso i Comuni nel quali 11 concorrente abbia dimorato
per un periodo di tempo superiore a due mesi;

g) certificato penale rilasciato dal casellario giudiziario del
.Tribunale civile e penale del luogo di nascita del concorrente;

h) stato di famiglia da rilasciarsi dal podestà del Comune ove

11 candidato ha il suo domicilio. E þò agli effetti dell'art. 1 della
legge 6 giugno 1929, n. 1024, sull'incremento demografico;

i) fotografia del concorrente, con la firma autenticata dal po-
destà o da un notaio;

I) copia dello stato di servizio militare o del foglio matricolare,
se H concorrente abbia prestato servizio militare, o, in caso negativo,
certificato dell'esito di leva o di iscrizione nello liste di leva.

Ciascun concorrente potrà documentare di trovarst in una delle
condizioni specificate dall'art. 21 del R. decreto 11 novembre 1923,
m. 2395, modificato dall'art. 55 della legge 26 luglio 1929, n. 1397, e
produrre ogni altro documento, compreso le pubblicazioni, che valga
a1 attestare la sua capacità.

Gli orfani di guerra o dei caduti per la causa nazionale o per
la difesa delle Colonie dell'A. O., i figli degli invalidi di guerra e

degli invalidi per la causa nazionale e per la difesa delle Colonie
dell'A. O. dovranno dimostrare la loro qualifica mediante certificato
del podestà del Comune di domicilio o della loro attuale residenza.

Coloro che sono ex combattenti sono tenuti ad allegare alla copia
dello stato di servizio o del foglio matricolare militare la prescritta
dichiarazione integrativa attestante la durata del servizio prestato
in reparti combattenti e le eventuali benemerenze di guerra; coloro
che furono imbarcati eu navi mercantili durante la'guerra 1915-1918
proveranno tale circostanza mediante apposito certificato da rila-
orgiarsi dall'autorità marittima competente.

I candidati feriti per la causa nazionale e quelli che parteciparono
alla Marcia su Roma, purchè iscritti senza interruzione al Fascio di
combattimento rispettivamente dalla data dell'evento che fu causa
della ferita e da data anteriore al 28 ottobre 1922, dovranno pro-
durre i relativi brevetti.

Sono dispensati dalla presentazione del documento di cui alla
lettera d) gli italiani non regnicoli; dalla presentazione dei documenti
di cui alle lettere b), d), e), f), g), i candidati che, alla data del
presente decreto, già prestino servizio, in seguito ad incarico uffi-
ciale, di segretario-economo nel Regi istituti dei sordomuti di Roma,
Milano e Palermo o che abbiano un impiego di ruolo presso un'Am-
ministrazione dello 'Stato, purchè esibiscano un certificato dell'uf-
11cio dal quale.dipendono, comprovante la loro appartenenza all'Am-
ministrazione stessa.

Per i candidati che risiedono nelle Colonie italiane à consentita
l'ammissione al concorso con la presentazione della sola domanda,
salvo a provvedere successivamente i documenti prescritti in ogni
caso almeno dieci giorni innanzi la prima prova di esame.

Sono dispensati dall'obbligo di pre6entare il documento di cui
alla lettera a) i mutilati e gli invalidi di guerra o per la causa fa-
scista o per la difesa delle Colonie dell'A. O.
I candidati che si trovino sotto le armi sono dispensati dalla pro-

duzione dei documenti di cui alle lettere d), e), f), I), del presente
articolo, quando vi supplistano con un certificato in carta legale del
comandante del Corpo al quale appartengono, comprovante la loro
buona condotta e la idoneità fisica a coprire il posto al quale aspi-
rano.

I documenti di cui alle lettere d), e), f), g), dovranno essere d1
data non anteriore a tre mesi da quella del presente decreto.

Art. 4.

Le prove di esame sono:

a) una prova scritta: svolgimente di un tema di diritto (istitu-
stone di diritto civile, commerciale, costituzionale ed amministrativo)
o di ragioneria (elementi di ragioneria e di contabilità dello Stato);

ð) una prova orale: colloquio sui seguenti argomenti: 1stitu.
zioni di diritto civile, commerciale, costituzionale ed amministrativo,
con particqlare riguardo all'ordinainento corporativo dello Stato; ele-
menti di ragioneria e di contabilità di Stato; nozioni di legislazione
scolastica: nozioni di statistica.

Art. 5.

La prova scritta e quella orale' avranno luogo in Roma presso
11 Ministero dell'educazione nazionale. I candidati avranno comuni-
çazione in tempo 'utile del gioino e dell'ord in cui tanto la prova
scritta quanto quella oraTe saranno tenute.

A1 concorrenti saranno assegnate otto ore per la prova scritta.

Art. 6.

L'accettazione della npmina non può essere in alcun modo con-
dizionata.

Art. 7.

La Commissione esaminatrice del concorso sarà stabilita con de-

creto del Ministero dell'educazione nazionale.

Il presente decreto sarà inviato a11a Corte dei conti per la regl-
strazione.

Roma, addl 29 dicembre 1936 - Anno XV

Il Ministro: BorrAT.
(323)

REGIA PREFETTURA DI ASCOLI PICENO

.Varianti alla graduatoria det vincitori del concorso
a posti di medico condotto.

IL PREFETTO DELLk PROVINCIA DI ASCOLI PICENO

Visto 11 proprio decreto 3 giugno 1936, pubblicato sul n. 164 della
Gazzetta Ufftetale, col quale si approva la graduatoria del candi-
dati risultati idonei al concorso di medico condotto per la provincia
di Ascoli Piceno;

Vista la rinuncia del dott. Calvaresi Armando e le dichiarazioni
degli altri vincitori del concorso stesso;

'

Tenute presenti le domande dei concorrenti e le loro preferenze;
Visto il testo unico delle leggi sanitarie ed 11 regolamento ap-

proyato con R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:'

Il dott. Serafini Antonio è dichiarato vincitore del concorso al
posto di medico-chirurgo condotto di Massa Fermana.

Ascoli Piceno, addl 13 gennaio 1937 - Anno XV

(297)
11 Prefetto.

REGIA PREFETTURA DI LITTORIA

Varianti alla graduatoria delle vincitrici del concorso '
a posti di levatrice condotta.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI LIÏTORIA

Visto .1 propri decreti n. 18380 e 18379 del 7 settembre 1936,
pubblicati sul Foglio annunzi legali della provincia n. 74, del 15
settembre detto anno, con cui si fa luogo all'approvazione della
graduatoria delle vincitrici del concorso a n. 13 Posti di levatIice
condotta in provincia di Littoria ed alla dichiara4ione delŸe vinci-
trici del concorso stesso;

Vista la lettera, n. 7643 dell'8 dicembre 1936, con cui 11 com•
missario prefettizio di Cori fa presente che la signora Baldini Ve-
nere, designata come levatrice per la frazione di Giulianello di
quel Comune, à stata dichiarata dimissionaria per non aver assunto
servizio entro 11 termine massimo di giorni trenta;

Viste le domande delle interessate;
Visti gli articoli 26 e 56 del regolamento approvato con Regio

decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:'

La signora Casucci Teresa in Donntni è dichiarata vincitrice
del concorso a tredici posti di levatrici condotta in provincia di
Littoria e destinata a prestar servizio nella condotta di Giulia-
nello (Cori).
Il commissario prefettizio di Cori ò incaricato dell'esecuzione

del presente decreto.

Littoria, ad41 11 gennaio 1937 • Anno XV

18 prefetto: GIACONE.
(296)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

SANTI BAFFAEf.E. g€Yente

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C,
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ORDINI CAVALLERESCHI
Revoca di onorificenze.

Con Reglo Afagistrale decreto in data San Rossore 9 luglio 1930•

anno XIV, sulla proposta del capo del Governo, P,rimo hiinistro Se·

gretarlo di Stato, blinistro Segretario di Stato per gli affari della
guerra, venge revocato il Reglo Magistrale decreto 24 aprile 1922,

col quale .
fu concessa l'onorificenza di cavaliere dell'Ordine della

Corona d'Italia al sig. Colonna Giovanni fu Vincenzo.

: Con ttogi Alagistrali decreti in.data Roma 16 aprile e San Rossore

25 giugno 1030•XIV, sulla proposta,del Primo Segretario di S. hl. 11

Re Imperatore per il Gran Alagistero Mauriziand, Cancelliere del-

l'Ordine della Corona d'Italia, e del Capo del Governo, Primo h1ini-
stro Segretario di Stato, vennero revocati i Ilegi Alagistrali decreti
in datn 4 ottobre 1922 g 29 dicembre 1925, coL quali furono rispettiva-
mente concesso le onorificenze di ulticiale e commendatore dell'Ordine
della Corona d'Italia al sig. Lusuardi Giuseppe fu Girolamo.

(343)

LEGGI E DEGRETI
LEGGE 26 dicembre 1933-XV, n. 2361.

Conversione in legge del R. decreto-legge 0 luglio 1936-XIV,
a. 1524, concernente,1'istituzione dei gradi di-primo seniore e di
sottocapomanipolo nella Milizia volontarla per la sicurezza nazio=
nale.

VITTOll10 EltANITELE III
,PER QRASIA Dy DJO E. ER TOLOyTÂ DELgA NAZIONE

11E D'ITALIA
.DIPERATQllE I)TTIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno appi·ovato;
Noi abblamo sanzionato e promulghiamo quanto segué:I

Articolo t;nico.

E convertito in legge il 1L decreto-legge S luglio1980,KIV,
n. 1524, concernente l'istituzione dei. gradi di primo seniore
e di sottocapomanipolo nella Militia volontaria per la sicu-
rezza nazionale.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta utlicíale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, malidando i chiunque spetti di osser.
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 20 dicembre 1936 - Anno KV

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - LESSONA- ÛI IlEVEL.

Visto, il Guardastguti: SOLMI.

LEGGE 26 dicembre 1936-XV, n. 2302.

Conversione in legge del R. decreto-legge 30 aprile 1936·XIV,
n. 873, che lia dato esecuzione all'Accordo fra l'Italia e l'Austria

stipulato in Roma mediante scambio di Note 11 I• aprile 1936,

per l'importazione nel
. Regno di 100.000 quintali di acciaio in

blooms e bidoni.

VITTOlllO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DLLLA NAZIONS

RE D'ITALIA
IMPEllATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiame sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

2 convertito in legge il R. decreto-legge 30 aprile 1936-XIV,
n. 873, col quale ò ònta ésecuzione all'Accordo fra l'Italia e

l'Austria stipulato mediante scambio di Note il 1· aprile 1930,
per l'importazione nel Regno durante il periodo di sei mesi
e in esenzione dei diritti di dogana, a partire dalla data an-
zidetta, di centomila quintali di acciaio in blooms e bidoni.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta utliciale delle leggi e dei decreti
del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
vurla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 20 dicembre 1930 - Anno XV

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - CIANO - ÛI REVEL.

Visto, il Guardasigtill: SOLMI,

REGIO DECRETO 20 ottobre 1930-XV, n. 2363.
Cancellazione degli abitati di Colli del Tronto e Ilipaberarda,

frazioni del comune di Castignano, in provincia di Ascoli Piceno,
dalfelenco.degli abitati da.consolidare a totale carico dello

Stato.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PElt VOLONTÃ DELLA NAZIONE

ItE D'ITALIA
IMPEllATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 9 luglio 1908, n. 445;
Visto il Nostro decreto 7 agosto 1919, n. 1498, col quale

gli Abitati di Colli del Ti•ontó e Ripsberarda, frazioni del
comune di Caëtignaixo, in proviticia di Ascoli Piceno, furono
aggiunti agli abitati elexicati nella èabella D allegata allä
suddetta legge 9 luglio 1908, n. 445 (bonsolidämento di frame
minacdianti abitáti);
Considerato che in seguito alle effettuate opere di conso-

lidamento, il movimonto frazioso che già minacciava gh abi•
tati suddetti, si è definitivamente arrestato, e che, pertanto,
non si rende più necessario l'intervento dello Stato pei• Pese-
cuzione di altre opere;
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Sentito il Consiglio siiperiore del lavori pubblici;
Sulla propo.sta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
i làvori pubblici;
Visto il Nostro decreto 1° ottobre 1936-XIV, registrato alla

Corte dei conti il gioriio 8 detto, registro n 10 Finanze, fo-
glio n. 114;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Gli abitati di Colli del Tronto e Ilipaberarda, frazioni del
comune di Castignano, in provincia di Ascoli Piceno, sono
cancellati dall'elenco degli abitati da consolidare a totale
carico dello Stato, di cui alla tabella D della legge 9 luglio
1908, n. 443.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del llegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os- ,

servarlo e di farlo osservare.

Dato a San llossore, addì 29 ottobre 1930 - Anno XV

VITTORIO EMANUELE.
ÀÍUSSOLINI.

Visto, ti GudtdasigillU SoLur.
Registrato alla Corte dei conti, addl 3 febbraio 1937 • Antio XV
Alli del doverno, regisíro 382, foffio 1ß. - MANCINI.

REGIO DECRETO 29 ottobre 1936-XV, n. 2360

Cancellazione dell'abitato di Tolentino, in provincia di Ma=
cerata, dall'elenco degli abitati dá consolidare a totale carico
dcIlo Stato.

VITTORIO EMANUELE III

1*ER ORA21A DI DIO E PEli VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

DIPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 0 liiglio 1008, n. 445;
Visto il Nostro decreto 7 dicembre 1919, n. 2400, col quale

l'abitato di Tolentino, in provincia di Macerata, fu aggiunto
agli abitati elencati 11ella tabella D allegyta alla suddettar

legge 0 luglio 1908, n. 445 (consolidamento di frane minac•
cinati abitati) ;
Considerato che in segtlito alle effettuate opere di consoli-

datue11to il movimento franoso che già minacciava l'abitato
suddetto si è definitivamente arrestato, e che, pertanto, non
si rende più necessario l'intervento dello Stato per l'esecu-
zione di altri lavori;
Sentito il Consiglio superiore del lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori þubblici;
Visto il Nostro decreto P ottobre 1930-XIV, registrato alla

Corte dei conti il giorno 8 detto, registro n. 10 Finanze, fo-
glio n. 114;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'abitato di Tolentino, in provincia di 31acerata, è can-

cellato dall'elenco degli abitati da consolidare a totale ca-

rico dello Stato, di cui alla tabella D della legge 9 luglio
1908, n. M.

Ordinismo che il piesente decreto, munito del sigilloßellp
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle Íeggi e (Mi
decreti del llegno gl'Italia, niatulando a chiunque ipet di
osservarlo e di farlo ogservat'e.

Dato a San Itossore, addi 20 ottobre 1930 « Anne V

VITTORIO E3 ANUÈIJË.
AÌcssantsr

yisto, 11 Guitrdasigilli: Sot.NIL

Registrato alla Corte dei conti, addi 3 febbraio 1937 a Anno È¶
¿tti del Governo, redistre 3td, foglio 15. - AliMINI.

REGIO DECRETO 17 dicembre 19364V, n. 2365.
Riconoscimento giuridico ed approvazione dello statuto d'el·

l'Istituto inscista sperimentale della ceramica.

VITTORIO EMANUELE III

PER ßRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA
IMPEllATORE D'ETIOPIA

Vista la domanda in data 23 luglio1930, con la quale14 Con-
federazione fascista degli industriali ha chiesto che sia con-
resso il riconoscimento giuridico all'Istituto fascista speri-
mentale della ceramica, costituito per gli scopi di cui all'ar-
ticolo 4, ultimo comma, della legge 3 aprile 1920, n 563, e che
sia approvato il relativo statuto;
Visti la legge 3 aprile 1926, n. 503, e il relativo regolamento

1° luglio 1920, n. 1130, nonchè la legáve 20 marzo 1930; n. 200;
Sentito il Comitato corporativo centrale;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per le cor·

porazioni, di concerto con il 31inistro Segretario di Stato per
l'iilterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art, L -

È concesso il riconoscimento giuridico, a norma ed agli er-
fetti della legge 3 aprile 1926, n. 563, e del relativo regola-
mento 1° luglio 1926, n. 1130, all'Istituto fasciets sp¢t·fmen-
ta1e della ceramica aderente alla Confedetaziotte fascista de-
gli industriali, e ne è approvato lo statuto secondo-il testo
annesso al presente decreto e firmato, d'ordine Nostro, dal
Ministro proponente.

Art. 2.

Le disposizioni contenute nelPart. G del Nostro decreto
10 gosto 1934, n. 1382, sono applicabili anche nei confronti
dell'Istituto al quale viene concesso, il riconoschu.entd gillt·1-
dico con l'art. 1 del presente decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito ûel sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del llegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 dicembre 1930 - Anno XV

VITTOIIIO EMANUELE.
MUSSOLINI - LANTINI.

Visto, il Guardasigilli: SOL3II.

Registrato alla Corte del conti, addi 3 febbraio 1M7 - Anno XV

Atti del Governo, redist a 372, foglio 18, -- AlaclNI.

Statuto dell'Istituto fascinta sperimentale della ceramica.
€ostitucione e scopi.

Art. L

2 istituito in SIil«no ni senki delPart. 4 della legge 3 upfile
1920, n. ðU3, nell'intetesse delle categoriè ráppréhentato dalla
Federazione nazionale fascista degli industriali della coral

mica e dei laterizi un « Istituto fascista sperimentale della
ceramica », avente to scopio di carapiere le ricerche e le ana-

lisi occorrenti all'hidustHa ella'éentinica, nelle sue diverse

branelle (cerninica i riuni nfelËthi,¾ffdttari, grès, abra-
sivi e laterizi)
L'Istituto edarisce alla Confederazionefasciste degli indy-

striali.
Art. 2. '

Istittitoãþet4mdataletostitusée nel.ano sen¢ðue sezionL:
dy la seziontydenmulti,werniti e-oblow;
4) la sezioneper la sygille e i caolhii e,per lo studio di

altri problemi interessanti l'hidustria della celumica.
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Art. 3.
I/Istituto s¡:erimentale ha i seguenti compiti:
1· di promuovere allaltregua delle,progressive conquiste

nazionali nel campo delle ricerche delle ngterie prime, la gra·
duale possibile sostituziöne di quelÏë importafé;

2° di contribuire mediante ricerche sperimentali aÏlo sta-
dio dei problemi riguardanti la ceramica, diffondendone i
risultati e dando gli oppoi;tuni consigli ai produttori, aflin-
chè nelle singole lavorazioni possano essere introdotti i ne-
cessari miglioramenti;

3° di svolgere azione intesa al perfezionamento tecnico
ed artistico dell'industria della ceramica;

4° di eseguire analisi, prove, esperimenti;
5° di tenere nei modi consentiti dalle disposizioni di legge,

e d'intesa con le Associnzioni sindacali competenti, corsi di
istruzione teorico-pratici per operai e capi operai della indu-
stria ceramica; -

66 di curare la diffusione degli studi e notizie interessanti
l'industria della ceramica, ed in particolare dei risultati otte-
enti dalle ricerche scientifiche e pratiche che si eseguiscono
all'interno ed all'estero.

Organi dell'Istituto.

Art. 4.

Song organi dell'Istituto:
a) il Consiglio;
b) il presidente.

Art. 5.

Il Consiglio si compone:
1° del presidente dell'Istituto;
2° di cinque rappresentanti della Federazione naziongJe

fascista degli industriali della ceramica e dei laterizi;
3° di du rappresentante della Federazione nazionale fa-

seista dei lavoratori del vetro e della ceramica;
4° di un rappresentante della Federazione nazionale fa-

scista degli artigiani;
5° di un rappresentante della Federazione nazionale fa-

scista dei dirigenti di aziende industrinli; °

6° di un rappresentante del Sindacato nazionale fascista
delle belle arti;

7° di un rappresentante del Ministero delle corporazioni;
8° di un direttore in carica di Itegia scuola di ceramica

del Regno, designato dal Ministero dell'educazione nazionale.
Gli altri Enti che contribuiscono alle spese di mantenimento

dell'Istituto potranno nominare nel Consiglio propri rappre-
sentanti in rapporto all'ammontare del contributo annuo ver-
sato e secortdo i criteri che saranno stabiliti dal Consiglio
della Federazione nazionale fascista degli industriali della
ceramica e dei laterizi.
Il direttore dell'Istituto sperimentale partecitperà alle riu-

vioni del Consiglio con funzioni di segretario.
I componenti del Consiglio durano in carica un triennio e

possono essere riconfermati.

Art. 6.
Il Consiglio si riunisce unA volta ogni tre mesi ed in tutti
i casi in cui il presidente louritenga opportuno, o sia richiesto
òa un terzo almeno dei componenti del Consiglio o dai sin-
daci.
L'avviso di convocazione è inviato normalmente otto giorni

prima; in caso di urgenza il termine suddetto può essere
abbreviato e l'invito può essere fatto con telegramma.
Per la validità delle deliberazioni del Consiglio occorre, in

prima convocazione, la presenza almeno della metà, e, in se-
conda conyocasione, la presenza di almeng un terzo dei con-

siglieri. Le decisioni saranno prese a maggioranza dei voti
dei presenti: in caso di parità prevale quello del presidente.

Art. 7.

Spetta al Consiglio:
a) eleggere il vice presidente;
b) deliberare il bilancio preventivo ed il conto consuntivo

dell'Istituto non oltre rispettivamente il 30 settembre ed il
30 aprile di ogni anno;

c) adottare -ogni deliberazione relativa all'ordinamento
ed al funzionamento interno delPIstituto, nonchè all'inqua-
dramento ed alla nomina del personale;

d) deliberare eventuali modifiche al presente statuto;
e) dare parere su ogni questione che sia sottoposta al suo

esame dal presidente.
.

Art. 8.

Il presidente è nominato dal presidente della Confedera-
zione fascista degli industriali; ha la rappresentanza legale
dell'Istituto, e la sua nomina deve essere approvata ai sensi
di legge.
Il presidente ordina le spese entro i limiti del bilancio e

dispone per l'ordinario funzionathento dell'Ente. Ë di diritto
presidente del Consiglio. In caso di assenza o di impedimento
è sostituito dal vice presidente.

Patrimonio ed amministrazione.

Art. 9.

Il patrimonio dell'Istituto è formato:
a) dai beni mobili ed immobili e dai valori che per acqui-

sti, laseiti o donazioni o comunque vengano in possesso del-
l'Istituto;

b) dalle somme accantonate per qualsiasi scopo fino a che
non siano erogate.
Al principio di ogni esercizio finanziario dovrà essere pre-

sentato al Consiglio a cura del presidente l'inventario del pa-
trimonio regolarmente aggiornato e compilato secondo le
norme della legge 18 gennaio 1934, n. 293.

Art. 10.

Le entrate dell'Istituto sono costituite:
a) da un contributo deliberato annualmente dalla Fede-

razione Nazionale fascista degli industriali della ceramica e
dei laterizi;

b) da contributi volontari di Entie di privati;
c) dagli interessi attivi, dalle rendite patrimoniali e da

ogni altra somma che per atti di liberalità o per qualsiasi
diverso titolo pervenga all'Istituto.

Art. 11.

Per l'amministrazione del patrimonio e delle entrate non-
chè per la formazione del bilancio preventivo e del conto con-
suntivo e degli altri atti e documenti di cui all'art. 29 della
legge 18 gennaio 1934, n. 203, dovranno osservarsi le norme
di cui alla legge medesima.
Le stesse norme valgono per le eventuali responsabilità del
presidente e delle altre persofb contemplate dagli articoli
43, 44 e 45 della predetta legge.

Art. 12.

Per ciascun esercizio finanziario sarà nominato un Collegio
Silidacale composto di tre sindaci efettivi e due supplenti, di
cui tmo effettivo ed un supplente nominati dal Ministero
delle corporazioni, uno efettivo ed un supplente nominati
dalla Confederazione fascista degli iridustriali ed uno effet-
tivo nominato dalla Federazione nazionale fascista degli in-
dustriali della ceramica e dei laterizi.
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Art. 13.

Per quant'altro non previsto dal presente statuto si fa rife-
rimento agli statuti ed alle deliberazioni della Confederazione
fascista degli industriali e della Federazione nazionale fasci-
sta degli industriali della ceramica e dei laterizi, e, in man-

canza, alle norme di legge.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re Imperatore:

Il Ministro per le corporazioni:
LANTINI.

REGIO DEORETO 17 dicembre 1936-XV, n. 2366.
Erezione in ente morale dell'Asilo infantile di Roncaro

(Pavia).
'

N. 2386. 11. decreto 17 dicembre 1936, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segreta-
rio di Stato, Ministro per Pinterno, l'Asilo infantile con

sede in Roncaro (Pavia), viene eretto in ente morale sotto
amministrazione adtonoma, e ne viene approvato il relativo
statuto organico. .

Visto, il Guardasigilli: SoLMI.
Registrato alla Corte det conti, addi 29 gennaio 1937 - Anno XV

REGIO DECRETO 19 dicembre 1936-XV, n. 2367.
Dichiarazione formale dei ilni di due Contraternite del co.

mune di Placenza.

N. 2307. R. decreto 19 dicembre 1930, col quale, sulla pro-
posta del Capo· del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per l'interno, viene provveduto all'accerta-
mento dello scopo prevalente di culto nei riguardi delle
Confraternite del Sufragio in S. Antonio e dello Spirito
Santo in S.. Dalmazio, ,con sede in comune di Piacenza.

Visto, il Guardastgillt: SOLMI.

Registrato alla Corte dei conti, addt 29 gennaio 1937 - Anno XV

REGIO DECRETO 19 dicembre 1936-XV, n. 2368.
Autoyizzazione al Ministro per le finanze ad accettare una

donazione disposta a favore dello Stato.

N. 2368. R. decreto 19 dicembre 1936, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per le finanze, il Ministro proponente
viene autorizzato ad accettare la donazione di nove qua-

dri, dipinti su tela e che non ofrono alcun interesse arti-

stico, del valore complessivo di L. 950, costituenti un la-
scito della signora Forti Anna, giusta testamento olo-

grafo in data 25 settembre 1934, depositato presso l'avvo-

catoþiovanni Marini, da destinarsi ad un Ufficio statale
per l'arredamento dei propri locali.

Visto, il Guardasigilli: SOLML

Registrato alla Corte dei conti, addi 29 gennaio 1937 . Anno XV

REGIO DECRETO'19 dicembre 1936-XV, n. 2369.
Dichiarazione formalg det fini della Confraternita detta

« Compagnia di S. Maria degli Angeli », in Palermo.

N. 2300. R. decreto 19 dicembre 1936, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario
di Stato, Ministro per l'interno,. Viene provveduto alfac-
certamento dello scopo prevalente di culto pei.riggardi
della Confraternita detta, « Compagnia di Maria degli
Angeli » sotto il titolo degli Angelini, cob sede in. Pa-
Idrmo.

Visto, fl Guardastgilli: SOLMI.
Itegistrato alla Corte dei conti, .addi 29 gennaio 1937 Anno 17 ;

LEGGE & gennaio 1937-XV, n. 48.
Conversione in legge del Regio decreto-legge 17 settembre

1936-XIV, n. 1802, concernepte il trasferimento allo. Stato del
fondo pensioni del soppresso Commissariato generale dell'emt.

grazione e la isetizione degli impiegati dello stesso Commissa.
riato all'Opera .di previdenza per i personali civile e militare
dello ato

VITTOIÙ0 EllANÚELE III
PFJL GRAZIA DI DIO E PER VOLÒNTÀ DELI4A NAEIONS

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

2 convertito in legge il R. decreto-legg 17 settembre

1936-XIV, n. 1802, concernente il trasferirnento allo Stato del
fondo pensioni del soppresso 00tamissarÏato eral del

l'emigrazione e la iscrizione degli impiegati dello stesso Com.
missariato all'Opera gi previdenza per i personali civil e mi-
litare dello Stato.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ußlciale delle leggi e del decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 4 gennaio 1937 - Anno XV

VITTORIO EMANUELE.

MOSSOLIN1 - ,CIANO - ÛI ËEVEL.

Visto, il Guardasigilli: SoutL
f

LEGGE 4 gennaio 1937-XV, n. 49.

Conversione in legge del R. decreto=legge 15 ottobre 1936.XIV.
n. 1947, che ha dato esecuzione all'Accordo stipulato in Roma
il 30 «settembre 1936 fra l'Italla e la Bulgaria, per regolare gli
scambi commerciali ed i ,pagamenti relativi.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

BE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

2 convertito in legge il R. decretodegge 15 ottobre

1936-XIV, n. 1947, che ha dato esecuzione alPAtcordo stipu-
lato in Roma il 30 settembre 1936 fra PItalia e la Builgaria,
per regolare gli scambi commerciali ed i pagamenti relativi.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
siit inserta nella faccoltatuillciale delle leggi.e dei decreti
del Itegno d'Italia, mandandé&chiunque spetti di osser-
várla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addt 4 gennaio, 1937 - Anno XY,

Visto, il Guardastgilli: SOLMg
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REGIO DECRETO 28 dicerhbre 1936-XV.
Trasferimento in proprietà dell'Opera nazionale combattenti

di alcune tenute dell'Agro Pontino.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER, VOLONTÅ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA
IMPEIIATORE D'ETIOPIA

Veduta la decisione 30-31 luglio 1930-XIV con la quale
il Collegio centrale arbitrale, costituito ai sensi dell'art. 30
del regolamento legislatiyo 16 settembre 1926-IV, n. 1600,
modificato con R. decreto-legge 30 marzo 1933-XI, n. 201,
ha riconosciuto e dichiarato, su richiesta delPOpera nazio-
male per i combattenti, che i fondi rustici qui appresso in-
dienti - perchè soggetti ad obblighi di bonifica ed altrest
snacettibili di importanti trasforinazioni fondiarie - pos·
-sono essere trasferiti al patrimonio dell'Opera:

I. - Tenuta del « Tabio », di circa ettari 170, di perti.
Alguna, come in catasto, della signora Pagg Mari.apua fu An-
navait --, asena21. La preuetta tenuta confina:

a) con la proprietà di Pace Gabriella e di Pace Le-
tizia; b) con la strada migliaria $$, gIA veccliio alveo del
fiume Ufente; c) con la via Appia; d) con le proprietà liar-
teliticci, Veloedia e Cooperativa a La Fratellansa » di Son-
nino.
E' tipórtata nel vigente catasto rustico del comune di Tet-

racina, alla partita n. 2874 in testa alla ditta: Pace contensa
Marianna fu Annibale vedova Avenali, con i seguenti dati:

Foglio inappa n. 10, particelle 1-a, 2, 3-a, 3-c, 4, b.h, 8,
0, 11, 12, 13, 14, 15, 17, 20-c, 21-b, 22 per complessivi etta-
ri 130.90.05 e con il reddito imponibile di Ì¿. 15.400,11.
E' nel vigente catasto rustico del comune di Sezze, alla

partita n. 4400 in testa alla ditta: Pace Marianna fu Anni-'
bale maritata Avenali, con i seguenti dati i

Foglio di mappa ny 132, particelle 13, 14, 15, 20 per la
superficie complessiva di ettari 30.85.30 e con la rendita im.
ponibile di L. 2000,53.
Ìii totale la tet111ta soþraindicata ha la stipet ficie catastale

dî ettari 1Ì0.76.36 e 11 reddito imponibiÌe di L. 18.460,01.
ÌI. - Tendth « Cassanello e Quartaccio » sita in terri-

torio dei comuni, di Terracina, Priverno e Sezze, della esten-
sione di circa ettat•i 157 e di tiertinenza, cot11e in catasto, del.
la signora Pace Letizia fu Annibale, maritata Cavalletti.
Le tenute predette sono costituite da due distinti accor-

lanmenti, aventi i confini sottodescritti:
1) Tenuta Cusannellu t a) pröprietA della Cooperativa

agricola « La Fratellanza » di Sonnino; b) proprietà di Pace
Marianna vedova Avenali; c) proprietà di Pace Gabriella in
Rodolfo; d) fiume Ufente;

2) Tenuta Quartaccio: a) proprietà del comm. Gaetani

Giuseppe; b) tenuta di Mesa della S. A. Mesa; c) canale Sel-
00114.
La tenuta Caesanello è riportata nel vigente catasto ru·

stico del toniune di Privernd alla partita n. 2530 in testa
alla ditta Pace Letizia fu Annibale, con i seguenti dati:
foglio mappa n. 75, particella 5 per ettari 8812.00 con la
rendità ituponibile di L. 12.777,40; e nel vigente catasto tu-
stied del ëotutulo di Tetradina alla liartita a. 2910 in testa
alle ditta Pace Letizià fit Annibale híaritata Osvalletti, con
i seguenti dati: foglio di mappa n. Mi particelle 1-b 8-b¿
20-a, per la superficie complessiva di ettari 30.05.03 e con.la
rendita imponibile di L, 4381,05.
La tenuta Quartaccio è.17iportata nel vigente cataste ru-

stico del comune di Sezze aßa partita 400Ï in testa alla dit-
in Puen Letizia fu Adnibale túafitata CavalÌetti, ooil i se-

gnenti dati: foglio di mappa 117, particella 0 per ettari
30.21.10 e con la rendita imponibile di L. 4500,27.

III. - Parte della tenuta « Ponte Bianco » confinante:
a) col vione consorziale lungo la migliaria 40; b) con la via
Appia; c) con la migliaria 50; d) con il canale Selcella.
La tenuta suddetta è riportata nel vigente catasto rustico

del comune di Sezze alla partita n. 4(100 in testa alla ditta:
Pace Enrico fu Annibale, con i seguenti dati: foglio map·
pa 116, particella 2-c, foglio di Aappa 120, particelle 2, 3, 4,
5, 6-b, 7-b, per la superficie complessiva di ettari 138.02.00
e con la rendita imponibile di L. 17.670,37.
Alla partita n. 4010 in testa alla ditta Pace Maria Anto-

nietta fu Annibale, maritata Marini, con i seguenti dati: fo-
glio di mappa 116, particella 2-a,toglio di mappa 117, parti-
cella 2-a, foglio di mappa 129, particelle, ta, 7-a, 8-a, per la

' superficie complessiva di ettari 141.23.00 e con la rendita

imponibile di L. 18.689,22.
Alla partita n. 4612 in testa alla ditta Pace Filippo fu

Annibale, con i seguenti dati: foglio di mappa 116, parti-
cella 2.b, foglio di mappa 117, particella 2-b, foglio di map-
pa 120 particella 9-a, 10-a, 17-a, 18, per la superficie com-
plessiva di ettari 141.53.70 e con la rendita imponibile di 11.
re 18.584,14.
Alla partita n. 4ûl3 in testa alla ditta Ëace Giuseppe fu

Annibale, con i seguenti dati: foglio di mappa 110, particella
2 d, foglio di mappa 120, particelle 7-o, 8-b, 9-b, 18, 14, 15/1,
10-6, 17-b, per la superficie complessiva di ettari 14L28.10 e
con ladrendita imponibile di L. 18.591,17.
Alla partita n. 3335.dël catasto urbano di Sezze in testa

alla ditta Pace Giuseppe fu Alinibale, con i seguenti dati:
foglio di mappa 129, mappale 15/2, casa piauí 1, vani 1, con
l'linponibile di L. 100,05 I). a. Parte siffattä della teiluta
« Ëonte Bianco » è dellä estensione di ottaT·i 502.97.40;
Veduta l'istanza 2 settembre 1930-XIV dell'Opeta antidet-

ta, intesa a conseguire l'indicato trasferimento;
Veduto il piaho soinmario di trasformazione culturale dei

terreni e ritenuta la contenichza, ai ûni dell'Opera, ch'esso
sia effettuato
Veduto il regolamento legislativo sopracitato ed il Regio

decreto-legge 23 gennaio 1933-XI, n. 15;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato;
Abbiaino decretato e decretiama:

Art. 1.
I fondi sopradescritti - costituenti le tenute del « Ta=

hio », « Cassanello e Quartaccio » esparte della tenuta « Pon-
te Bianco » - sono trasferiti in proprietà dell'Opera na-

zionale per i combattenti.
- - Art. 2.

E' ordinnta l'immediata occupazione dei fondi stessi, da
parte dell'O.bi.O., che dovin depositare alla Cassa depositi
e prestiti la somma di L. 225.000 (lire duecentotenticinque-
mila) per la tenuta « Tabio »; la somma di L. 210.000 (due-
centodiecimila) per le tenute « Cassanello e Quartaccio » e la
somma di L. 600.000 (seicentosessantamila) per la parte ri-
chiesta della tenuta « Ponte Bianco », somme da essa offerte
come indennità e non accettate dagli aventi diritto, in at-
tesa della definitiva liquidazione e dello svincolo, a norma
del citato regolamento legislativo.
Il Capo del Governo, Primo Ministrö Segretario di Statoe

è incaricato della esecuzione del presente decreto che sarà

registrato alla Corte dei conti.
Dato a Roma, addi 28 dicembre 1980 - Anno XV

VITTORIO EMANUELE.
$ÌÏIS$OLINI.

Registrato alla Corte del conti, addi 15 gennaio 1937 - Anno l'y
Registro n. 1 Finanze, joglio n. 94. -- D'ELM.

(273)
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DEORETO DEL CAPO DEL GOVERNO 25 gennaio 1937-XV.
Scioglimento degli organi amministrativi della Cassa di ri.

sparmio di Guardiagrele (Chieti).

IL CAPO DÊL GOVERNO
PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

(stituito con 11. D. L. 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante disposizioni
per la difesa del risparmio e per l'esercizio del credito

,Visto il II. decreto-legge 12 marzo 193G-XIV, n. 375;
Ritenuta l'o,pportunità di sottoporre la Cassa di risparmio

di Guardiagrele (Chieti) all'amministrazione straordinaria
di cui al titolo VII, capo II, del suddetto Itegio decreto-

legge;
Sulla proposta del Capo dell'Ispettorato;

Decreta:

Il Consiglio di amministrazione ed il Collegio sindacale
della Cassa di risparmio di Guardiagrele (Chieti) sono sciolti.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Reguo.
Roma, addl 25 gennaio 1937 - Anno XV

ll Capo del Governo: MussouNI.
(331)

DECRETO MINISTERIALE 31 dicembre 1936-XV.
Provvedimenti per l'attuazione del II. decreto=legge 21 lu-

glio 1035-XIII, n. 1293.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R decreto-legge 5 settembre 1935-XIII, n. 104T;
Visto il R. decreto 17 giugno 1928, n. 1377;
Visto il R. decreto-legge 13 dicembre 1934-XIII, n. 2079;
Visto il R. decreto 11 giugno 1930-XIV, n. 1067 che appro-

Va lo statuto della Banca d'Italia;
Sentito il Governatore della Banca d'Italia;

Decreta:

Art. 1.

A decorrere dal 1 gennaio 1936, la tassa annua dovuta sul-
la circolazione media dei biglietti della Bauca d'Italia e dei

suoi titoli fiduciari sarà calcolata, sotto deduzione dell'inte-
ro ammontare delle riserve auree ed equiparate possedute dal.
)'Istituto, in ragione di un decimo del saggio ufficiale dello
sconto con un minimo di 0,50 per cento e sarà devoluta per
intero allo Stato.
Non sono soggetti a tassa i biglietti emessi dalla Banca

medesima per anticipazioni consentite al Tesoro a tenore

del successivo art. 2.
Art. 2.

L'importo delle anticipazioni temporanee al Tergro, pr.e-
visto dall'art. 4 del R. decreto 17 giugno 19"8, n. 1377, è ele-
vato ad un miliardo.
Quante volte esigenze dello Stato, dí enrattere straordina-

rio ed eccezionale, determinassero la necessità di porre ·a di-
sposizione del Tesoro ulteriori fondi questi, puetio achorda
tra il Ministro per le finanze ed il Governatore della:Randa
d'Italia, nuche agli effetti della determinazione del relativo
compenso spettante all'Istituto di emissione, saranno sommio
nistrati dietro rilascio a garanzia di huoni del Tesoro ordi-
nari.

Art. 3.

In applicazione della disposi one contenuta nel comma 8•
dell'art. 51 dello statuto della Banca d'Italia approvato con
R. decreto 11 giugno 1930-XIV, n. 1067, il residuo degli stig

netti annuali conseguiti dalla Banca secondo il bilancio ap-
provato e risultante dopo effettugti i prelevamenti e le di-
stribuzioni di cui ai precedeni comma dell'articolo stësso è
devoluto allo Stato.

Art. 4.

La gestione del servizio di Tesoreria nel territorio del Re-
gno, delle Colonie e dei Possedimenti, -prorogata al 31 dicem-
bre 1936 giusta il R. decreto-legge 13 dicembre 1981-XIII, nu-
mero 2070, nonchè quella successivamente istituita e da isti-
fuire nel territorio dell'Africa Orientale Italiana, continue-
rà ad essere tenuta dalla Ranca d'Italia fino al 31 dicembre
1950, con l'osseixanza di tutte le norme, condizioni e.pat-
tuizioni attualmente sigenti, salvo il disposto degli articoli
seguenti, e salvo disdetta da darsi da una delle due parti con
preavviso di almeno un anno.
Per il disimpegno del servizio sopra indicato, la Banca

d'Italia sarà rimborsata delle spese relative con la conven-

liuta somma di L. 30.000.000 a far tempo dal 1· gennaios1037.
escluso qu.alsiasi altro compenso diretto odifdiretto,

Art. 5'.

Il Tesoro è esonerato dall'obbligA ad eµo fatto daR'at a
del R. decreto 17 giugno 1928, n. 13TT, di lasciare alla Banen
una dotazione permanente di 50 milioni di Ure come fondo
minimo di cassa per il disimpegno del servizio di Tesoreria.
Le speciali convenzioni riguardanti i fóndi di dotazione per

le Sezioni di Tesoreria nelle Colonie cessano di avere vigore
col 16 gennaio 1937.
Il Ministro per le finanze ed il Governatore della Banca

d'Italia stabiliranno con apposite convenzioni le modalità

inerenti al servizio di Tesoreria nel Regno, nell'Africa Orien-
tale Italiana, nelle Colonie e nei Possedimenti.
Il presente decreto sarà registrato plla Corte dei conti.

Roma, addì 31 dicembre 1930 - Anno XV

Il Ministro: DI ÈEVEI..
(344)

DECRETO MINISTERIALE 14 dicembre 1930-XV.
Istituzione dell'Ufficio dei conti correnti postali in Trento.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto Pordinamento del servizio dei conti correnti ed asse-

gni postali, approvato con R. decreto del 14 giugno 1928.VI,
n. 1309;
Considerata la necessità dell'istituzione di un UfBcio dei

conti córrenti postali a Trento;
Sentito il parere del Consiglio di anuninistrazione delle

poste e dei telegrafi;

Decrega :

Articolo unico.

Con effetto dal 30 novembre 1930-XV ò istituito, in Trento,
l'Uilicio dei conti per l'esecuzione del servizio dei conti cor-

renti postali.
L'Uffleia anzidetto; alla dipendenza della Direzione pros

vinciale delle poste e dei telegrafi di Trento. disimpegnerà
il servizio liei.rapporti con tutti i correntisti aventi domi-
cilio nelle proviricie di Bolzanowdi Treuto.
Il presente decreto sara registrato niin Coí•te det donti"e

puþblicato nella G pyette Ufficiale del Regner
If ma, ÉceighÑ $3(i Anno1Ÿ

11 Minish;o: DENNL
(314)
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DECRETO MINISTERIALE 31 gennaio 1937-XV.
Proroga di divieto di caccia e accellagione in provincia di

Udine.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia, ap-
provato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 11T;
Visto il decreto Ministeriale 9 maggio 1935, con cui è stato

disposto il divieto di caccia e uccellagione, sot‡o qualsiasi for-
ma, fino a tutta l'annata venatoria 1935-36, nella zona della
provincia di Udine, dell'estensione di ettari 469 circa, deli-
mitata dai seguenti confini:
A nord il ponte ferroviario della linea pedemontana sul tor-

rente Meduna. Verso nord-ovest, partendo dal ponte la stessa
linea ferroviaria ne segna qui il confine fino al cavalcavia della
st rada provinciale, che è confine in direzione ovest. Da que-
sto gynto la strada provinciale è il confine destro del rifugia
seguendo il corso dell'acqua, oppure verso sud, fino¯alla fra-
zione di Colle e precisamente al ponte carrozzabile sul Me-
duna. Detto ponte costituisce il confine sud, ed infine quelload est è segnato dalla sponda destra del corso d'acqua del tor-
rente Meduna fino a congiungersi nuovamente a nord col
ponte ferroviario;
Visto il decreto Ministeriale 12 agosto 1936, coß cui il sud-

detto divieto ò stato prorogato fino a tutta l'annata venato-
ria 1936-37;
Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale di

Udine ed udito il Comitato per la caccia;

Decreta:
Il divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi forma, di-

sposto con i decreti Ministeriali 9 maggio 1935 e 12 agosto
1936, in una zona della provincia di Udine, delimitata come
nelle premesse, è prorogato fino a tutta l'annata venatoria
1937-38.
La Commissione venatoria provinciale di Udine provve- .derà, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto

sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufßcialedel Itegno.
Roma, addl 31 gennaio 1937 - Anno XV

Il Ministro : ROSSONI.
(328)

DECRETO MINISTERIALE 31 gennaio 1937-XV.
Autorizzazione alla cattura di lepri a scopo di ripopolamentoin provincia di Rovigo.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti perla protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia,approvato con R. decreto 15 gennaio 1981, n. 11'i;Visto il decreto Ministeriale 13 Inglio 1935, con cui è statodisposto il divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi
forma, fino a tutts l'annata veliatoria 1935-36, nella zona di
Ariano Polesine (Rovigo) ;
Visto il decretoMinisteriale 10 aprile 1936, con cui il sud-detto divieto è stato prorogato fino a tutti l'annata venutoria1936-87
Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale diItorigo;
Ritenuta l'opportunità di permettere, in detta zona, laattura di 100 lepri a scopo di ripopolamento

Decreta:

La Commissione venatoria provinciale di Rovigo è autoriz-
zata, sotto la propria responsabilità, ad effettuare nella zona
suddetta, dopo aver eventualmente preso accordi con lo qpe-
ciale « Ufficio per la cattura ed il collocamento della selvag-
gina da ripopolamento », istituito dalla Federazione caccia-
tori e dall'Ente assistenziale « Utenti di riserve di caccia,
bandite e parchi di allevamento di selvaggina », con sede in
Roma, via Regina Elena, 86, la cattura di centocinquanta le-
pri a scopo di ripopolamento.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.
Roma, addl 31 gennaio 1937 - Anno XV

(329)
°

Il Ministro: ROSSONI.

DECRETO MINISTERIALE 31 gennaio 1937-XV.
Autorizzazione ai soci delle sezioni dell'Associazione provin.

ciale cacciatori di Terni all'esercizio della caccia alla selvaggina
migratoria.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

. Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia, ap-
provato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Visti gli altri decreti Ministeriali con cui è stato disposto
il divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi forma, fino
a tutta l'annata venatoria 1936-37, in una zona della pro-
vincia di Terni;
Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale di

Terni e della Federazione nazionale fascista .dei cacciatori
italiani;
Ritenuta Popportunità di permettere in detta zona la cac-

cia alla selvaggina migratoria onde evitare i danni che detta
selvaggina produce agli uliveti;

Decreta:

La Commissione venatoria provinciale di Terni è autoriz-
zata, sotto la propria responsabilità, a concedere, ai soci delle
sezioni della Associazione provinciale cacciatori di Terni, il
permesso di cacciare nella zona suddetta la selvaggina mi-
gratoria in appostamenti temporanei, limitatamente alle spe-
cie per cui la caccia è consentita dal decreto Ministerialen
19 dicembre 1930-XV.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.

Roma, addl 31 gennaio 1937 - Anno XV

(330) Il Ministro : ROSSÒNI.

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO
PER LA STAMPA E PROPAGANDA

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaiŠ1928, n. 100, si noti-fica che S. E. il Ministro per la stampa e la propaganda ha presen.tató alla Presidenza della Camera in data 2 febbraio 1937-XV, 11 di-
segno di legge per la, conversione in legge del R. decreto-legge 18
novembre 1936-XV, n. 2302, pubblicato nella Gazzetta TJ iciale n. 20
del 26 gennaio 1937-XV, etcontenente le norme per l'app1ftazione e lariscossione dei contributi obbligatori a favore degli Enti provinciali
per il turismo,
(347)
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI ISPETTEORATOL MER D D UPARMIO

MINISTERO ·DELLE FINANZE
DIREZ10NE GENERALE DEL TESORO . PURIAFUGLIO DELix) STalo

N. 27

Media dei cambi e dei titoli

del 3 febbraio 1937-XV

Stal Uniti America (Dollaro) , , , . . . , , , , , 19 -
Inghilterra (Sterlina) . . . . . . . . . . . . . . « 93, 10
Francia (Franco) . . . , , , , , , , , . . . . . 88, 55
Svizzera (Franco) . . . . . . . . . . . , , , , . 435-
Argentina (Peso carta) . . . . . . . . . . . . , , ö, 72
Austcla (Shilling) . . . , , , , . . . . . ,, . . . 3, 5555
Belgio (Belga) . . , , , , , , , , , . . . . . « 3, 203
Cecoslovacchia (Corona) . , , .- , , , , , . . . . 66, 33
Danimarca (Corona) . , , , , , , , , , . . . . « 4, 1565
Germania (Reichsmark) . . . 4 4 . . . . . . . 4 a 7, 6336
Jugoslavia (Dinaro) . . . , , , , . « « . . . . , 43, 70
blorvegia (Corona) . . . . . . . . . . . . . . . , 4, 6785
Olanda,(Florino) . . , , , , . . . . , , . . . , , 10,,403
Polonia (Zloty)................. 359,90
Svezia (Corona) . . . . . . . . . . . . . . . . . 4, 8005
l'urchia (Lira turca) . . . . . . . . . . . . . . , 15, 102
IJugheria (Pengo) (Prezzo di Clearing) . . . . . . 4 5, 6264
Grecia (Dracma) (Prezzo di Clearing) . . . , , . . , 16, 92
Rendita 3,50 % (1906) . . . . . . . , «

Id. 8,50 % (1902) . . . . . . . . «
Id. 8,00 % (Lordol . •. . . . . . . .

Prestito Redimibile 3,50 g (1934) . . , ,

Rendita 5 % (1935) .. . . . . . . . . . .

Obbligazioni Venezie 3,50 % . . . . . . .

Buoni novennali 5% - Scadenza 1940 . . .

Id. id. 5 % - Id. 1941
. . .

Id. Id. 6 % . Id. 15 febbraio

, , , , , 94, 25
..... 91,50
, , , « 55, 25
. . . . 12, 925
«.««. 91,775
. . . . , 89, 50
. . . , 4 102, 20
..... 102,20
1943 « . « 92, 025

Id. id. 4 % • Id. 15 dicembre 1943
. . « 92, 10

Id. id. ð % . Id. 1944, . . . . . . . 4 99, 05

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO • PORTAFOGLIO DELLO STATO

N. 28

Media del cambi e del titoll

del 4 febbraio 1937-XV.

Stati Uniti America (Dollaro) . . . . . . « , , , . 19 -
Inghilterra (Sterlina) , . . . , . . . , , , , . . . 93, 10
Francia (Franco) . . . . , , , , , , , , , , . « 88, 55
Svizzera (Franco) . . . . . . . . . . . . . . . . 435 -
Argentina (Peso carta) . . . . . . . . . . . . . « 5, 72
Austria (Shilling) . . . . . . . . . , , . . . « . 3, 5555
Belglo (Belga) . . . . . . . . . . . . . . . « . 3, 203
Cecoslovacchia (Corona) . . « « . . . . . . . . . 66, 33
Danimarca (Corona) . . . , , . . . . , , , e . « 4, 1565
Germania (Reichsmark) . . . . . . . . . . . « 4 a 7, 6336
3'ugoslavla (Dinaro) , . . , , , . . . . « « . , a 43, 70
Worvegia (Corona) . . . . . . . . . . . . . . 4 « 4, 6785
Olanda(Florino)................. 10,405
Polonla(ZJoty)................. 359,90
Svezia (Corona) . . . . . . . . . . . . . . . . . 4, 8003
Turchia (Lira turca) . . . . . . . . . . . . . . . 15, 102
Ungheria (Pengo) (Prezzo di Clearing) . . . . . . . ð,6264
6recta (iiracma) (Prezzo di Clearing) . . . . . . . , 16, 92

*

Rendita 3,50 % (1906) . . . . . . . . .- « . . , e a 14, 175
Id. 3,50% (1902) ... . . . . ... . . . , , . . 91,425
id. 3,00% (Lordo) . . . . . . . . . , , . ¿ a 55, 2õ

Prestito Redimibile 3,50 % (1936) . . ·s , « . , , , . 12, 95
Rendita5%(1935)..........sw.4.4 91,575
Ohbligazion! Venezie 3,50 % . . . . . . . . . . , , 89, 525
Buoni govennall 5% - Scadenza 1940 . . . a , , , , 101,90
l<t. id. 5 % . Id. 1941 . .•. . . . . . 101, 90
ld. Id. 4 ¾ . Id. 15 febbrato 1943 . . 4, 91 50
Id. id. 4 % « Id. 15 dicembre 1943 . . . 91, 70
Id. id. 5 % a Id. 1944 . . . • « « a a 98,55

Nomina del commissario straordinario e dei membri del Comi.
tato di sorveglianza della Cassa di risparmio di Guardiagrele
(Chieti).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CEPO DELL'ISPETTORATO

istituito con R. D. L. 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante disposizioni
per la difesa det risparmio e per l'esercizio del cred¿to

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375;
Veduto il decreto di pari data del Capo del Governo, col quale si

provvede allo actoglimento degli organi amministrativi della Cassa
di risparmio di Guardiagrele (Chieti);

Dispone:
Il rag. Giuseppe Guidazzi è nominato commissario straordinario

per l'amministrazione della Cassa di risiparmio di Guardlagrele
(Chieti) ed i signori Santuccio dott, Pasquale, Nevani cav. Antonio
e Giansante Nicola sono nominati membri del Comitato di sorve-
glianza, con 1 poteri e le attribuzioni contemplate dal titolo VII,
capo II, del decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta U/18-

Glale del Regno.
Roma, addl 25 gennaio 1937 - Anno XV

11 Governatore della Banca d'Italia
Capo dell'Ispettorato:

AzzouNI.
(332)

Verbale di nomina del presidente del Comitato 'di sorveglianza
dell'Unione cooperativa agricola « La Cerere » di Valguar.
mera (Enna) in liquidazione.

L'anno millenovecentotrentasette, anno XV, 11 giorno ventisei
del mese di gennaio di Valguarnera, e ne11a sede dell'Unione coo-

perativa agricola a La Cerere » in liquidazione, sita in questa piaz-
2a Umberto I, n. 2, si sono riuniti i signori comm. avv. Prato Cri-
stofero fu Gaetano, Battiato Antonino fu Pier Francesco e Leanzg
Sebastiano fu Vito, membri del Comitato di sorveglianza nominati
con decreto del Capo dell'Ispettorato per la difesa del ri,sparmio e

per l'esercizio del credito del 21 dicembre 1936, pubblicato nella
Gazzella Ufficiale del Regno del 30 dicembre 1936, n. 301, all'oggetto
di nominare ai sensi del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375,
11 presidente del Comitato di sorveglianza.
Il sig. Battiato Antonino propone pertanto che la nomina cada

sul comm. avv. Cristofero Prato.
Procedutosi all'elezione del presidente del Comitato di sorve-

glianza dell'Unione cooperativa agricola « La Cerere a in liquida-
zione, corrente in Valguarnera, i membri del Comitato stesso per
acclamazione hanno eletto 11 sig, avv. comm. Cristofero Prato che
ha dichiarato di accettare.

Letto ed approvato viene sottoscritto dagli intervenuti.

Cristofero Prato - Antonino Battlato .
Leanza Sebastiano.

(333)

Assorbimento del Banco S. Sebastiano S. A. di Sabbioneta (Man.
tova) da parte della Banca provinciale lombarda S. A. di
Bergamo.

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

fatituito con R. D. L. 12 marzo 1936.XIV, n. 375, recante disposizioni
per la difesa del risparmio e per l'esercizio del credito

Visto l'art. 48, 2 comma, del It decreto-legge 12 marzo 1936:XIV,
n. 875:

Vista la domanda presentata dalla Banca provinciale lornharda
con sede in Bergamo, tendentemd ottenere il nulla osta dell'Ispet-
torato al progettato assorbimento del Banco S. Sebastiano S. A. Con
sede in Sabbioneta (Mantova);
Visti gli estratti autentici delle deliberazioni del Consiglio di

amigiriistrazione della Banca provinciale lombarda del 29 settembre

u. s. e del Banco S. Seba6tÍnn0 del 9 ottobre u. s. concernenti le
condizioni dell'assorbimento stesso;

ßentito 11 Comitato tecnico corporativo del credito;
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In conformità della deliberazione adottata nella seduta del 5 di-
cembre 1936-XV, dal Comitato del Ministri di cui al sopra citato
R. decretodegge 12 marzo 1936-XIV, n. 375;

Dichiara

che nulla osta all'assorbimento del Banco S. Sebastiano S. A. - Sab-
bioneta, da parte della Banca provinciale lombarda S. A. sedente
in Bergamo alle condizioni tutto specificate nelle anzidette delibere
del rispettivi Consigli di amministrazione e conseguentemente auto-
rizza la Banca provinciale lombarda a sostituirsi con una filiale
nella piazza di Sabbioneta al Banco di S. Sebastiano che viene
assorbito, ed a procedere, per contro, alla chiusura della propria
filiale sulla piazza di Commessaggio.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft-

efale del Regno, parte « Disposizioni e comunicati », rubrica a Ispet-
torato ».

Iloma, addl 28 gennaio 1937.- Anno XV

Il Governatore della Banca d'Italia
Capo dett'Ispettorato:

AZZOLINI.
(334)

CONCORSI

MINISTERO
1)ELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso a 10 posti di alunno d'ordine
nel ruolo del Regl' provveditorati agli studl.
IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduto il R. decreto 11 novembre 1923-II, n. 2395, e le successive
norme integrative, esecutive ed interpretative;

Veduto 11 R. decreto 30 dicembre 1923-11, n. 2960, e le successive
modificazioni;

Veduto il regolamento per il personale dell'Amministrazione cen-
trÂle dell'educazione nazionale e del Regi provveditorati agli studi,
approvato c.on R. decreto 15 dicembre 1931-XI, n. 1821:

Veduto 11 R. decreto·1egge 28 novembre 1933-XII, n. 1554:
Veduto 11 decreto del Capo del Governo in data 3 ottobre 1936-XIV,

che autorizza a bandire per l'anno 1937-XV, pubblici concorsi per
l'ammissione ad impieghi nelle Amministrazioni dello Stato:

Veduta la lettera della Presidenza del Consiglio del Ministri in
data 12 novembre 1936-XV, n. 7146-11-1.3.1.;

Veduto 11 II. decreto-legge 7 dicembre 1936-XV, n. 2109;

Decreta:

Art. 1.

E indetto un concorso, per esami, a 10 posti di alunno d'ordine in
prova nel ruolo del personale d'ordine (gruppo C) dei Regi provvedi-
torati agli studi.

Art. 2.

Al suddetto 'concorso possono prendere parte coloro che siano
muniti del diploma di ammissione ci corsi superiori dell'istituto
tecnico o dell'istituto magistrale, al liceo scientifico, al ginnasio
superiore, conseguito in un istituto regio o pareggiato, oppure del di-
ploma di licenza di scuola secondaria di avviamento professionale,
regla o pareggiata. Sono altreal validi i diplomi di licenza tecnica
o complementare o di licenza di scuola professionale di secondo
grado, conseguiti al termini del precedenti ordinamenti scolastici
in una Ëcuola regia o pereggiata.

Dal concorso sono escluse Ïe donne.
I concorrenti debbono, aÚa data del presente decreto, aver com-

piuto l'età di anni 18 e non superato quella di anni 30.
Per gli aspiranti, però, che abbiano prestato servizÌo militåre

durante la guerra 1915-18 o in qualÎtà di legionari fluntani o che
siano státi imbarcati su navl mercantili in sostitûzione del servizio
Inilitare durante la guerra 1915-18, oppure abbiano partecipato nei
reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato, alle operazioni jni-
Htari evoltesi nelle Colome dell'A. O. dal 3 ottobre 1935-XIII al 5
Inaggio 1936-XIV, il limite massimo di età è elevato ad anni 35, e per
rf invalidi di guerra, gli invalidi per la causa fascista, gli invalidi

per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, i decorati al Val6r
militare e coloro che abbiano conseguite þromozioni per merito di

guerra, ad anni 39.
Inoltre, per coloro che risultino regolarmente inscritti al Partito

Nazionale Fascista, senza interruzione, da data anteriore al 28 o>

tobre 1922 e per i feriti per la causa fascista che risultino inscritti

ininterrottamente al Partito Nazionale Fascista dalla data dell'evento
che fu causa della ferita anche se posteriore alla Marcia su Roma,
i suddett1 limiti massimi di età sono aumentati di anni quattro.

Per i richiamati alle armi per mobilitazione o per esigenze 60•

cezionali il limite massimo di età è elevato a 35 anni.
Con l'aumento del limite di età, di cui sopra, si cumulano git

aumenti previsti dai comma precedenti.
Le disposizioni di cui al comma 6 e 7 61 applicano anche ai can-

dida,ti che siano stati richiamati alle armi, i quali all'atto della pre•
sentazione delle domande di ammissione al concorso non si trovino
più in servizio militare.

Per gli aspiranti appartenenti, al personale statale in servitto
civile non di ruolo comunque denominato, alla data del 18 dicembre
1936-XV, che dopo la pubblicazione del R. decreto-legge 23 marzo

1933-XI, n. 227, convertito nella legge 8 glugno 1933-XI, n. 742, ed
entro la data del 18 dicembre 1936-XV abbiano riportata idoneità in
un pubblico concorso per nomine nei ruoli del personale di gruppo C
o parillcabile delle Amministrazioni dello State comprese quelle ad

ordinamento autonomo, non ei applies alcun limite di età.
Potranno partecipare al concorso senza limiti di età coloro che

appartengono al personale civile di ruolo delle Amministrazioni dello
Stato.

Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta da bollo
da L. 6, e corredate di tutti i documenti prescritti, devranno perve-
nire direttamente al Ministero dell'educazione nazionale (Direzione
generale delle accademie, delle biblioteche; degli affari generali e
del pemonale) entro it termine di 60 giorni dalla data di pubblica·
zione del presente decreto nella Ggzzetta Ufficiale del Regno.

Le domande dovranno essere 60ttoscritte dai concorrenti, con
l'indicazione del cognome, det nome, della paternità, del luogo di
nascita, del domicilio e del loro preciso recapito e contenere la
elencazione dei singoli documenti allegati.

Nelle domande stesse i concorrenti dovranno dichiarare se ab•

,biano preso parte ad'altri concorsi per posti di alunno d'ordine net
Regi provveditorati agli studi ed eventualmente indicare a quali.
I concorrenti che risiedono nelle colonie o nel possedimenti ita-

liani ovvero all'estero avranno facoltà di presentare, nel termine
suddetto, la sola domanda, salvo a produrre i documenti entro 1
30 giorni successivi.

Art, 4.

A corredo delle domande dovranno essere allegati i seguenti do.
cumenti:

a) certificato rilaselato o vistato dal competente segretario o

vice segretario federale o dal segretario federale amministrativo com.
provante l'appartenenza del candidato al Partito Nazionale Fascista
e ai Gruýpi universitari fascisti o ai Fasci giovanili.

Da tale certificato deve risultare l'anno, il mese e il giorno del-
l'iscrizione, nonché il possesso della tessera per l'anno XV.

Per gli italiani non regnicoli e per i cittadini residenti all'estero
è richiesta la iscrizione ai Fasci all'estero, che dovrà essere com-

provata mediante certificato firmato personalmente dal segretario del
Fascio all'estero, in cui è inscritto il candidato e vistato dal Segre.
tario o da uno dei Vice segretari.del P. N. F., ovvero dal Segretario
generale o da uno degli Ispettori centrali dei Fasci degli italiant
all'ëstero e vistato, per ratillea, dal Segretario o da uno dei Vico
segretari o dal Segretario amministrativo del P. N. F., solo nel caso
in cui si attesti l'appartenenza al Partito in epoca anteriore al 28 ot-
tobre 1922.

Per i cittadini sammarinesi residenti nel territorio della Repub.
blica il certificato dovrà essere firmato dal Segretario del Partito Fa.
scista Sammarinese e controfirmato dal Segretario di Stato per vlt
affari esteri; mentre per quelli residenti nel Regno sarà firmŠo
dal segretario della Federazione che 11 ha in forza.

Qualora il candidato appartenga al Fasci di combattimento da
data anteriore al 28 ottobre 1922, dovrà darne la dimostrazione con

certificato da rilasciarsi personalmente dal segretario federale. Detto
certificato dovrà contenere oltre all'indicazione dell'anno, del me6e
e del giorno dell'effettiva.iscrizione ai Fasci di.combattimento, l'at-
testazione che la iscrizione stessa non è stata mai interrotta e che
tuttora perdura; il certificato dovrà inoltre essere vietato dal segre-
tario o da uno dei Vice segretari del Partito Nazionale Fasciela, op-
pure dal Segretario amministrativo del Partito stesso;

b) estratto dell'atto di nascita;
c) diploma originale, o copia notarile autentica, di uno det

titoli di studio indicati nel precedente art. 2;
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d) certificato dal quale risulti che il candidato è cittadino ita-
liano e non è privo del godimento del diritti politici. Sono equiparati
al cittadini dello Stato gli italiani non regnicoli e coloro per i quali
tale equiparazione sia stata riconosciuta in virtu di decreto Reale;

c) certificato medico, da rila6ciarsi da un medico provinciale
o militare od anello dall'uffleiale sanitario del Coinune di residenza,
Ital quale risulti che l'aspirante è di costituzione sana e robusta e

comu11que immune da difetti, imperfezioni o malattie che possano
menoinarne l'idoneitù al Servizio.

I candidati invalidi di guerra o per la causa fascista o per la
difesa delle Colonia dell'Africa Orientale produrralino 11 certificato,
ua rilasciarsi dall'autorità sanitaria di cut all'art. H, n. 3, del Regio
decreto 29 gennaio 1922, n. 92, nella forma prescritta dall'art. 15 del
llegio decreto medesimo.

L'Amministrazione potrà sottoporre eventualmente i candidati al-
la visita di un 6anitario di sua fiducia;

f) certtficato generale rilasciato dal competente Utilcio del casel-
lario giudiziale;

U) certificato di regolare condotta morale, civile e politica da
rilasciarsi dal podestá del Comune ove l'aspirante riaiede almeno da
un unno e, in caso di residenza per un tempo ulinore, altro certiti-
cato del podestà della precedente residenza entro l'anno;

A) copia dello stato di servizio militare o del foglio matricolare,
se il concorrente abbia pre6tato servizio militare, oppure, in caso ne-
gativo, certificato dell'esito di leva o di iscrizione nelle liste di leva.

Coloro che abbiano prestato servizio militare nei reparti mobili-
tati duranto la guerra 191>18 0 como legionari flumani, e coloro che
abbiano partecipato, nei reparti mobilitati delle Forze armate dello
Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie dell'A. O. dal
3 ottobre 1935-Xill al 5 maggio 1936-XIV, sono tenuti ad allegare alla
copia dello stato di servizio o del foglio matricolare militare la pre-
scritta dichiarazione integrativa attestante la durata del servizio pre.
etato in reparti combattenti e le eventuali benemerenze di guerra.

Coloro che furono imbarcati 6u navi mercantili durante la guerra
1915-18 proveranno tale circostanza mediante apposito certificato da
rilasciarsi dall'autorità marittima competente;

t) fotografla recente del concorrente, con la firma autenticata
dal podestà o da un notaio, a meno clie il concorrente stee60 sia
provvisto di libretto feri'oviario personale o di altro documento di
identità con fotografia e firma autentica rilasciato da .un'Ammini-
struzione statale, nel qual caso dovrà farnd dic11iarazione nella do.
manda;

l) stato di famiglia, da presentarsi soltanto dai coniugati, con
o senza prole. e dal vedovl con prole;

m) gli aspirariti, feriti per la causa fascista e quelli che parte-
ciparono alla Marcia su Roma, purchè inscritti senza interruzione
ai Fasci di combattimento, rispettivamente dalla data dell'evento, che
fu causa della ferita, o da data anteriore al 28 ottobre 1922, produe
ranno i relativi brevetti.
I mutilati e invalidi di guerra o per la causa fasc16ta o per la

dife64 delle Colonie dell'Africa Orientale, gli orfani e congiunti di
caduti di guerra o per la causa fascista o per la difesa delle Colonie
dell'Africa Orientalo, i congiunti degli invalidi di guerra o degli in,
validi per la causa fascista o per la difesa delle Colonie dell'Africa
Orientale, dovranno comprovare la loro qualità mediante certificato
da rilasciarsi dalle autorità competenti;

n) i candidati che siano stati ricl11amati per esigenze di carat-
tere eccezionale dovranno provare tale qualitá con apposito certitt-
cato rilasciato dall'autorità militare competente. Coloro che si tro-
vino nelle condizioni previste dal comma 9 dell'art. 2 dovranno esi-
hire un certificato rilasciato dall'Amministrazione alla quale appar•
tengono, da cui risulti che erano in servizio civile non di ruolo alla
(lata del 18 dicembre 1936-XV. ed un certificato dell'Amministrazione
presso la quale i candidati hanno sostenuto esame di concorso, Com-
provante il conseguiniento dell'idoneità nel concorso steesp.

Art. 5.

I documenti che corredano la domanda dovranno essere conformi
alle prescrizioni della legge sul bollo ed essere muniti delle Occor-
renti vidimazioni e legalizzazioni.

La legalizzazione delle firme da parte del presidente del Tribu-
nale o del Prefetto non Occorre per i certificati riladelati o Vidimati
dal Governatore di Roma.

I documenti di cui alle lettere d), e), f) e g), non saranno accet-
tati se risultino rilasciati più di tre mesi prima della data del pre-
sente decreto.

Sono dispensati dalla presentazione del documento indicato alla
lettera a) 1 mutilati ed invalidi di guerra nonche gli invalidt per
la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale; dalla presentazione del
<tocumento indicato alla lettera d) gli italiant non regnico,li; dalla
presentazione del documenti di cut alle lettere b), d), e), f)'e 0) co-
loro che già aþpartengano ad Amministrazioni Statali come impie-

gati di ruolo, i quali debbono invece produrre copia dello stato di

6ervizio civile rilasciato dall'Amministrazione dalla quale dipendpno,
con l'attestazione che sono in attività di servizio; dalla presenta-
zione dei documenti di cui alle lettere d), e), f) e g), i concorrenti
che siano uffleiali delle Forze armate e clie comprovino di essere in
attività di servizio mediante attestazione dell'autorità militare da
cui dipendono.

Art. 6.

Le domande che perverranno dopo 11 termine fissato nel prece-
dente art. 3 o che risultino insuitleientemente doctunentate non Sa-

ranno prese in considerazione.
Non sono ammessi riferimenti a documenti prodotti per altri Con•

corsi, anche se banditi dal Ministero dell'educazione nazionale;salvo
che ei tratti di concorso per il conferimento di posti nel ruoli dei
por6onale dell'Amministrazione centrale o del Regi pr.ovveditoran
agli studi o delle Biblioteche pubbliche governative.

L'anunissione al concor6o potrà essere negata con decreto, non
motivato e insindacabile del Ministro per l'educazione nazionale, at
6ensi dell'art. 1, comma ultimo, del R. decreto 30 dicembre 1923-11,
n. 2960.

Non sono ammessi al concorso coloro che per due volte non ah-
biano conseguita l'idorleità nell'46ame di concorso a posti di alunno
d'ordine nei Regi provveditorati agli studi, salvo che si tratti di con•
correnti richiamati alle armi per mobilitazione o per esigenze ecce-
zionali, auctie se all'atto della presentazione della domanda di am-
missione al concorso non si trovino più in servizio militare.

Art. 7.

L'esame di concorso consterá di tre prove scritte e di una orale,
le quali avranno luogo in Roma,

.

Le prove scritte si svolgeranno nei giorni e nel locali che ver-
ranno indicati con appo6)to avviso, il quale sarà pubblicato nella
Gazzetta (1//leiale del Regno e nel Dollettino ufüciale (parte II) del
Ministero dell'educazione nazionale.

Le tre prove scritte saranno:

a) componimento in lingua italiana (da servire anche como

prova di calligrafla);
b) saggio di aritmetica elementare;
c) saggio di dattilografia.

Ai concorrenti saranno assegnate cinque Ore per ciascuna prova
scritta.

La prova orale avrà per oggetto le seguenti materle::
a) nozioni della storia d'Italia dal 1748 ad oggi;
b) elementi di geografia dell'Europa in generale e dell'Italia in

particolare;
c) nozioni sull'ordinamento amministrative e corporativo dello

Stato e nozioni elementari di statistica.
La Commissione giudicatrice avrà facoltà di interrogare i con•

correnti sugli argomenti da essi trattati nelle prove scritte.

Art. 8.

La graduatoria dei vincitori del concorso, da pubblicarei nel
Bollettino uffleiale del Ministero, sarà formata secondo l'ordine dei
punti riportati nella votazione complessiva.

In caso di parità di merito saranno osservate le disposizioni del.
l'art. 1 del R. decreto-legge 5 luglio 1934-Xil, n. 1176, integrato dat
R. decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV, u. 2111, e del R. decretodegge
2 giugno 1936-XIV, n. 1172.

Per l'assegnazione di posti agli idonei che risulting invalidi di
guerra o per la causa fascista, agli ex combattenti ed at legionart
ûumani, agli iscritti al Partito Nazionale Fascista da data anterioro
al 28 ottobre 1922, ai feriti per la causa fascista, agli orfaal di guerra
o dei caduti per la causa fascista, agli invaligt e egg orfani dei ca.
duti per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale e.a coloro che
abbiano partecipato nei reparti mobilitati delle Forze artnate dello
Stato, alle operazioni militari svoltesi neHe Colonie dell'Africa Orien,
tale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV si osserveranno le
disposizioni contenute rispettivamente nell'art. 8 della legge 21 agosto
1921, n. 1312, e successive estensioni, nell'art 13 del R. decretalegge
3 gennaio 1928-IV, n. 48, nell'art. 10 del II. decreto-legge 30 ottobre
1924-III, n. 1842, negli articoli 8 e 10 del R. decreto-legge 13 dicembre
1933-XII, n. 1706, nelle leggi 26 luglio 1929-VII, n. 1397, e 12 giugno
1931-IX, n. 777, nel R. decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111, o
nel H. decreto-legge 2 giugno 1936-XIV, n. 1172.

Il presente decreto sará inviato alla Corte dei conti per la regi-
strazione,

Roma, addi 18 gennaio 1937 . Anno XV

Il 31/nistro: BOTIAI.

(341)
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MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso a tre posti di vice segretario nel ruolo
della carriera amministrativa dei Regi provveditorati agli studi.

IL MINISTIlO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduto il R. decreto 11 novembre 1923-11, n. 2395, e le successive
norme integrative, esecutive ed interpretative;

Veduto 11 II. decreto 30 dicembre 1923-II, n. 2960, e le successive
modificazioni;

Veduto il regolamento per 11 personale dell'Amministrazione cen-
trale dell'educazione nazionale e dei Regi provveditorati agli studi,
approvato con R. decreto 15 dicembre 1932-XI, n. 1821;

Veduto il R. decreto-legge 28 novembre 1933-XIII, n. 1554;
Veduto 11 decreto del Capo del Governo in data 3 ottobre 1936-XIV,

che autorizza a bandire per l'anno 1937-XV, pubblici concorsi per
Tammissione ad impieghi nelle Amministrazioni dello Stato;

Veduto la lettera della Presidenza del Consiglio dei Ministri in
data 18 dicembre 1936-XV, n. 7146-11-1.3.1;

«Veduto il R. decreto-legge 7 dicembre 1936-XV, n. 2109;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso, per esami, a tre posti di vice segretario
in prova nel ruolo del personale di carriera amministrativa (grup-
po A) dei Regi provveditorati °agli stydi.

Art. 2.

Al suddetto concorso possono prendere parte coloro che siano
muniti di diploma - dglaurea in giurisprudenza, o in lettere, o in
filosofla, o in scienze politiche conseguito in una Università del Re-
gno oppure nel Reale istituto superiore di seienze sociali e politiche
.. Cesare Alfleri a di Firenze.

Dal concorso sono escluse le donne.
1 concorrenti debbono, alla data del presente decreto, aver com-

piuto l'età di anni 18 e non staperato quella di anni 30.
Per gli aspiranti, però, che abbiano prestato servizio militare du-

rante la guerra 1915-18 o in qualità di legionari fiumani, o che siano
stati imbarcati su navi mercantili in sostituzione del servizio mili-
tare durante la guerra 1915-18, oppure abbiano partecipato, nei re-
parti mobilitati delle Forze armate dello Stato, alle operazioi mili-
tari svoltesi nelle Colonie dell'A. O, dal 3 ottolgre 1935-XIII al 5 mag-
gio 1936-XIV, il limite massimo di età è elevato ad anni 35, e per gli
invalidi di guerra, gli invalidi per la causa fascista, gli invalidi per
la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, i decorati al valore mi-
litare e coloro che abbiano conseguito promozioni per merito di guer-
ra ad anni 39.

Inoltre, per coloro che risultino regolarmente inscritti al Partito
Nazionale Fascista, senzd interruzione, da data anteriore al 28 otto-
bre 1922 e per i feriti per la causa fascista che risultino inscritti inin-
terottamente al Partito Nazionale Fascista dalla data dell'evento che
fu causa della ferita, anche se posteriore alla Marcia su Roma, i
suddetti limiti massimi di età sono aumentati di quattro anni.

Per i richiamati alle armi per mobilitazione o per esigenze ecce-
zionali, 11 limite massimo di età è elevato a 35 anni.

Con l'aumento del limite di età, di cui sopra si cumulano gli
aumenti previsti dai comma precedenti.

Le disposizioni di cui ai comma sei e sette si applicano anche
al candidati che siano stati richiamati alle armi, i quali, all'atto
della presentazione delle domande di ammissione al concorso non sitrovino piil in servizio militare.

Per gli aspiranti appartenenti al personale statale in servizio
civile non di ruolo comunque denominato, alla data del 18 dicem-
bre 1936-XV, che dopo la pubblicazione del R. decreto-legge 23 marzo
1933-XI, n. 227, convertito nella legge 8 giugno 1933-XI, n. 742 ed entro
la data del 18 dicembre 1936-XV abbiano riportata idoneità in un
pubblico concorso per nomine nel ruoli del personale di gruppo A o
parificabile delle Amministraziolii dello Stato, comprese quellg ad
ordinamento autonomo, non si applic alcun limite di età.

Potranno partecipare al concorso senza limiti di età coloro che
appartengano al personale civile di ruolo delle Amministrazioni del-
lo Stato.

A r t. 3.

Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta da boÏlo
da lire sei, e corredate di tutti i documenti prescritti, dovranno per-
venire direttamente al Ministero dell'educazione nazionale (Direzione
generale delle accademie, delle biblioteche, degli affari generali e del
personale) entro il termine di 60 giorni dalla data di pubblicazione
del ipresente decreto nella Gazzella UR2ciale del Ilegno.

Le domande dovranno essere sottoscritte dai concorrenti, con

l'indicaziono dél cogdome, del nome, della paternità, del luogo dl
nascita, del domicili(r e del loro preciso recapito e contenere la
elencazione dei singoli documenti allegati.

Nelle domande stesse i concorrenti dovranno dichiarare se air-
biano preso parte ad altri concorsi per posti di vice segretari
nei Regi provveditorati agli studi ed eventualmente indicare a quali.

I concorrenti che risiedano nelle colonie é nei possedimenti
italiani ovvero all'estero avranno facoltà di presentare, nel termine
suddetto, la sola domanda, salvo a produrre i documenti entro i
30 giorni successivi.

Art. 4.

A corredo delle domande dovranno essere allegati i seguenti
documenti:

a) certificato rilasciato o.vistato dal competente segretario o
vice segretario federale o dal segretario federale amministrativo
comprovante la appartenenza del candidato al Partito Nazionale
Fascista o ai Grùppi universitari fascisti o ai Fasci giovanili.

Da tale certificato deve risultare l'anno, il mese e il giorno del-
I'iscrizione, nonchè il possesso della tessera per l'anno XV.

Per gli italiani non regnicoli e per i cittadini residenti all'estero
è richiesta la iscrizione ai Fasci all'estero, che dovrà essere com-

provata mediante certificato firmato personalmente dal segretario del
Fascio all'estero, in cui è inscritto il candidato, e vistato dal Se-
gretario o da uno dei Vice-segretari del P.N.F.; ovvero dal Segre-
tario generale o da uno degli Ispettori.centrali dei Fasci degli ita-
liani all'estero e vistato per ratifica, dal Segretario o da uno dei
Vice-segretari o dal Segretario amministrativo del Partito Nazionale
Fascista, solo nel.caso in cui si attesti l'appartenenza al P.N.F. in
epoca anteriore al 28 ottobre 1922.

Per i cittadini sammarinesi residenti nel territorio della Repub-
blica il certificato dovrà essere firmato dal Segretario del Partito Fa-
scista Sammarinese e controffrmato dal Segretario di Stato per gli
affari esteri; mentre per quelli residenti nel Regno sarà lirmato
dal segretario della Federazione che li ha in forza.

Qualora il candidato appartenga ai Fasci di combattimento da
data anteriore al 28 ottobre 1922, dovrà darne la dimostrazione con
certificato da rilasciarsi personalmente dal sågretario federale. Detto
certificato dovrà contenere, oltre all'indicazione dell'anno, del mese e
del giorno dell'effettiva iherizione ai Fasci di combattimento, l'atte-
stazione che la iscrizione stessa non è stata mai interrotta e che
tuttora perdura; il certificato dovrà inoltre essere vistato dal Se-
gretario o da uno dei Vice-segretari del Parti.to Nazionale Fascista,
oppure dal Segretario amministrativo del Partito stesso;

b) estratto dell'atto di nascita;
c) diploma originale, o copia notar11e autentica, di uno dei

titoli di studio indicati nel precèdente art. 2;
d) certificato dal quale risulti che il candidato è cittadino

italiano e non è privo del godimento dei diritti politici. Sono equi-
parati ai cittadini dello Stato gli italiani non regnicoli e coloro per
i quali tale equiparazione sia stata riconosciuta in virtù di decreto
Reale;

e) certificato medico, da rilasciarsi da un medico provinciale
o militare od anche dall'ufficiale sanitario del Comune di residenza,
dal, quale risulti che l'aspirante è di costituzione sana e robusta
e comunque immune da difetti, imperfezioni o malattie che possano
menomarne l'idoneità al servizio.

I candidati invalidi di guerra o per la causa fascista o per la di-
fesa delle Colonie dell'Africa Orientale, produrranno il certificato
da rilasciarsi dall'AutoritA sanitaria di cui all'art. 14, n. 3, del
Regio decreto 29 gennaio 1922, n. 92, nella forma prescritta dall'ar-
ticolo 15 del Regio decreto medesimo.

L'Amministrazione potrà sottoporre eventualmente i candidati alla
visita di un sanitario di sua fiducia;

f) oertificato generale rilasciato dal competente ufficio del ca-
sellario giudiziale;

g) certificato di regolare condotta morale, civile e politica da
rilasciarsi dal podestà del Comune ove l'aspirante risiede almeno da
un anno e, in caso di residenza per un tempo minore, altro certi-
ficato del podestà della precedente residenza entro l'anno;

h) copia dello stato di servizio militare o del foglio matricolare,
se 11 concorrente abbia prestato servizio militare, oppure, in caso ne-
gativo, certificato dell'esito di leva o d'iscrizione nelle liste di leva.

Coloro che abbiano prestato servizio militare nel reparti mobi-
11tati durante la guerra 1915-18 o come legionari flumani, e coloro
che abbiano parteci:pato, nel reparti mobilitati delle Forze armale
dello Stato, alle operazioni militari svoltesi nel}e Colonie dell'A. O.
dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV, sono tenuti ad alle-
gare alla copia dello stato di servizio o del foglio matricolare mi-
litare la prescritta dichiarazione integrativa attestante la durata del
servizio prestato in reparti combattenti e le eventuali benemerenze
d-i guerra.
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Coloro che furono imbarcati su navi mercantili durante la guerra
1915-18 proveranno tale circostanza mediante apposito certificato da

rilasciarsi dall'autorità marittima competente;
i) fotografia recente del concorrente, con la firma autenticata

dal podestà o da un notaio, a meno che il concorrente stesso sia

provvisto di libretto ferroviario personale o di altro documento di

identità con fotografla e firma autentica rilasciato da Im'Aminini-
strazione statale, nel qual caso dovrá farne dichiarazione nella do-
mantia;

l) stato di famiglia, da presentarsi soltanto dai coniugati con o

senza prole e dai vedovi con prole;
m) gli aspiranti feriti per la causa fasci6ta e quelli che parte-

ciparono alla Marcia su Roma, purché inscritti senza interruzione ai
Fasci di combattimento rispettivamente dalla data dell'evento che
fu causa della ferita, o da data anteriore al 28 ottobre 19±2, pro-
duranno i relativi brevetti.

I mutilati ed invalidi di guerra o per la causa fascista o per
la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, gli orfani e congiunti di
caduti in guerra o per la causa fascista o per la difesa delle Colonie
dell'Africa Orientale, i congiunti degli ínvalidi di guerra o degli in-
validi per la causa fascista o per la difesa delle Colonie dell'Africa
Orientale dovranno comprovare la loro qualità mediante certificato
da rilasciarsi dalle autorità competenti; ,

n) i candidati che siano stati richiamati per esigenze di carat-
tere eccezionale dovranno provare tale qualità con apposito certi-
flato rilasciato dall'autorità militare competente. Coloro che si tro-
vino nelle condizioni previste dal comma 90 dell'art. 2 dovranno esi-
bire un certificato rilasciato dall'Amministrazione alla quale appar-
tengono, da cui risulti che erano in servizio civile non di ruolo alla
data del 18 dicembre 1936-XV, ed un certificato, rilasciato dall'Ammi-
nistrazione presso la quale i candidati hanno sostenuto esame di

concorso, comprovante il conseguimento dell'idoneità nel concorso
stesso.

Art. 5.

I documenti che corredano la domanda dovranno essere con-
formi alle prescrizioni della legge sul bollo ed essere muniti delle
occorrenti vidimazioni e legalizzazioni.

La legalizzazione delle 11rme da parte del presidente del Tribu-
nale o del Prefetto non occorre per i certificati rilasciati o vi ima-
ti dal Governatore di Roma.

I doepmenti di cui alle lettere d), e), f) e g) non saranno ac-

cettati se risultino rilasciati più di tre mesi prima della data del
presente decreto.

Sono dispensati dalla presentazione del documento indicato alla
lettera a) i mutilati ed invalidi di guerra, nonché gli invalidi per
la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale; dalla presentazione del
documento indicato alla lettera d) gli italiani non regnicoli; dalla
presentazione dei documenti di cui alle lettere b), d), e), f) e g) colo-
ro che già appartengano ad Amministrazioni. statali come impiegati
di ruolo, i quali debbono invece produrre copia dello stato di ser-
vizio civile rilasciato dall'Amininistrazione dalla quale dipendono,
con l'attestazione che sono in attività di servizio; dalla presenta-
zione dei documenti di cui alle lettere d), e), f) e g) i concorrenti
che siano ufficiali delle forze armate e che comprovino di essere
in, attività di servizio mediante attestazione dell'Autorità militare
da cui dipendono.

Art. 6.

Le domande che perverranno dopo il termine fissato nel prece-
dente articolo 3 o che risultino insufficientemente documentate non

saranno prese in considerazione.
Non sono ammessi riferimenti a documenti prodotti per altri

concorsi, anche se banditi dal Ministero dell'educazione nazionale,
salvo che si tratti di concorso per il conferimento di posti nei ruoli
del personale dell'Amministrazione centrale o dei Regi provvedi-
torati agli studi o delle Biblioteche pubbliche governative.

L'ammissione al concorso potrà essere negata con decreto, non
motivato e insinttacabile, del Ministro per l'educazione nazionale,
ai sensi dell'art. 1, comma ultimo, del R. decreto 30 dicembre 1923-11,
n. 2960.

Non sono amme6si al concorso coloro che per due volte non

abbiano conseguita l'idoneitA nell'esame di concorso a posti di vice-
segretario nei Regi provveditorati agli studi, salvo che si tratti di

concorrenti richiamati alle armi per mobilitazione o per esigenze ec-

cezionali, anche se all'atto della presentazione della domanda di am-
missione al concorso non si trovino più in servizio militare.

Art. 7.

L'esame di concorso consterà di tre prove scritte e di una prova
orale le quali avranno luogo in Roma.

Le prove scritte et svolgeranno nei giorni e nei locali che verran-
no indicati con apposito avviso, 11 quale sarà pubblicato nella
Gazzetta Ufficiate del Regno e nel Bollettino utnciale (parte II) del
Ministero dell'educazione nazionale.

Le tre prove scritte verteranno:

a) su un tema di diritto civile;
b) su un tema di diritto amministrativo e diritto costituzionale;
c) su un tema di cultura storica e letteraria.

Ai concorrenti saranno assegnate otto ore per ciascuna prova
scritta.

La prova orale avrà per oggetto le seguenti materie:
a) diritto civile, diritto amministrativo, diritto costituzionale

e nozioni di diritto 6indacale e corporativo;
b) economia politica, scienze delle finanze e nozioni di stati6tlCR;
c) nozioni sull'amministrazione del patrimonio e sulla conta.

bilità generale dello Stato;
d) nozioni sulla legislazione concernente le varie materie di

competenza dell'Amministrazione dell'educazione nazionale, nonche
l'ordinamento dei vari servizi dell'Amministrazione stessa.

.L) Commissione giudicatrice avrà facoltà di interrogare i con.
cohenti sugli argomenti da essi trattati nelle prove scritte.

Art. 8.

La graduatoria dei vincitori del concorso, da pubblicarsi nel
Bollettino ufficiale del Ministero, sarà formata secondo-rordine dei
punti riportati nella votazione•comillessiva.
In caso di parità di merito saranno osservate le disposizioni del-

l'art. 1 del R. decreto-legge 5 luglio 1934-XII, n. 1176, integrato dal
R. decret04egge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111, e dal R. decreto-legge
2 giugno 1936-XIV, n. 1172.

Per l'assegnazione di posti agli idonei che risultino invalidi di
guerra o per la causa fascista, agli ex combattenti ed ai legionari
flumani, agli inscritti al Partito Nazionale Fascista da data ante-
riore al 28 ottobre 1922, ai feriti iper la causa fascista, agli orfani
di guerra o dei caduti per la causa fascista, agli invalidi ed agli
orfani di caduti per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale ed
a coloro che abbiano partecipato, nei reparti mobilitati delle Forze
armate dello Stato, alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie
dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV,
si osserveranno le disposizioni contenute rispettivamente nell'art. 8
della legge 21 agosto 1921, n. 1312, e successive estensioni, nell'art. 3
del R. decreto-legge 3 gennaio 1927-IV, n. 48, nell'art. 16 del R. de-
creto-legge 30 ottobre 1924-111, n. 842, negli articoli 8 e 10 -del R. de-

creto-legge 13 dicembre 1933-XII, n. 1706, nelle leggi 26 luglio 1929-VII,
n. 1397, e 12 giugno 1931-IX, n. 777, nel R. decreto-legge 2 dicembre
1935-XIV, n. 2111, e nel R. decreto-legge 2 giugno 1936-XIV, n. 1172.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la re-

gistrazione.

Roma, addi 18 gennaio 1937 - Anno XV

18 Afinistro: Borrn.
(340)

MINISTERO
DEI.I/EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso a 12 posti di inserviente
nel ruolo del personale subalterno dell'Amministrazione centrale.

IL MINISTÉO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduto il R. decreto 11 novembre 1923-II, n.'2395, e le successlve
norme integrative, esecutive ed interpretative;

Veduto 11 R. decreto-legge 30 dicembre 1923-II, n. 2960, e le suc-

cessive modificazioni;
Veduto 11 regolamento per 11 personale dell'Amministrazione cen-

trale dell'educazione nazionale e dei Regi provveditorati agli studi,
approvato con R. decreto 15 dicembre 1932-XI, n. 1821;

Veduto il R. decreto-legge 28 novembre 1933-XII, n. 1554;
Veduto 11 decreto del Capo del Governo in data 3 ottobre 1936-XIV,

che autorizza a bandire per l'anno 1937-XV pubblici concorsi per
l'ammissione a'd impieghi nelle Amministrazioni dello Stato;

Veduto 11 R. decreto-legge 7 dicembre 1936-XV, n. 2109;

Decrétaf

Art.-1. -

E' indetto un concorso, per titoli, a 12 posti di inserviente in

prova nel ruolo del personale subalterno dell'Amministrazione cen-

trale dell'educazione nazionale.

Art. 2.

Al guddetto concorso possono prendere parte coloro che abbiano
superato. almeno l'esame di compimento elementare inferiore.

Dal concorso. sono escluse le donne.
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I concorrenti debbono, alla data del presente decreto, aver com-
piuto l'eta di anni 18 e non superato quella di anni 30.

Per gli aspiranti, perð, che abbiano prestato servizio militare

dmante la guerra 1915-18 o in qualità di legionari flumani o che

siano stati imbarcati su navi mercantili in sostituzione del servizio

núlitare durante la guerra 1915-18, oppure abbiano partecipato nel

reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato, alle operazioni
núlltari svoltesi nelle Colonie dell'A. O. dal 3 ottobre 1935-XIII al
5 maggio 1936-NIV, il limite massimo di età è elevato ad anni 35,
e per gli invalidi di guerra, gli invalidi por la causa fascista, gli
invalidi per la difesa delle Colonie dell'A. O., i decorati al valor

militare, e coloro che abbiano conseguito promozioni per merito
di guerra, ad anni 39.

Inoltre, per coloro che risultino regolarmente inscritti al Partito
Nazionale Fascista, senza interruzione, da data anteriore al 28

ottobre 1922 e per i feriti per la causa fascista che risultino inscritti
îninterrottamente al Partito Nazionale Fascista dalla data dell'evento
che fu causa della ferita anche se posteriore alla Marcia su Roma
i suddetti limiti massimi di età sono aumentati di quattro anni.

Per i richiamati alle armi per mobilitazione o per esigenze ecce-

zionali 11 limite massimo di età è elevato a 35 anni.
Con l'aumento del limite di.età, di cui sopra, si cumulano gli

aumenti previsti dai comma precedenti.
Le disposizioni di cui ai pomma 6 e 7 si applicano anche ai

candidati che siano stati richiamati alle armi, i quali all'atto della
presentazione delle domande di ammissione al concorso non si tro.
vino più in servizio militare.

Potranno partecipare al concorso senza limiti di età coloro che

apparlengano al personale civile di ruolo delle Amministrazioni
dello Stato. .

Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta da
bollo da L. G, e corredate di tutti i doctunenti prescritti, dovranno
pervenire direttamente al Ministero dell'educazione nazionale (Di-
rezione generale delle accademie, delle biblioteche, degli affari ge-
nerali e del personale) entro il termine di 60 giorni dalla data di
pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Le domande dovranno essere sottoscritte dai concorrenti, con la
indicazione del cognome, del nome, della paternità, del luogo di
nascita, del domicilio e del loro preciso recapito e contenere la
elencazione dei singoli documenti allegati.

I concorrenti che risiedono nelle colonie e nei possedimenti ita-
11ani ovvero att'estero avranno facoltà di presentare, nel termine
suddetto, la sola domanda, salvo a produrre i documenti entro i
30 giorni successivi.

Art. 4.

A corredo delle domande dovranno essere allegati i seguenti
documenti:

a) certificato rilasciato o vistato dal competente segretario o

vice segretario federale o dal segretario federale amministrativo
comprovante l'appartenenza del candidato al Partito Nazionale Fa-
seista o ai Fasci giovanill.

Da tale certilleato deve risultare l'anno, il mese e il giorno
dell'iscrizione, nonchè il possesso della tessera per l'anno XV.

Per gl'italiani non regnicoli e per i cittadini residenti all'estero
è richiesta la iscrizione ai Fasci all'estero, che dovrà essere com-

provata mediante certitlcato firmato personalmente dal segretario
del Fascio all'estero, in cui è inscritto il candidato, e vistato dal
Segretario o da uno dei Vice-segretari del P.N.F.; ovvero del Segre-
tario generale o da uno degli Ispettori centrali dei Fasci degli ita-
liani all'estero e vistato per ratifica, dal Segretario o da uno det.
Vice segretari o dal Segretario amministrativo del P.N.F., solo
nel caso in cui si attesti l'appartenenza al Partito in epoca anteriore
al 28 ottobre 1922.

Per i cittadini sammarinesi residenti nel territorio della Repub-
blica il certifteato dovrà essere firmato dal Segretario del Partito
I ascista Sammarinese e controfirmato dal Segretario di Stato per
g'i affari esteri; mentre per quelli residenti nel flegno sará firmato
dal segretario della Federazione che li ha in forza.

Halora il candidato appartenga ai Fasci di combattimento da
data anteriore al 28 ottobre 1922, dovrà darne la dimostrazione con
certificato da riÏasciarsi personalmente dal segretario federale.

Detto certificato dovrù contenere, oltre all'indicazione dell'anno
del mese e del giorno della effettiva iscrizione ai Fasci di combatti-
mento, l'attestazione che la iscrizione stessa non è stata mai inter-
rona e che tuttora perdura; il certificato dovrà inoltre essere vistato
dal Segretario o da uno dei Vice segretari del Partito Nazionale Fa-
seista. oppure dal Segretario amministrativo del Partito stesso;

b) estratto dell'atto di nascita;
c) diploma originale, o copia notarile autentica, del titolo di

studio:
d) certificato dal quale risulti che il candidato è cittadino

italiano e non è privo del godirnento dei diritti politici. Sono equi-

parati ai cittadini dello Stato gli italiani non regnicoli e coloro per
i quali tale equiparazione sia stata riconosciuta in virtù di decreto

Reale;
c) certificato medico, da rilasciarsi da un medico provinciale

o militare od anche dall'ufficiale sanitario del comune di residenza,
dal quale risulti clie l'aspiranto è di costituzione sana e rol>usta e

comunque inununo da difetti, imperfezioni o malattie che possano
menomarne l'idoneità al servizio.
I candidati invalidi di guerra o per la causa fascista o pera la

difesa dello Colonie dell'Africa Orientale produrranno il certificato,
da rilasciarsi dall'autorita sanitaria di cui all'art. 14, n. 3, del
11. decreto 20 gennaio 1922. n. 92, nella forma prescritta dall'art. 15

del Regio decreto medesimo.
L'Amministrazione potrá sottoporre eventualmente 1 candidati

alla visita di un sanitario di sua fiducia;
f) certificato generale rilasciato dal competente ufficio del

casellario giudiziale;
g) certificato di regolare condotta morale, civile e politica da

rilasciarsi dal podestá del comune ove l'aspirante risiede alnieno
da un anno e, in caso di residenza per un tempo minore, altro
certificato del podestà della precedente residenza entro l'anno;

h) copia dello stato di servizio militare o del foglio matricolare,
se 11 concorrente abbia prestato servizio militare, Oppure, in caso

negativo, certificato detl esito di leva o di iscrizione nelle liste di

leva.
Coloro che abbiano prestato servizio militare nei reparti mobi-

litati durante la guerra 1915-18 o come legionari fiumani, e coloro
che abbiano ipartecipato, nei reparti mobilitati delle Forze armate
dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie dell'A. O.
dal 3 ottobre 1933-XIII al 5 maggio 1936-XIV, sono tenuti ad allegare
alla copia dello stato di servizio o del foglio matricolare militare la

prescritta dichiarazione integrativa attestante la durata del servizio
prestato in reparti combattenti e le eventuali benemerenze di

guerra.
Coloro che furono imbarcati su navi mercantili durante la

guerra 1915-18 proveranno tale circostanza mediante apposito certi-

licato da rilasciarsi dall'autoritù marittima competento;
i) stato di famiglia, da presentarsi soltanto dai coniugati con

o senza prole e dai vedovi con prole;
l) gli aspiranti feriti per la causa fascista e quelli che parte-

ciparono alla Marcia su Roma, purchè inscritti senza interruzione
al Fasci di comhuttimento rispettivamente dalla data dell'evento
che fu causa della ferita, o da data anteriore al 28 ottobre 1922, pro-
duranno i relativi brevetti.
I mutilati e invalidi di guerra o per la causa fascista o per la

difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, gli orfani e congiunti di
caduti in guerra o per la causa fascista o per la difesa delle Colonie
dell'Africa Orientale, i congiunti degli invalldi di guerra o degli
invalidi per la causa fascista o per la difesa delle Colonie dell'Afri-
ca Orientale dovranno comprovare la loro qualità mediante certill.
cato da rilasciarsi dalle Autorità competenti;

m) gli aspiranti richlamati per esigenze di carattere ecce-

zionale dovranno provare tale qualità con apposito certillcato rila-
sciato dall'Autorità militare oompetente.

Art. 5.

I documenti che corredano la domanda dovranno essere con-

formi alle prescrizioni della legge sul bollo ed essere muniti delle
occorrenti vidimazioni e legalizzazioni.

La legalizzazione delle firme da parte del presidente del Tri-
bunale o del Prefetto non occorre per i certificati rilasciati O vidi-
mati dal Governatore di Iloma.

I documenti di cui alle lettere d) e), f) e g) non saranno accet-
tati se risultino rilasciati più di tre mesi prima della data del pre-
sente decreto.

Sono dispensati dalla presentazione del documento indicato alla
lettera a) i mutilati ed invalidi di guerra, nonche gli invalidi per
la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale; dalla presentazione del
documento indicato alla lettera d) gli italiani non regnicoli; dalla
presentazione dei documenti di cui alle lettere b), d), e), f) e g)
coloro che giA appartengano ad Amministrazioni statali come im-
piegati di ruolo, i quali debbono invece produrre copia dello stato
di servizio civile rilasciato dall'Amministrazione dalla quale dipen-
dono, con l'attestazione che sono in attività di servizlo.

Art. G.

Le domande che perverranno dopo il termine fissato nel prece-
dente art. 3 o che risultino insufficientemente documentate non sa-

ranno prese in considerazione.
Non sono ammessi riferimenti a documenti prodotti per altri

concorsi, anche se handiti dal Ministero dell'educazione nazionale,
salvo che si tratti di concorso per il conferimento di posti nel ruoli
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del pe rsonale dell'Amministrazione centrale o det Regi provvedi-
toratL agli stuñL o, deue Biblioteche pubbliclie governative.

L'a rnmissione al concorso potrà essere riegata con decreto, non
motive,to e insindacabile..del Alinistro per l'educazione nazionale,
ai sensi dell'art. 1 comma ultimo, del R. decreto 30 dicembre 1923-11,
n. 2000.

Art. 7.

L'Amministrazione sceglie insindacabilmente tra 1 concorrenti
quelli ritenuti idonei, formando la graduatoria di merito del vinci-
tori.
Saranno titolo di preferenza l'aver prestato servizio nei corpi

militari e essere figlio di impiegato statale.
In caso di parità di merito saranno osservate le 'disposizioni

dell'art. 1 del R. decreto-legge 5 luglio 1934-XII, n. 1176, integrato dal
R. decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111, e del II. decreto-legge
2 giugno 1936-XIV, n. 1172.

Per l'assegnazione di posti agli idonei che ristiltino invalidi di
guerra o per la causa fascista, agli ex conibattenti, al legionari flu-
mani, agli inscritti al Partito Nazionale Fascista da data anteriore
al 28 ottobrä 1922, ai feriti per la.causa fascista, agli orfani di guerra
o del caduti per la causa fascista, agli invalidi e agli orfani dei ca-
duti per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale e a coloro che
abbiano partecipato, nei reparti mobilitati delle Forze arraate dello
Stato, alle operazioni militari svoltest nelle Colonie dell'A.O. dal 3 ot-
tobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV, si osserveranno le disposizioni
contenute rispettivamente nell'art. 8 della legge 21 agosto 192‡, n. 1312,
e successive estensioni, nelPart: 13 del R. decreto-legge 3 gennaio
1920-IV, n. 48, nell'art. 16 del R. decreto-legge 30 ottobre 1924-11, n. 1842,
negli articoli 8 e 10 del R. decreto-legge 13 dicembre 1933-XII, n. 1706,
nelle leggi 26 luglio 1929-VII, n. 1397, e 12 giugno 1931-IX, n. 777, nel
14. decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111 e nel R. decreta-legge
: giugno 1936-XIV, n. 1172.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la re-

gistrazione.
Roma, addl 18 gennaio 1937 - Anno XV

ll Ministro: Bertu.
(3.12)

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso a due posti di segretario=economo
nel ruolo del Itegl istituti dei sordomuti (gruppo B).
IL MIÑISTRO PÈR L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2359, sulPordinamento
gerarchico delle Amministruzioni dello Stato, e successive modífica-
zio

ed d il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2060, sullo stato giurl•
dico deg i impiegati civili delle Ainmittistraziorit dello Stato;

Veduto il regolamento generale approvato con R. decreto 26 aprile
1928, n. 1297;

Veduto il decreto di S. E. il Capo del Governo 3 ottobre 1936-XIV,
che autorizza a bandire concorsi nelle pubbliche Amministrazioni
per l'anno 1937:

Visto il R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706;
Visto che il precedente concorso per posti di segretario-economo

nel ruolo del Regi istituti dei sordomuti, bandito con decreto Mini-
steriale 13 marzo 1935, venne sospeso e che, pertanto, deve considet
tarsi annullato.

Decreta:

Art. 1.

E indetto il concorso per titoli ed'esamt per 11 conferimerito dE
due posti di segretario-economo in prova nel ruolo del Regi istituti
del sordomuti (gruppo B, grado 11•).

Al concorso non sono ammesse le donne.

Art. 2.

Durante il periodo di prova, ai vincitori del concorso verrà cor-
risposto un assegno mqnsile di L. 600.

Trascomo tale periodo ad essi spetta lo stípendio corrispondente
al grado 11•, gruppo 8, di cui alla tabella n. 1, annessa alla legge
27 giugno 1929, n. 1017, piä le indennità di legge, assegni da ridurel
in conformità dei Regi decreti 20 novembre 1930, n. 1941, e 14 aprile
1931, n. 561, e da aumentarsi de11'S% in applicazione del R. decreto.
legge 24 settembre 1936, n. 1719.

Sono esonerati dalla prova coloro che si trovano nelle condizioni
stabilite dall'art, 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1936, n. 46.

Art. 3.

Le domando di ammissione, scritte su caria da bollo.da L..6 0
corredato di-tutti i documenti, como in appresso specificati,.debbono.
perventra al Ministero dell'educatione nazionale (Direzigne generale
ist uzione elementare - Divisione 2'), non oltre 60 giorni dalla dafa
di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiate del
Regno.

Le domande dovranno contonere la indicazione precisa del 404
gnome, nome, paternità e luogo di residenza attuale del candidato.
Inoltre, i concorrenti hanno l'obbligo di comunicare al Ministern
dell'educazione nazionale (Direzione generalo istruzione elemehtahL(
Divisione 26) qualunque cambiamento del loro domicilio e della loro
resideriza: altrimenti il Ministero non assurne nessunà res¾nsabilità
per 11 caso dL irreperibilità del destinatario, in occasione delle 00L
iuunicazioni che gli fossero fatte all'indirizzo dichiarato.

Le domande compilate su carta legale di bollo insufficiente non
Saranno prese in considerazione.

Sono esclust dal concorso i candidati che abbiano presentato la
demanda oltre il termine etabilito e che non avessero corredata 14
domanda di tutti i documenti ri¢hiesti.

Sono parimenti esclusi dal conecreo gli aspiranti che facessero
riferimento à documenti presentati pre66O altre Amministrazioni.

La data della presentazione della demanda e dei documenti si
accerta dal bollo di arrivo del 31ini&tero.

Le domande dovranno essere corredate dai seguenti documenti:
a) Certificato di iscrizione al Partito Nazionale Fascista rila-

sciato dal segretario federale dei Fasci di combattimento della Tro-
Vincia in cutila domicilio il concorrente. Detto certificato 40Ve es-
sere redatto Ïn carta legale e attestare l'apliartenenza del concorrento
al P. N. F., ai Gruppi universitari fascisti o ai Fasci giovanili, e
inoltre l'anno, 11 mese ed il giorno dellá iscrizione. Per gli italiani
rion regnicolid richiesta la iscrizione at Fasci all'estero, che dovrà
ussere comprovata mediarite certificato firmato personalmente dat

segretario del Fascio all'estero in cui iscritto 11 candidato, OVVero
dal Segretario generale dei Fasci degli italiani äll'estero e vistato,
per ratifica, dal Segretario o da uno del Vice-segretari del P. N. F.:
per i cittadini sammarinesi residerlti nel territorio della Repubblica
11 certificato dovrà essere firmato dal Segretario del Fascio samma-
rinese e controfirmato dal Segretario di Stato per gli affari esteri,
mentre per quelli residenti nel Regno sarà firmato dal sogretario
della Federazione che li ha in forza. Qualora il ëandidato appartenga
at Fasci di nombattimento da data anteriore al 28 ottobre 1922, dovrà
darne la dimostrazione con certificato da rilasciarsi personalmente
dal segretario federale. Detto certificato dovrà contenere oltre l'indi-
cazione della data della effettiva iscrizione at Fasci di combattimento,
l'attestazione che l'iscrizione stessa non è stata mai interrotta e che
tuttora perdura. Il certificato dovrà, inoltre, essere.vietato dal 50-
gretario o da uno dei Vice-segretari o dal Segretario amministrativo
del P. N. F.

b) atto di nascita.dal quale risulti che 11 concorrente, alla data
del presente decreto, abbia compiuto l'età di anni.18 e non oltrepas-
sata l'età di anni 30. Tale limite é elevato di cinque anni per coloro
che'prestarono servizio.militare durante la guerra 1915-1918, per co-
loro che siaTîo legionari fiumani o che siano stati imbarcati su navi
mercantill in sostituzione del servizio militare durante la guerra
1915-1918 o «che abbiano partecipato nei reparti mobilitati delle Forze
armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie
dell'A. O. dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936, e di nove anni per
i mutilati ed 3nvalidi di guerra o per la causa nazionale o per la
difesa delle Colonie dell'A. O., per gli ex combattenti decorati at

valore militare e per coloro che abbiano conseguito promozioni per
merito di guerra. Per coloro che risultino regolarmente iscritti at
P. N. F. senza interruzione prima del 28 ottobre 1922 e per i feriti

per la causa nazionale che risultino iscritti ininterrottamente at

P. N. F. dalla data dell'evento che fu causa della ferita, anche se

posteriore alla Marcia su Roma, à concessa.su quel limiti di età una
proroga di quattro anni.

Potranno prendere parte al concorpo senza limite di età coloro che,
alla data del presente decreto prestino servizio, in seguito a regolaro
incarico, nel Regi istituti dei sordomuti di Roma, Milano e Palermo

da almeno due anni; i candidati appartenenti al personale di ruolo
delle Amminiytrazioni dello Stato; i candidati che prestino, quaH
dipend.eati ptattill non di ruolo, con qualunque denominazione, effet-
tivos pervizio civile da almeno due anni;

c) originale o copia autentica deLdiploma di ragioniere, o quello
di ragioniera e perito commerciale;

4) certificato del podestá del Comune di origine, dal quale ri-
sulti che 11 candidato. è cittadino italiano. Sono equiparatt at eitta-
dini dello Stato gli italiani non regnicoli e coloro per i quali tale
equiparazione sia stata riconosciuta in virtù di decreto Reale;

e) certificato medico dal quale risulti che 11 concorrente e di

sana costituzione fisica ed esente da difetti o da imperfezioni che
possano influ.ire sul rendimento del servizio;
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f) certificato di regolare condotta civile, morale e politica, rela-
tivo all'ultimo biennio rilasciato, con espressa dichiarazione del fine
per cui è chiesto, dal podestà del Comune ove il concorrente ha 11

6uo domicilip o la sua residenza abituale.
'

Nel caso in cui il concorrente, nel periodo di tempo al quale deve
riferirsi 11 certificato, abbia dimorato in più luoghi, il certitlcato è
rilasciato dopo che siano state assunte? ove occorra, le necessarie
informazioni presso i Comuni nel quali 11 concorrente abbia dimorato
per un periodo di tempo superiore a due mesi;

g) certificato penale rilasciato dal casellario giudiziario del
.Tribunale civile e penale del luogo di nascita del concorrente;

h) stato di famiglia da rilasciarsi dal podestà del Comune ove

11 candidato ha il suo domicilio. E þò agli effetti dell'art. 1 della
legge 6 giugno 1929, n. 1024, sull'incremento demografico;

i) fotografia del concorrente, con la firma autenticata dal po-
destà o da un notaio;

I) copia dello stato di servizio militare o del foglio matricolare,
se H concorrente abbia prestato servizio militare, o, in caso negativo,
certificato dell'esito di leva o di iscrizione nello liste di leva.

Ciascun concorrente potrà documentare di trovarst in una delle
condizioni specificate dall'art. 21 del R. decreto 11 novembre 1923,
m. 2395, modificato dall'art. 55 della legge 26 luglio 1929, n. 1397, e
produrre ogni altro documento, compreso le pubblicazioni, che valga
a1 attestare la sua capacità.

Gli orfani di guerra o dei caduti per la causa nazionale o per
la difesa delle Colonie dell'A. O., i figli degli invalidi di guerra e

degli invalidi per la causa nazionale e per la difesa delle Colonie
dell'A. O. dovranno dimostrare la loro qualifica mediante certificato
del podestà del Comune di domicilio o della loro attuale residenza.

Coloro che sono ex combattenti sono tenuti ad allegare alla copia
dello stato di servizio o del foglio matricolare militare la prescritta
dichiarazione integrativa attestante la durata del servizio prestato
in reparti combattenti e le eventuali benemerenze di guerra; coloro
che furono imbarcati eu navi mercantili durante la'guerra 1915-1918
proveranno tale circostanza mediante apposito certificato da rila-
orgiarsi dall'autorità marittima competente.

I candidati feriti per la causa nazionale e quelli che parteciparono
alla Marcia su Roma, purchè iscritti senza interruzione al Fascio di
combattimento rispettivamente dalla data dell'evento che fu causa
della ferita e da data anteriore al 28 ottobre 1922, dovranno pro-
durre i relativi brevetti.

Sono dispensati dalla presentazione del documento di cui alla
lettera d) gli italiani non regnicoli; dalla presentazione dei documenti
di cui alle lettere b), d), e), f), g), i candidati che, alla data del
presente decreto, già prestino servizio, in seguito ad incarico uffi-
ciale, di segretario-economo nel Regi istituti dei sordomuti di Roma,
Milano e Palermo o che abbiano un impiego di ruolo presso un'Am-
ministrazione dello 'Stato, purchè esibiscano un certificato dell'uf-
11cio dal quale.dipendono, comprovante la loro appartenenza all'Am-
ministrazione stessa.

Per i candidati che risiedono nelle Colonie italiane à consentita
l'ammissione al concorso con la presentazione della sola domanda,
salvo a provvedere successivamente i documenti prescritti in ogni
caso almeno dieci giorni innanzi la prima prova di esame.

Sono dispensati dall'obbligo di pre6entare il documento di cui
alla lettera a) i mutilati e gli invalidi di guerra o per la causa fa-
scista o per la difesa delle Colonie dell'A. O.
I candidati che si trovino sotto le armi sono dispensati dalla pro-

duzione dei documenti di cui alle lettere d), e), f), I), del presente
articolo, quando vi supplistano con un certificato in carta legale del
comandante del Corpo al quale appartengono, comprovante la loro
buona condotta e la idoneità fisica a coprire il posto al quale aspi-
rano.

I documenti di cui alle lettere d), e), f), g), dovranno essere d1
data non anteriore a tre mesi da quella del presente decreto.

Art. 4.

Le prove di esame sono:

a) una prova scritta: svolgimente di un tema di diritto (istitu-
stone di diritto civile, commerciale, costituzionale ed amministrativo)
o di ragioneria (elementi di ragioneria e di contabilità dello Stato);

ð) una prova orale: colloquio sui seguenti argomenti: 1stitu.
zioni di diritto civile, commerciale, costituzionale ed amministrativo,
con particqlare riguardo all'ordinainento corporativo dello Stato; ele-
menti di ragioneria e di contabilità di Stato; nozioni di legislazione
scolastica: nozioni di statistica.

Art. 5.

La prova scritta e quella orale' avranno luogo in Roma presso
11 Ministero dell'educazione nazionale. I candidati avranno comuni-
çazione in tempo 'utile del gioino e dell'ord in cui tanto la prova
scritta quanto quella oraTe saranno tenute.

A1 concorrenti saranno assegnate otto ore per la prova scritta.

Art. 6.

L'accettazione della npmina non può essere in alcun modo con-
dizionata.

Art. 7.

La Commissione esaminatrice del concorso sarà stabilita con de-

creto del Ministero dell'educazione nazionale.

Il presente decreto sarà inviato a11a Corte dei conti per la regl-
strazione.

Roma, addl 29 dicembre 1936 - Anno XV

Il Ministro: BorrAT.
(323)

REGIA PREFETTURA DI ASCOLI PICENO

.Varianti alla graduatoria det vincitori del concorso
a posti di medico condotto.

IL PREFETTO DELLk PROVINCIA DI ASCOLI PICENO

Visto 11 proprio decreto 3 giugno 1936, pubblicato sul n. 164 della
Gazzetta Ufftetale, col quale si approva la graduatoria del candi-
dati risultati idonei al concorso di medico condotto per la provincia
di Ascoli Piceno;

Vista la rinuncia del dott. Calvaresi Armando e le dichiarazioni
degli altri vincitori del concorso stesso;

'

Tenute presenti le domande dei concorrenti e le loro preferenze;
Visto il testo unico delle leggi sanitarie ed 11 regolamento ap-

proyato con R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:'

Il dott. Serafini Antonio è dichiarato vincitore del concorso al
posto di medico-chirurgo condotto di Massa Fermana.

Ascoli Piceno, addl 13 gennaio 1937 - Anno XV

(297)
11 Prefetto.

REGIA PREFETTURA DI LITTORIA

Varianti alla graduatoria delle vincitrici del concorso '
a posti di levatrice condotta.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI LIÏTORIA

Visto .1 propri decreti n. 18380 e 18379 del 7 settembre 1936,
pubblicati sul Foglio annunzi legali della provincia n. 74, del 15
settembre detto anno, con cui si fa luogo all'approvazione della
graduatoria delle vincitrici del concorso a n. 13 Posti di levatIice
condotta in provincia di Littoria ed alla dichiara4ione delŸe vinci-
trici del concorso stesso;

Vista la lettera, n. 7643 dell'8 dicembre 1936, con cui 11 com•
missario prefettizio di Cori fa presente che la signora Baldini Ve-
nere, designata come levatrice per la frazione di Giulianello di
quel Comune, à stata dichiarata dimissionaria per non aver assunto
servizio entro 11 termine massimo di giorni trenta;

Viste le domande delle interessate;
Visti gli articoli 26 e 56 del regolamento approvato con Regio

decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:'

La signora Casucci Teresa in Donntni è dichiarata vincitrice
del concorso a tredici posti di levatrici condotta in provincia di
Littoria e destinata a prestar servizio nella condotta di Giulia-
nello (Cori).
Il commissario prefettizio di Cori ò incaricato dell'esecuzione

del presente decreto.

Littoria, ad41 11 gennaio 1937 • Anno XV

18 prefetto: GIACONE.
(296)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

SANTI BAFFAEf.E. g€Yente
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